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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gianluca BARBIERI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LUCCA E
MASSA. DISTRETTI RURALI, BIOLOGICI E DEL CIBO.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD012656

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10139 del 14-05-2024

Numero adozione: 11943 - Data adozione: 29/05/2024

Oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 della Regione Toscana – Bando multimisura 
Strategia Nazionale Aree Interne – Strategia d’area Garfagnana – Lunigiana – Media Valle del Serchio – 
Appennino Pistoiese. Sottomisura 4.4.1 “Conservazione e ripristino degli elementi caratteristici del 
paesaggio, salvaguardia e valorizzazione della biodiversità”   - Annualità 2020. Richiedente  identificato 
con “prot. Artea n.  003/151568  del  27/11/2020”. Domanda di aiuto CUP Artea 931673, CUP Cipe 
D35B24000560009. Approvazione esito istruttorio e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 03/06/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i.; 

Visto il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2017 con il
quale vengono modificati, tra gli altri, i suddetti regolamenti (UE) n. 1305/2013 e 1306/2013;

VISTO il Regolamento (UE) n. 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre
2020 che stabilisce  alcune  disposizioni  transitorie  relative  al  sostegno da  parte  del  Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni
2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013
per  quanto  riguarda  le  risorse  e  l’applicazione  negli  anni  2021  e  2022  e  il  Regolamento  (UE)  n.
1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e
2022;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea del 26/05/2015 C(2015) 3507 Final che
approva  il  Programma  di  Sviluppo  Rurale  della  Regione  Toscana  ai  fini  della  concessione  di  un
sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione notificata il giorno
6/05/2015; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 788 del 4/08/2015 con la quale la Regione Toscana ha
preso atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea; 

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 515 del 15/5/2023 con la quale la Regione Toscana ha
preso atto della versione 12 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) approvato dalla Commissione
Europea con propria Decisione del 19.4.2023 C(2023) 2752 final; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2016 – FEASR –
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo Competenze” e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 685 del 5/07/2021 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR –
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Approvazione delle Direttive comuni per l’attuazione delle
misure a investimento” e s.m.i, in cui sono definite le direttive comuni per l’attuazione delle misure ad
investimento; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle
misure  ad  investimento”  così  come  modificato  dai  decreti  n.  127  del  18/10/2017,  n.  65  del
15/06/2018, n. 65 del 15/6/2018, n. 77 del 15/05/2019, n. 155 del  6/12/2019, in ultimo n. 144 del
24/11/2021 e in particolare il paragrafo 7 “Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale si
prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, l'Ufficio competente per  l’istruttoria
provvede  a  predisporre  il  contratto  per  l’assegnazione  dei  contributi  per  le  domande  risultate
finanziabili e ne definisce gli elementi minimi che deve contenere detto contratto e le procedure per
la sua redazione e sottoscrizione; 
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Visto il decreto dirigenziale n. 11879 del 30/7/2020 – Reg. (Ue) n. 1305/2013 – Feasr Programma di
Sviluppo Rurale  2014-2020  della Toscana.   Approvazione    del “Bando multimisura – Strategia
Nazionale  Aree  Interne  –  Strategia  d’area  Garfagnana  Lunigiana  Media  Valle  del  Serchio
Appennino  Pistoiese”,  integrato  dai  decreti  dirigenziali  n.16828  del  20/10/2020,  n.  18230  del
10/11/2020 e n. 21564 del 29/12/2020;

Preso atto che il richiedente di seguito elencato ha presentato una domanda di aiuto con richiesta di
sostegno previsto dalla Misura 4.4.1 “Conservazione e ripristino degli elementi caratteristici del
paesaggio, salvaguardia e valorizzazione della biodiversità” -  annualità 2020 attivata nell’ambito
del  Bando  multimisura  “Strategia  Nazionale  Aree  Interne  –  Strategia  d’area  Garfagnana  –
Lunigiana – Media Valle del Serchio – Appennino Pistoiese” del PSR 2014/2020 della Regione
Toscana, come di seguito specificato:
 denominazione  richiedente  identificato  con  domanda  “prot.  Artea  n.  003/151568  del

27/11/2020” come meglio individuato in allegato “A”  al presente atto e di esso parte integrante
e sostanziale,

 CUP Artea 931673, CUP Cipe D35B24000560009;

Visto  il Decreto di ARTEA n. 37 del 05/03/2021 “Reg. UE n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo
Rurale (PSR) 2014/2020 della Regione Toscana – Bando multimisura “Strategia Nazionale Aree
Interne  –  Strategia  d’area  Garfagnana  –  Lunigiana  –  Media  Valle  del  Serchio  –  Appennino
Pistoiese”. Decreto RT n. 11879 del 30/07/2020, Decreto RT n. 16828 del 20/10/2020, Decreto RT
n. 18230 del 10/11/2020 e Decreto RT n. 21564 del 29/12/2020. Predisposizione ed approvazione
della graduatoria preliminare al finanziamento delle domande presentate. Contributi per interventi
delle Sottomisure 3.2 – 4.3.2 – 4.4.1 – 5.1 – 8.3 – 8.5 – 16.4.” con il quale è stata approvata la
graduatoria delle domande presentate;

Vista  la  Delibera  di  Giunta  n.  1512  del  18/12/2023  “Reg.  Ue  1305/2013  Psr  Feasr  2014-2022”
Disposizioni finali per la chiusura del programma” con cui si dispone lo scorrimento automatico delle
graduatorie dei bandi delle sottomisure/tipi di operazione del PSR FEASR 2014 – 2022 nei limiti delle
risorse utilizzate e delle economie presenti all’interno delle medesime graduatorie, e nello specifico il
l’allegato  “A”  “Procedure  specifiche  per  salvaguardare  la  regolare  chiusura  della  programmazione
FEASR 2014 – 2022 e per l’accelerazione della spesa”

Vista la graduatoria di ulteriore scorrimento delle domande presentate, approvata con Decreto  Artea n.
453 del 18/03/2024 a seguito di attuazione della DGR 1512 del 18/12/2023 sopra richiamata in base
alla quale la domanda di cui sopra risulta essere “potenzialmente finanziabile”;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i,
inviata al beneficiario in data 28/03/2024  prot. n. 0195183  contenente tra l’altro le specifiche di seguito
indicate, quali condizioni indispensabili alla valutazione di ammissibilità dell’istanza di cui alla Delibera
di Giunta Regionale n. 1512/2023:
- termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo non può superare il 31/12/2024;
- obbligo - sia per le imprese private che per gli enti pubblici - della presentazione di una domanda di
pagamento dell’anticipo del 50% dell’importo concedibile;

Vista la dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del legale rappresentante della ditta beneficiaria
ricevuta a prot. RT n.  245618 del 30/04/2024, avente ad oggetto la specifica ed esplicita accettazione
scritta degli obblighi di cui sopra; 

Visto  l'esito  dell’istruttoria  relativa  alla  domanda  di  aiuto  sopra  riportata,  redatta  dall’istruttore
incaricato  con  Ordine  di  Servizio  n.11/2024  del  Dirigente  del  Settore  competente  per  l'istruttoria
attraverso l'esame degli elaborati progettuali allegati alla domanda di aiuto su sistema ARTEA, della
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documentazione trasmessa ad integrazione della stessa e dello stato dei luoghi, raccolti nel verbale di
istruttoria registrato su s.i. di Artea; 

Visto l’esito dell’istruttoria, come di seguito riportato, redatta dall’istruttore incaricato e raccolta nel
verbale di istruttoria registrato su s.i. di Artea: 
– denominazione richiedente identificato con domanda “prot. Artea n. 003/151568 del 27/11/2020”

come meglio individuato in allegato “A”  al presente atto e di esso parte integrante e sostanziale,
– CUP Artea 931673, CUP Cipe D35B24000560009,
– punteggio richiesto in DUA: punti 24,
– punteggio attestato in istruttoria: punti 24;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del contributo relativo alla domanda di  cui al  punto
precedente, individuando gli investimenti ammissibili, determinandone l’importo e il contributo
concesso;

Visto  il  Decreto  ministeriale  31  maggio  2017,  n. 115 “Regolamento  recante  la disciplina per il
Funzionamento  del  Registro  nazionale  degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della
legge  24  dicembre  2012, n.  234  e  successive  modifiche  e  integrazioni”  che  detta  le  modalità
attuative di tale norma e che lo stesso RNA è entrato in vigore il 12 agosto 2017;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito del PSR non sono considerati aiuti di
stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche dall’articolo
81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si applicano
ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  e  in  conformità  del  presente  regolamento,  né  ai
finanziamenti  nazionali  integrativi  di  cui  all'articolo  82,  che  rientrano  nel  campo  di  applicazione
dell'articolo 42 TFUE”; 

Dato atto che non si è proceduto alla verifica di cui all’art. 52, comma 1, della L. 24.12.2012 n.234, che
prevede al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo, degli obblighi di trasparenza e di pubblicità
previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuto di Stato, in quanto il presente contributo
non rientra fra le casistiche in specie; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello
sviluppo economico è stata acquisita in data  23/05/2024  per la Ditta identificata con domanda prot.
Artea n. “003/151568 del  27/11/2020” tra le visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo D.M., nello
specifico la visura Deggendorf (VERCOR:  29042332);

Visto che è  stata  acquisita  la  documentazione inerente  la  regolarità  contributiva  del  beneficiario  in
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura; 

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare del
Ministero dell'Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 la quale precisa che, nel caso di erogazione di
contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, nell'ambito della fase procedimentale
che si conclude con l'adozione del provvedimento di accoglimento della domanda di pagamento, e non
in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Dato atto  che  la  concessione del  contributo  si  formalizzerà  con la  sottoscrizione del  Contratto  per
l’assegnazione dei contributi da parte del beneficiario così come previsto dalle disposizioni  regionali
relative al misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020;
 
Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita con ordine di servizio del Dirigente n. 14
del 31/12/2022 al Funzionario di Elevata Qualificazione “Attività di programmazione, istruttorie e di
controllo tecnico per l’ufficio territoriale di Massa e Versilia”.
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DECRETA 

1) di approvare gli esiti istruttori della domanda di seguito riportata:
– denominazione  richiedente  identificato  con  domanda  “prot.  Artea  n.  003/151568  del

27/11/2020” come meglio individuato in allegato “A”  al presente atto e di esso parte integrante
e sostanziale:

– domanda protocollo ARTEA n.  “prot. n. 003/151568 del  27/11/2020”, 
– CUP Artea 931673, CUP Cipe D35B24000560009;

2) di attribuire al beneficiario di cui al punto 1) il seguente punteggio complessivo assegnato a seguito
della verifica del possesso dei requisiti collegati ai criteri di selezione previsti nel bando e da esso
dichiarati in domanda di aiuto, come evidenziato nell’esito dell’istruttoria giacente agli atti d’ufficio:
punti 24;

3) di assegnare al beneficiario identificato con domanda “prot. Artea n. 003/151568 del 27/11/2020”
come meglio individuato in allegato “A”  al presente atto e di esso parte integrante e sostanziale il
seguente  contributo a  fronte  della  spesa  ammessa  indicata e  prevista  per  la  realizzazione degli
interventi descritti nella domanda protocollo ARTEA   n. 003/151568 del  27/11/2020:

- CUP Artea 931673, CUP Cipe D35B24000560009,
- spesa ammessa: € 24.481,13  (euro ventiquattromilaquattrocentoottantuno/13),

   - contributo ammesso: € 24.481,13 (euro ventiquattromilaquattrocentoottantuno/13);

4) di dare atto che la concessione del contributo si formalizzerà con la sottoscrizione del contratto per
l’assegnazione  dei  contributi  da  parte  del  beneficiario  così  come  previsto  dalle  disposizioni
regionali relative al misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020;

5) di registrare l’adozione del presente atto ad Artea per quanto di competenza;

6) di comunicare al soggetto interessato l'adozione del presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’autorità giudiziaria competente nei termini di
legge.

IL DIRIGENTE 
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n. 1Allegati

A
86f0aaa665f692c2f0b8364fd38e2e4ba40c547c6aff2e4bbd418b1012ede5e5

Allegato A identificazione beneficiario
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Allegato “A” 

Misura  4.4.1 “Strategia d'area Garfagnana, Lunigiana, Media Valle del Serchio e Appennino Pistoiese - Conservazione e ripristino degli 
elementi caratteristici del paesaggio, salvaguardia e valorizzazione della biodiversità” -    Bando multimisura “Strategia Nazionale Aree 
Interne – Strategia d’area Garfagnana – Lunigiana – Media Valle del Serchio – Appennino Pistoiese” – annualità 2020”  

Identificativo beneficiario:  domanda  “prot. Artea n. 003/151568 del  27/11/2020”,  

Denominazione beneficiario:  CONTI ILARIA 

P. Iva:   01334270459 

CUP Artea   931673,  CUP Cipe   D35B24000560009, 
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore Gianluca BARBIERI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI LIVORNO E PISA

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD012964

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 15006 del 27-07-2022

Numero adozione: 11962 - Data adozione: 31/05/2024

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - Operazione 4.1.1 “Miglioramento della 
redditività e della competitività delle aziende agricole - Annualità 2022” . Approvazione esiti istruttori e 
concessione contributo per progetto identificato da  CUP ARTEA 1078807 - CUP CIPE 
D42H24000200007 .

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 03/06/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
Regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e 
che abroga il Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul finanziamento,  sulla  gestione e sul monitoraggio della  politica agricola  comune e che abroga i 
Regolamenti del Consiglio (CEE) n.352/78, (CE) n.165/94, (CE) n.2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) 
n.1290/2005 e (CE) n.485/2008;

Visto il regolamento (UE) n. 2393/2017 che modifica, tra l’altro, il  Regolamento (UE) n.1305/2013 ed 
il  Regolamento (UE) n.1306/2013;

Visto il regolamento (UE) n. 2220/2022 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 
2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per 
quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 
per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;

Vista  la  decisione  di  esecuzione  del  26/5/2015  C(2015)  3507  final  con  la  quale  la  Commissione 
Europea ha approvato la prima versione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana per 
il periodo 2014-2020;

Vista  la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.788  del  4/08/2015,  “Reg.  (UE)  1305/2013  –  FEASR  – 
Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014-2020:  presa  d'atto  del  programma  approvato  dalla 
Commissione Europea”;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1022 del 12/09/2022 con la quale la Regione Toscana ha 
preso atto della versione 11.1 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) approvato dalla Commissione 
Europea con propria Decisione del 22/08/2022 C(2022) 6113 final; 

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole” di cui all’art. 
17,  comma  1,  lett.  a)  del  Reg.  (UE)  n.  1305/2013  che  ricomprende  il  tipo  di  operazione  4.1.1 
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”;

Vista  la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  501  del  30/05/2016  “Reg.  (UE)  1305/2013 –  FEASR – 
Programma di  Sviluppo Rurale  2014-2020.  Approvazione  documento  attuativo  “Competenze”  e  la 
Delibera di Giunta Regionale n.1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione revisione del documento attuativo “Competenze”;
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Vista  la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  518  del  30/05/2016  “Reg.  (UE)  1305/2013 –  FEASR – 
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per  l'attuazione  delle 
misure a investimento”, con la quale sono state approvate le direttive per l'attuazione delle misure ad 
investimento e viene dato mandato ad ARTEA di approvare le Disposizioni comuni per l'attuazione 
delle misure ad investimento, nei termini stabiliti nelle suddette direttive;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021, con il quale vengono approvate le 
“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento-Ver. 5.00”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.438 del 19/04/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR 
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014-2022  Disposizioni  specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di 
operazione  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole”  – 
annualità 2022”; 

Visto il Decreto Dirigenziale n . 7532 del 25/04/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR Programma di 
Sviluppo  Rurale  2014/2020  –  Approvazione  del  bando  attuativo  del  tipo  di  operazione  4.1.1 
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole - Annualità 2022”;

Richiamato l’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del decreto dirigenziale n . 7532 
del 25/04/2022 , contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e la se lezione 
delle domande per la concessione degli aiuti previsti dal bando in questione;

Richiamati i successivi decreti dirigenziali n. 9739 del 20/05/2022 di modifica bando e n. 12674 del 
23/06/2022 di proroga della presentazione delle domande di aiuto;

Visto  il  vigente  Ordine  di  Servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  “Competenze 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Dato atto che,  con riferimento alla  disponibilità  finanziaria  dei  bandi PSR, le quote FEASR UE e 
nazionali non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota 
regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale 
che si occupa della sua gestione;

Vista  la  domanda di  aiuto  presentata  sul  sistema informativo  ARTEA entro  i  termini  previsti  con 
protocollo  n.003/131698 del 25/07/2022 per la realizzazione del progetto dal titolo “Miglioramento 
della redditività” identificato da CUP ARTEA 1078807 - CUP CIPE D42H24000200007;

Richiamato il decreto del Direttore di ARTEA n. 95 del 12/09/2022 di predisposizione ed approvazione 
della graduatoria delle domande ammissibili e finanziabili, ed i successivi decreti Artea di scorrimento 
della graduatoria delle domande finanziabili  n. 18 del 25/05/2024 e n. 453 del 18/03/2024 in base 
all’ultimo dei quali la domanda sopra menzionata è risultata “potenzialmente finanziabile”;

Considerato  tuttavia  che,  l’individuazione  delle  domande  ammissibili  non  costituisce  diritto  al 
finanziamento in capo al soggetto richiedente; 

Preso atto  dell'istruttoria di merito finalizzata alla concessione del contributo  effettuata dai tecnici 
incaricati di questo Settore sugli elaborati progettuali allegati alle rispettive domande ARTEA inserite 
nella graduatoria preliminare relative al sopra citato bando;
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Richiamata  la  comunicazione  di  avvio  del  procedimento  per  la  pronuncia  di  diniego  ai  sensi 
dell'articolo  10  bis  della  L.  241/90  trasmessa  al  richiedente  con  Pec  R.T  prot.  n.  0243756  del 
29/04/2024, con la quale veniva comunicato al richiedente la non ammissibilità di alcune voci di spesa 
e  chiesto  di  implementare  la  documentazione  presentata,  concedendo  dieci  giorni  di  tempo  per 
presentare eventuali controdeduzioni;

Preso atto della nota di risposta trasmessa dall’impresa con Pec Prot. n.0254455 del 06/05/2024 con la 
quale  vengono  accettate  le  risultanze  istruttorie  e  viene  trasmessa  la  documentazione  integrativa 
richiesta;

Richiamata pertanto la nostra nota di trasmissione esito finale con prescrizioni inoltrata all’impresa con 
Pec Prot. n. 0271245 del 14/05/2024 con la quale si conferma la non ammissibilità di alcune voci di 
spesa  con  conseguente  rimodulazione  del  contributo  concedibile  rispetto  a  quanto  richiesto  con 
domanda di aiuto;

Visto  l'esito  positivo  delle  istruttorie  tecniche  ed  amministrative  redatte  dai  rispettivi  funzionari 
incaricati  sulla  domanda  indicata  nell’Allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto, 
attraverso l'esame degli elaborati progettuali e della documentazione integrativa richiesta,  inserita sul 
S.I. Artea;

Visto che è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario in 
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad 
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;

Valutato che i contributi  concessi alle aziende agricole nell'ambito del PSR, per le sottomisure 4.1 
operazione 4.1.1, non sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall'art.42 
del TFUE e confermata anche dall'articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli 
articoli 107, 108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in forza e in 
conformità del presente regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che 
rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 42 TFUE.”;

Ritenuto quindi opportuno procedere,  per il beneficiario indicato nell’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, all'assegnazione di un contributo di € 47.955,05 a fronte di una spesa 
ammessa di € 119.887,63 prevista per la realizzazione degli interventi meglio descritti nell’allegato 
medesimo e con il punteggio ivi attribuito; 

Considerato che l’allegato A che riporta, tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle domande di 
pagamento del saldo, nonché delle eventuali  richieste di anticipo, di S.A.L. e di variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, si rinvia alle vigente 
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

Richiamata la  delibera di giunta n. 1512 del 18/12/2023 “Reg. Ue 1305/2013. Psr Feasr 2014-2022. 
Disposizioni finali per la chiusura del programma”  ed il relativo  allegato “Procedure specifiche per 
salvaguardare la regolare chiusura della programmazione Feasr 2014-2022 e per l’accelerazione della 
spesa” che prevede a carico del beneficiario,  in deroga alle vigenti disposizioni comuni ed al bando di 
riferimento ed a quanto riportato nell’allegato A al presente atto in merito alla possibilità di eventuali 
proroghe,  la presentazione della domanda di pagamento a saldo entro il termine ultimo del 31/12/2024, 
pena la decadenza dal contributo;
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Preso atto dell’impegno, sottoscritto dal beneficiario ai sensi della sopra citata delibera,  trasmesso con 
Pec Prot. n. 215513 del 10.04.24;

Dato atto che la responsabilità del procedimento amministrativo è attribuita al Titolare di Incarico di 
Elevata Qualificazione attività tecnica, di istruttoria e di controllo di progetti complessi per l’ufficio 
territoriale di Pisa;

DECRETA

1)  di approvare, per le motivazioni meglio espresse in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di 
aiuto  protocollo  ARTEA  n.003/131698  del  25/07/2022,  CUP  ARTEA  1078807 -  CUP  CIPE 
D42H24000200007 presentata a valere sul Bando Operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e 
della competitività delle aziende agricole - Annualità 2022” di cui al Decreto Dirigenziale n. 7532 del 
25/04/2022 e s.m.i., secondo quanto indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2)  di  assegnare  al  beneficiario  un  contributo  di  €  47.955,05  a  fronte  di  una  spesa  ammessa  di 
€119.887,63, secondo quanto indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, 
che  prevede,  tra  l’altro,  la  tempistica  per  la  presentazione  della  domanda di  pagamento  del  saldo, 
nonché delle eventuali richieste di anticipo, di S.A.L. e di variante;

3) di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alla vigente normativa in 
materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura ed alle Disposizioni Comuni;

4) di trasmettere al beneficiario l’atto di assegnazione contributi tramite PEC; 

Avverso  al  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
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Atto di assegnazione
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ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - Miglioramento della

redditività e della competitività dell'aziende agricole

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa SOCIETA' AGRICOLA LE COLLINE DI FALAGIANI MARCO E C. SAS (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in

SANTA LUCE P.I.: 01782980500

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
- il decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -

Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”) - il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 e gli

eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria preliminare al finanziamento delle domande di

aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

 

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 e

s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

 

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del rispetto dei

criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

 

- la domanda di aiuto presentata in data 25/07/2022, protocollo n. 003/131698 del 25/07/2022 CUP ARTEA n. 1078807, CUP CIPE n.

D42H24000200007, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono quelli

elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in questo Atto  

 

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Pisa Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Pisa
PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -

Miglioramento della redditività e della competitività
dell'aziende agricole/Atto di Assegnazione / CUP:

1078807 -  Progetto: MIGLIORAMENTO DELLA
REDDITIVITA'

Uff. reg. agricoltura di Pisa

Stampa Definitiva

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a
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Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 47955.05, di cui quota FEASR pari a euro

20678.22 

 
Il punteggio assegnato è pari a punti 22.00 

 
Aiuto in regime “de minimis”

Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del TFUE, il

sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.

L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

 
Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  le

prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 1)Ai sensi della D.G.R. n. 1512/2023, in merito alla possibilità di eventuali proroghe, il termine ultimo per la presentazione delle domande di

pagamento a saldo è fissato al 31/12/2024; 2)Per gli investimenti finanziabili direttamente e univocamente attribuibili al settore olio di oliva, per la

complementarietà dei finanziamenti

 

 tra PSR e OCM olio di oliva, si procede all’ammissione di tali investimenti in forma condizionata, subordinando la definitiva ammissibilità all’esito

positivo delle verifiche da effettuare in fase di pagamento per evitare, per una stessa voce di spesa, più forme di sostegno; 3)Per gli investimenti dei

macchinari (es: trattrice

 

 agricola, atomizzatore e agridosatore) si procede all’ammissione di tali investimenti in forma condizionata, subordinando la definitiva ammissibilità

all’esito positivo delle verifiche da effettuare in fase di pagamento per il personale destinato all’utilizzo di tali mezzi (es:versamento di contributi

INAIL, patentino fitosanitario, patentino  per Trattori)

 

Descrizione degli Interventi Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
663 - Agricoltura di precisione - Sistemi di guida /
posizionamento macchinari

4500,00 € 4500,00 € 2250,00 € 1800,00 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
664 - Agricoltura di precisione - Distribuzione
fitofarmaci e fertilizzanti

5200,00 € 5200,00 € 2600,00 € 2080,00 € Base -
40.00 %

53 - Produzione agricola vegetale: fabbricati
3 - Fabbricati ed opere murarie
110 - Opere edili complementari all'istallazione degli
impianti, macchine, attrezzature

1243,90 € 0,00 € 621,95 € 0,00 € Base -
40.00 %

56 - Trasformazione/commercializzazione dei prodotti
agricoli: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
91 - Macchinari / attrezzature per la
conservazione/immagazzinamento dei prodotti agricoli
primari e/o trasformati

0,00 € 85000,00 € 0,00 € 34000,00 € Base -
40.00 %

24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

17731,18 € 1657,63 € 8865,59 € 663,05 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
126 - Rimorchi e carrelli per trattore

23030,00 € 23030,00 € 11515,00 € 9212,00 € Base -
40.00 %

53 - Produzione agricola vegetale: fabbricati
127 - Fabbricati ed opere murarie - costruzione ex novo
129 - Serre fisse, compresi volumi tecnici

85000,00 € 0,00 € 42500,00 € 0,00 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
662 - Agricoltura di precisione - Rilevazione ed
elaborazione dati

500,00 € 500,00 € 250,00 € 200,00 € Base -
40.00 %

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo della
produzione agricola
8 - Superfici
278 - Recinti per la protezione delle colture da danni da
fauna selvatica

3075,19 € 0,00 € 1537,60 € 0,00 € Base -
40.00 %

Totali netto ricavi 140280,27 € 119887,63 € 70140,14 € 47955,05 €
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 4)I Il punteggio della priorità VII a) (/Miglioramento qualitativo delle produzioni aziendali - lettera a.1) (cessione terreni a apicoltori terzi)/ è stata

ammessa in forma condizionata, subordinandoil definitivo riconoscimento del punteggio all’esito positivo delle verifiche da effettuare in fase di

pagamento, in base 

 

 alla documentazione presentata dal richiedente, che attesti la presenza nell’UTE  indicata in domanda, a partire dall’anno di riferimento della

domanda di aiuto a cui la priorità si riferisce.  Per l'individuazione delle colture ammissibili,considerare che le fioriture con attitudine mellifera sono

quelle che, grazieall’attività

 

 di impollinazione delle api, consentono di ottenere una produzione qualitativamente superiore rispetto ad una ottenuta in assenza delle api. Sono

da escludere le colture la cui produzione, qualitativamente, non dipende dall’attività di impollinazione come le colture foraggere e le colture con

attitudine mellifera destinate al sovescio.

 

 

 
Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando e dalle

Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di ammissibilità e gli impegni

previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

 
a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni fiscali, credito di

imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati con il Bando e per tutto il

vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni;

 
b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità degli

investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle Disposizioni comuni;

 
c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di impegno di

cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli impianti oggetto del

finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

 
Impegni specifici
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione del presente

Atto è la seguente:

 
Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  25/07/2020

 
la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno successivo alla

ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  26/07/2022

 
Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   31/12/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  04/11/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  04/11/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  04/11/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  27/05/2024

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

 
Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel rispetto di

quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.

L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di ARTEA e in

una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.

L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello predisposto

da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della domanda di pagamento a

titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto. L’originale della garanzia

fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.

L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione prevista dalla

normativa nazionale e unionale.
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Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni, può

richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema informativo di ARTEA.

Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti

tecnici” delle Disposizioni comuni.

In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la valutazione di

merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in proporzione. Nel caso

in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, la maggiore spesa resta a carico

del Beneficiario.

Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non esecuzione” di

una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.

La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque tenuto a darne

evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, che ne valuta l’ammissibilità.

Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono comunque

essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità nei termini e nei modi di

cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.

Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle sanzioni ed

esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica nei casi in cui la

mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.

Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:

- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto

iniziale;

- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto

iniziale.

L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 1 del

presente Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 7 - Proroga 

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni e dalle disposizioni del

bando, una sola proroga per massimo 180 giorni del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di

pagamento a SAL/saldo 

L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. La

mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

 
Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al paragrafo “Spese

ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel paragrafo

“Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:

- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);

- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;

- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;

- carta di credito e/o bancomat;

- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;

- vaglia postale;
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- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);

- pagamenti effettuati tramite il modello F24.

In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e

modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

 

 
Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

 
Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a fronte della

rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei lavori – SAL) nel

rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve pervenire in forma

completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la non ricevibilità della richiesta

stessa.

Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore di ARTEA

pari al 100% dell’importo richiesto.

La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)”

delle Disposizioni comuni.

 

 
Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

 
La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto previsto dal

paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al

paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.

La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso,

comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse

inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni di calendario dal termine

prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero delle somme eventualmente erogate,

maggiorate degli interessi.

Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda stessa in

relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i riferimenti dei

documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.

In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data successiva

alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione della domanda stessa.

Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento ammissibile, così

come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.

Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di quant’altro previsto,

ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta l’applicazione di

sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori palesi” delle

Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della domanda di pagamento a

saldo nel sistema informativo di ARTEA.

In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se l’importo cui il

beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più del 10% l’importo stabilito

a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il collaudo; l’importo della sanzione

corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. Tuttavia, non si applicano sanzioni se il

beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non

ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto previsto al

paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli elenchi di liquidazione per

l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione degli

articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo

Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento
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e ad indicare il Responsabile.

 

 
Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

 
Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio

dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la

necessità.

 

 
Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

 
Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni.

Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni comporta la revoca

del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi legali.

Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come previsto dal

decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e

riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre

disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per

inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

 
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di G.R. n. 23 del

3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, per le imprese in cui a

carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando l'imprenditore ha riportato per le

medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana

n. 4 del 25/10/2016.

Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

 
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 5 (revoca

totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative)

del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi

dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o riduzione

dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del documento “Disposizioni

Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento

(UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si
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precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.

3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e

fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che determinano la

conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio

competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipo, di stato di

avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del

28/11/2018 e successive modificazioni.
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Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando e Disposizioni comuni).

In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in

vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni.

In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.

 

 
Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

 
Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario nell’esecuzione degli

investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD013424

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19325 del 30-09-2022

Numero adozione: 11963 - Data adozione: 31/05/2024

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della 
redditività e della competitività delle aziende agricole” annualità 2022”. Approvazione  esiti istruttori 
della domanda di aiuto  CUP ARTEA n. 1077640 - CUP CIPE: D62H24000210007 e assegnazione 
contributo

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 03/06/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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  IL DIRIGENTE

Visto il  Regolamento (UE) n.  1303/2013 del  Parlamento europeo e del  Consiglio del  17/  2013

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo pe r lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)

e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e smi; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

finanziamento,  sulla  gestione e sul  monitoraggio della  politica agricola comune e che abroga i

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000,

(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e smi;

Vista la Delibera di Giunta n. 788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso atto

del  testo  del  PSR 2014  2020 approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione  26.5.2015

C(2015) 3507 final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana

ha  preso  atto  della  versione  10.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR  )  approvato  dalla

Commissione Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche

la  ripartizione  delle  risorse  ordinarie  QFP 21  22  ed  EURI-NGUE,  per  sottomisura  e  tipo  di

operazione del PSR Toscana;

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti  nelle  aziende agricole” di  cui

all’art.  17, comma 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1305/2013 che ricomprende il tipo di operazione

4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”;

Vista la  Deliberazione di  Giunta Regionale n.  501 del  30 maggio 2016 “Reg.  (UE) 1305/2016

FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo“;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 d el 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013

FEASR  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per

l’attuazione  delle  misure  a  investimento”  con  la  quale  sono  state  approvate  le  direttive  per

l’attuazione delle misure ad investimento , fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA

di approvare le “Disposizioni comuni  per  l’attuazione delle  misure ad investimento nei  termini

stabiliti nelle suddette direttive e sue s.m.i.;

Vista  la  Delibera  di  Giunta Regionale n.  228 del  25-02-2019 “Reg.(UE)1305/2013 -  FEASR -

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione quarta modifica delle "Direttive comuni

per l'attuazione delle misure a investimento";

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 , con il quale vengono approvate le

“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento ver. 5.0.0”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1502 del 27/12/2017 “Reg.(UE)1305/2013 – FEASR -PSR

2014-2020.  Approvazione  "Direttive  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed  esclusioni  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.  35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del
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Decreto MIPAAF n.2490/2017" e seconda modifica delle "Direttive comuni per l’attuazione delle

misure a investimento”;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.  134  del  28  novembre  2018  “Regolamento  (UE)

1305/2013  –  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014/2020-  Approvazione  del  documento

‘Disposizioni  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed esclusioni  per  le misure ad investimento,  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del regolamento (UE) 640/2014”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 438 del 19/04/2022 “Reg. (UE) 13 05/2013 FEASR

Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2022  Disposizioni  specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di

operazione  4.1.1  Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole”

annualità 2022;

Preso atto che la suddetta Deliberazione di Giunta n. 438 del 19/04/2022 stabilisce:

- che la dotazione finanziaria per il bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 annualità 2022

ammonta a 2 6 milioni di Euro, e di riservarsi di verificare, successivamente, all’uscita del bando la

possibilità di integrare le risorse stanziate fino a questo momento;

- che la quota di finanziamento comunitaria (pari al 43,12%) e la quota di cofinanziamento statale

(pari  al  39,82%)  non  transitano  sul  bilancio  regionale  perché  direttamente  trasferite  dagli  enti

competenti ad ARTEA;

- che la quota di cofinanziamento regionale pari al 17,06%, stanziata sul capitolo 52518 del bilancio

regionale,  comprende anche la quota di  cofinanziamento regionale relativa al bando del  tipo di

operazione 4.1. 1 e che pertanto no n si determinano oneri aggiuntivi a carico dello stesso;

- dà mandato al Responsabile del Settore “Autorità di Gestione del FEASR. Sostegno allo sviluppo

delle attività agricole” di procedere all’emissione del bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

secondo  le  disposizioni  contenute  nell’allegato  A  che  costituisce  parte  integrante  di  detta

deliberazione di giunta;

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  7532  del  25/04/2022  con  il  quale  è  stato  approvato  il  bando

contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione delle domande

per la concessione degli aiuti previsti dalla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della redditività e

della competitività delle aziende agricole annualità 2022” e ss.mm.ii.;

Richiamata la graduatoria preliminare al  finanziamento delle  domande presentate a  valere sulla

sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole

annualità 2022” del PSR 2014/2020, approvata con Decreto Artea n. 95 del 12/09/2022, i successivi

scorrimenti  della  medesima  approvati  con  Decreto  Artea  n.  114  del  08/11/2022  E  n.  65  del

29/05/2023;

Vista la Delibera di  Giunta n.  1512 del 18/12/2023 “Reg. Ue 1305/2013. Psr Feasr 2014-2022.

Disposizioni finali per la chiusura del programma” con cui si dispone  lo scorrimento automatico

delle graduatorie dei bandi delle sottomisure/tipi di operazione del PSR FEASR 2014-2022, nei

limiti delle risorse inutilizzate e delle economie presenti all’interno delle medesime graduatorie;

Vista la graduatoria di ulteriore scorrimento delle domande presentate, approvata con Decreto Artea

n. 18 del 25/01/2024 e ss.mm.ii. a seguito di attuazione della DGR 1512 del  18/12/2023 sopra

richiamata;

Vista la domanda di contributo, protocollo Artea n. 003/128914 del 15/07/2022 - CUP ARTEA n.

1077640 - CUP CIPE: D62H24000210007 a valere sulla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della

redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”  presentata  dalla  ditta
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beneficiaria descritta nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;  

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i.,

inviata al beneficiario in data  26/03/2024 prot. n. 0191393;

Vista la  Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016, integrata dalla Decisione Regione Toscana

n. 23 del 03/02/2020: “Decisione di Giunta relativa all'obbligo di sospendere i contributi regionali

alle imprese in caso di reati in materia di lavoro”;

Richiamato il   Decreto del  Direttore di  Artea n.  127 del  18 ottobre  2017  in  cui  si  riporta  al

paragrafo  2.4.  “Ulteriori  condizioni  per  il  pagamento  dell’aiuto”:  (…...)  “per  poter  ricevere  il

pagamento dell’aiuto i beneficiari devono essere consapevoli che, nel caso di finanziabilità della

domanda di aiuto, dovranno presentare in fase di istruttoria, ad integrazione della stessa domanda di

aiuto, una dichiarazione sostitutiva di certificazione che attesti l'assenza di procedimenti penali in

corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro

elencati nella Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 e s.m.i, oppure, per i medesimi reati

in materia di lavoro, di essere sottoposto a procedimenti penali o a provvedimenti di condanna non

definitivi”;

Richiamata la circolare applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018 che disciplina l’applicazione della

suddetta decisione R.T. n. 4/2016 e s.m.i  nell’ambito del PSR 2014/2020;

Preso atto pertanto che il beneficiario del presente provvedimento, per le motivazioni di cui sopra,

ha prodotto la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali

in corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di

lavoro di cui alla suddetta decisione RT n. 4/2016;

Vista la richiesta di documentazione trasmessa alla ditta beneficiaria in data 08/04/2024 prot. n.

0209437  e  la  successiva  documentazione  inviata  dalla  medesima  con  prot.  n.  0244849  del

29/04/2024 e con prot. n. 0256858 del 07/05/2024  ad integrazione e completamento della domanda

iniziale  CUP ARTEA  1077640 - CUP CIPE: D62H24000210007 ;

Considerato che in fase di istruttoria è stata operata una riduzione della spesa relativamente ai lavori

edili di “rifacimento tetto con sostituzione amianto”  dovuta alla  correzione di un errore materiale

di calcolo  sul computo metrico estimativo;

Visto  l’esito  positivo  dell’istruttoria  relativa  alla  domanda  presentata  dal  beneficiario  di  cui

all’Allegato A, sopra richiamato, redatto dall’istruttore incaricato, attraverso l'esame degli elaborati

progettuali presentati in sede di presentazione della domanda di aiuto sul S.I. ARTEA,  nonché  in

base alla conoscenza dei luoghi e alle verifiche aereofotogrammetriche consultabili;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito del PSR non sono considerati

aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche

dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE

non si  applicano ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in forza e in conformità del  presente

regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo

di applicazione dell'articolo 42 TFUE”;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero

dello sviluppo economico sono state acquisite le visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo

D.M., nello specifico la Visura Aiuti  -  Vercor n.  29110774 del  30/05/2024 con id 32056357 e

Visura Deggendorf – Vercor n. 29110776 del 30/05/2024 con id 32056391;
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Dato atto  che  è stato acquisito il  documento unico di  regolarità  contributiva (DURC),  risultato

regolare  così  come previsto  dalle  vigenti  disposizioni  comuni  per  l’attuazione  delle  misure  ad

investimento del PSR 2014/2020 ed al punto 1. del par. 2.2 “Condizioni di accesso” del Bando di

misura sopra richiamato;

Dato atto che nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art.

49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in qualità di responsabile del procedimento

del controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo contributo a

saldo;

Considerato  l’art.  7.2 bis  “Procedure  inerenti  l’atto  per  l’assegnazione  dei  contributi” delle

Disposizioni comuni sopra richiamate,  in cui si stabilisce che “l’U.C.I. provvede ad inviare tramite

PEC il suddetto atto al beneficiario”;

Dato atto  pertanto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione via Pec

dell’”Atto per l’assegnazione dei contributo al beneficiario;

Dato atto, infine, che per quanto attiene alla certificazione antimafia si provvederà ai sensi della

circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014, nella quale di stabilisce, nel

caso  di  erogazione  dei  contributi  FEASR, che  la  stessa  certificazione  antimafia  debba  essere

richiesta nell’ambito della fase procedimentale che si conclude con l’adozione del provvedimento di

accoglimento della domanda di pagamento e non in quella precedente, deputata alla valutazione

della domanda di aiuto;

Ritenuto  necessario  procedere  all’assegnazione  del  contributo  della domanda  CUP ARTEA n.

1077640  -  CUP  CIPE:  D62H24000210007 presentata  a  valere  sulla  sottomisura  4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

individuando gli  importi della spesa ammissibile in € 51.696,27 e del  contributo concedibile in

€20.678,51   con  punti  22 sulla  base  degli  esiti  istruttori  sopra  citati,  così  come  indicato

nell'Allegato A “atto di Assegnazione” sopra richiamato; 

Richiamato  l’Ordine  di  servizio  della  Direzione  “Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale”  n.  13  del

09/04/2019 e ss.mm.ii. “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016,

con  il  quale  sono  state  definite  le  competenze  per  le  istruttorie  delle  domande  per  ciascuna

sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di

procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  s.m.i.,  la

responsabilità  del  procedimento  è  attribuita  al  titolare  dell’incarico  di  Elevata  Qualificazione

“Supporto all'attività istruttoria e di controllo per l'ambito territoriale di Siena e Grosseto”  come

evidenziato nell’Ordine di Servizio n. 8 del 12/10/2023

DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori della domanda di aiuto presentata in data  15/07/2022  prot. n.

003/128914 sul   Bando  della  sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della

competitività delle aziende agricole annualità 2022”-   CUP ARTEA n.  1077640 - CUP CIPE:

D62H24000210007 di  cui  all’Allegato  A quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente

decreto, individuando il progetto ammissibile, determinandone l’importo di spesa, e il contributo
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concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica/amministrativa effettuata;  

2. di assegnare al beneficiario di cui all’Allegato A, sopra richiamato, il contributo di € 20.678,51 a

fronte di una spesa ammessa di € 51.696,27 così come indicato nell’allegato A medesimo per la

realizzazione degli interventi descritti nella domanda di aiuto;

3. di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi, prescrizioni e impegni a

carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi (Allegato A);

4. di dare atto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione tramite pec

dell’”Atto di Assegnazione del contributo”  (allegato A) al beneficiario, così come previsto dalle

disposizioni regionali relative alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
1295fd0f4d038353c413a89620464a17fd2efffde1ceae4f33bab0226507b8d5

Atto di Assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -
Miglioramento della redditività e della competitività
dell'aziende agricole/Atto di Assegnazione / CUP:

1077640 - Progetto: miglioramento benessere
animali

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - 
Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 

Alla ditta/impresa CARRUCOLA LEONARDO (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in CAPALBIO P.I.: 01222620534

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il  decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali  s.m.i.  di  approvazione del Bando attuativo del  PSR 2014-2020 -  Misura 4.1.1 -  
Annualità 2022 - Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”) - il decreto di Artea n. 
95 del  12/09/2022 e  gli  eventuali  successivi  decreti  di  scorrimento  con i  quali  è  stata  predisposta  ed  approvata  la  graduatoria  
preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del 
rispetto dei criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

- la domanda di aiuto presentata in data 15/07/2022, protocollo n. 003/128914 del 15/07/2022 CUP ARTEA n. 1077640, CUP CIPE n. 
D62H24000210007, di seguito indicata come “Domanda”;

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a

Descrizione degli Interventi

Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa (€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€)

%

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
663 - Agricoltura di precisione - Sistemi di guida 
/ posizionamento macchinari

€ 1.200,00 € 1.200,00 € 480,00 € 480,00
Base - 
40.00 % 

24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

€ 6.044,98 € 6.011,27 € 2.417,99 € 2.404,51
Base - 
40.00 % 

6 - Cemento amianto a totale utilizzo della 
produzione agricola
3 - Fabbricati ed opere murarie
127 - Rimozione e smaltimento cemento-
amianto

€ 6.720,00 € 7.820,00 € 2.688,00 € 3.128,00
Base - 
40.00 % 
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52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
662 - Agricoltura di precisione - Rilevazione ed 
elaborazione dati

€ 500,00 € 500,00 € 200,00 € 200,00
Base - 
40.00 % 

55 - Produzione agricola zootecnica: fabbricati
128 - Fabbricati ed opere murarie - 
ristrutturazione e/o ampliamento
136 - Stalle e ricoveri

€ 33.525,00 € 31.965,00 € 13.410,00 € 12.786,00
Base - 
40.00 % 

55 - Produzione agricola zootecnica: fabbricati
128 - Fabbricati ed opere murarie - 
ristrutturazione e/o ampliamento
136 - Stalle e ricoveri

€ 4.200,00 € 4.200,00 € 1.680,00 € 1.680,00
Base - 
40.00 % 

Totali netto ricavi € 52.189,98 € 51.696,27 € 20.875,99 € 20.678,51

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 20678.51, di cui quota FEASR pari a 
euro 8916.57 

Il punteggio assegnato è pari a punti 22.00 

Aiuto in regime “de minimis”
Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del 
TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.
L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

Prescrizioni
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di 
ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali  e regionali  (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni 
comuni;
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b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli  investimenti,  in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel  Bando e nel  paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle 
Disposizioni comuni;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli 
impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

Impegni specifici

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione 
del presente Atto è la seguente:

Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  15/07/2020

la  data per l’avvio  dei lavori  e  delle relative spese ammissibili  (diverse da quelle di  cui  al  punto precedente)  decorre  dal  giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  16/07/2022

Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   31/12/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  04/11/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  04/11/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  04/11/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
17/05/2024

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione 
prevista dalla normativa nazionale e unionale.

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni 
comuni, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.
L’eventuale  domanda  di  variante  dovrà  essere  presentata,  nel  rispetto  del  termine  indicato  dal  paragrafo  4,  tramite  il  sistema  
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la 
valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel  caso  in  cui  le  varianti  e  gli  adattamenti  tecnici  comportino  una  riduzione  della  spesa  ammissibile,  il  contributo  è  ridotto  in  
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
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Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.
La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque 
tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, 
che ne valuta l’ammissibilità.
Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità 
nei termini e nei modi di cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle 
sanzioni ed esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica 
nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:
- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale;
- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale.
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Proroga 

Il  Beneficiario può richiedere, nel  rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini”  delle Disposizioni comuni e dalle 
disposizioni del bando, una sola proroga per massimo 180 giorni del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la 
presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo 
L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 
4. La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

Il  Beneficiario deve sostenere direttamente tutti  i  costi  relativi agli  investimenti  elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 
paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 
paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.
Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;
- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;
- carta di credito e/o bancomat;
- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;
- vaglia postale;
- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);
- pagamenti effettuati tramite il modello F24.
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 
finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a 
fronte della rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei 
lavori – SAL) nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.
L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il  sistema informativo di  ARTEA, deve 
pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la 
non ricevibilità della richiesta stessa.
Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore 
di ARTEA pari al 100% dell’importo richiesto.
La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento 
lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto  dal  paragrafo  “Domanda  di  pagamento  a  saldo”  delle  Disposizioni  comuni,  deve  pervenire  in  forma  completa,  allegati  
compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
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successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per  essere  ammesse  a  pagamento  le  spese  devono  essere  imputabili,  pertinenti,  congrue  e  ragionevoli  rispetto  all’intervento  
ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella  domanda di  pagamento a  saldo e corredate dei  giustificativi  e di  
quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
La  mancata  presentazione  della  documentazione  integrativa,  eventualmente  richiesta,  nei  termini  indicati  dall’istruttore  comporta  
l’applicazione di sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi” delle Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della 
domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di  istruttoria della domanda di  pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del  Regolamento (UE) n.  809/2014,  se 
l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più 
del 10% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di  collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il  
collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non 
essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è 
responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto al paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli 
elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione 
dell’aiuto effettivamente erogabile.
La  domanda  inserita  negli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  contributo  potrà  essere  sottoposta  a  controllo  in  loco  in  
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a  carico  dell’Organismo  Pagatore  ARTEA  secondo  le  indicazioni  formulate  dalle  Disposizioni  comuni.  Sarà  ARTEA  stessa  a  
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni 
comuni.
Il  cambio  di  titolarità  non conforme  a  quanto  previsto  nel  paragrafo  “Cambio  di  titolarità  dell’azienda”  delle  Disposizioni  comuni  
comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi 
legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle 
sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di 
attuazione o da altre disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le 
misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari  ai  sensi dell’Art.  35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore  ha  riportato  per  le  medesime  fattispecie  di  reato  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi,  come  meglio  
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto  concesso determinato  in  funzione dei  parametri  di  gravità,  entità,  durata  e  ripetizione dell’inadempienza)  del  
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai  sensi  dell’Art.  35  del  Regolamento  (UE)  n.  640/2014”  approvato  con  decreto  ARTEA  n.  134  del  28/11/2018  e  successive  
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.
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Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica,  sono applicabili,  se compatibile con il  quadro normativo  di  riferimento e se più favorevoli  al  
Beneficiario,  le  nuove  disposizioni.  In  tal  caso  l’Atto  per  l’assegnazione  dei  contributi  si  intende  aggiornato  e/o  sottoposto  
automaticamente alle nuove disposizioni.

Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si  dispone  inoltre  che  la  Regione  Toscana  è  esonerata  da  qualsiasi  responsabilità  per  eventuali  danni  causati  dal  beneficiario  
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.

 per  effetto  della  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1512  del  18/12/2023 il  termine  ultimo  per  la  presentazione delle  domande  di  
pagamento a saldo è fissato al 31/12/2024, in deroga alle direttive e disposizioni comuni e a quanto riportato nel presente atto in merito 
alla possibilità di eventuali proroghe 
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD013429

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19325 del 30-09-2022

Numero adozione: 11964 - Data adozione: 31/05/2024

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della 
redditività e della competitività delle aziende agricole” annualità 2022”. Approvazione  esiti istruttori 
della domanda di aiuto  CUP ARTEA n. 1078576 - CUP CIPE: D22H24000260007 e assegnazione 
contributo

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 03/06/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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  IL DIRIGENTE

Visto il  Regolamento (UE) n.  1303/2013 del  Parlamento europeo e del  Consiglio del  17/  2013

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo pe r lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)

e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e smi; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

finanziamento,  sulla  gestione e sul  monitoraggio della  politica agricola comune e che abroga i

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000,

(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e smi;

Vista la Delibera di Giunta n. 788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso atto

del  testo  del  PSR 2014  2020 approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione  26.5.2015

C(2015) 3507 final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana

ha  preso  atto  della  versione  10.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR  )  approvato  dalla

Commissione Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche

la  ripartizione  delle  risorse  ordinarie  QFP 21  22  ed  EURI-NGUE,  per  sottomisura  e  tipo  di

operazione del PSR Toscana;

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti  nelle  aziende agricole” di  cui

all’art.  17, comma 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1305/2013 che ricomprende il tipo di operazione

4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”;

Vista la  Deliberazione di  Giunta Regionale n.  501 del  30 maggio 2016 “Reg.  (UE) 1305/2016

FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo“;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 d el 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013

FEASR  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per

l’attuazione  delle  misure  a  investimento”  con  la  quale  sono  state  approvate  le  direttive  per

l’attuazione delle misure ad investimento , fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA

di approvare le “Disposizioni comuni  per  l’attuazione delle  misure ad investimento nei  termini

stabiliti nelle suddette direttive e sue s.m.i.;

Vista  la  Delibera  di  Giunta Regionale n.  228 del  25-02-2019 “Reg.(UE)1305/2013 -  FEASR -

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione quarta modifica delle "Direttive comuni

per l'attuazione delle misure a investimento";

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 , con il quale vengono approvate le

“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento ver. 5.0.0”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1502 del 27/12/2017 “Reg.(UE)1305/2013 – FEASR -PSR

2014-2020.  Approvazione  "Direttive  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed  esclusioni  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.  35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del
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Decreto MIPAAF n.2490/2017" e seconda modifica delle "Direttive comuni per l’attuazione delle

misure a investimento”;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.  134  del  28  novembre  2018  “Regolamento  (UE)

1305/2013  –  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014/2020-  Approvazione  del  documento

‘Disposizioni  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed esclusioni  per  le misure ad investimento,  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del regolamento (UE) 640/2014”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 438 del 19/04/2022 “Reg. (UE) 13 05/2013 FEASR

Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2022  Disposizioni  specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di

operazione  4.1.1  Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole”

annualità 2022;

Preso atto che la suddetta Deliberazione di Giunta n. 438 del 19/04/2022 stabilisce:

- che la dotazione finanziaria per il bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 annualità 2022

ammonta a 2 6 milioni di Euro, e di riservarsi di verificare, successivamente, all’uscita del bando la

possibilità di integrare le risorse stanziate fino a questo momento;

- che la quota di finanziamento comunitaria (pari al 43,12%) e la quota di cofinanziamento statale

(pari  al  39,82%)  non  transitano  sul  bilancio  regionale  perché  direttamente  trasferite  dagli  enti

competenti ad ARTEA;

- che la quota di cofinanziamento regionale pari al 17,06%, stanziata sul capitolo 52518 del bilancio

regionale,  comprende anche la quota di  cofinanziamento regionale relativa al bando del  tipo di

operazione 4.1. 1 e che pertanto no n si determinano oneri aggiuntivi a carico dello stesso;

- dà mandato al Responsabile del Settore “Autorità di Gestione del FEASR. Sostegno allo sviluppo

delle attività agricole” di procedere all’emissione del bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

secondo  le  disposizioni  contenute  nell’allegato  A  che  costituisce  parte  integrante  di  detta

deliberazione di giunta;

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  7532  del  25/04/2022  con  il  quale  è  stato  approvato  il  bando

contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione delle domande

per la concessione degli aiuti previsti dalla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della redditività e

della competitività delle aziende agricole annualità 2022” e ss.mm.ii.;

Richiamata la graduatoria preliminare al  finanziamento delle  domande presentate a  valere sulla

sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole

annualità 2022” del PSR 2014/2020, approvata con Decreto Artea n. 95 del 12/09/2022, i successivi

scorrimenti  della  medesima  approvati  con  Decreto  Artea  n.  114  del  08/11/2022  E  n.  65  del

29/05/2023;

Vista la Delibera di  Giunta n.  1512 del 18/12/2023 “Reg. Ue 1305/2013. Psr Feasr 2014-2022.

Disposizioni finali per la chiusura del programma” con cui si dispone  lo scorrimento automatico

delle graduatorie dei bandi delle sottomisure/tipi di operazione del PSR FEASR 2014-2022, nei

limiti delle risorse inutilizzate e delle economie presenti all’interno delle medesime graduatorie;

Vista la graduatoria di ulteriore scorrimento delle domande presentate, approvata con Decreto Artea

n. 18 del 25/01/2024 e ss.mm.ii. a seguito di attuazione della DGR 1512 del  18/12/2023 sopra

richiamata;

Vista la domanda di contributo, protocollo Artea n. 003/131604 del 25/07/2022 - CUP ARTEA n.

1078576 - CUP CIPE: D22H24000260007 a valere sulla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della

redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”  presentata  dalla  ditta
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beneficiaria descritta nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;  

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i.,

inviata al beneficiario in data  26/03/2024 prot. n. 0191410;

Vista la  Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016, integrata dalla Decisione Regione Toscana

n. 23 del 03/02/2020: “Decisione di Giunta relativa all'obbligo di sospendere i contributi regionali

alle imprese in caso di reati in materia di lavoro”;

Richiamato il   Decreto del  Direttore di  Artea n.  127 del  18 ottobre  2017  in  cui  si  riporta  al

paragrafo  2.4.  “Ulteriori  condizioni  per  il  pagamento  dell’aiuto”:  (…...)  “per  poter  ricevere  il

pagamento dell’aiuto i beneficiari devono essere consapevoli che, nel caso di finanziabilità della

domanda di aiuto, dovranno presentare in fase di istruttoria, ad integrazione della stessa domanda di

aiuto, una dichiarazione sostitutiva di certificazione che attesti l'assenza di procedimenti penali in

corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro

elencati nella Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 e s.m.i, oppure, per i medesimi reati

in materia di lavoro, di essere sottoposto a procedimenti penali o a provvedimenti di condanna non

definitivi”;

Richiamata la circolare applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018 che disciplina l’applicazione della

suddetta decisione R.T. n. 4/2016 e s.m.i  nell’ambito del PSR 2014/2020;

Preso atto pertanto che il beneficiario del presente provvedimento, per le motivazioni di cui sopra,

ha prodotto la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali

in corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di

lavoro di cui alla suddetta decisione RT n. 4/2016;

Vista la richiesta di documentazione integrativa trasmessa alla ditta beneficiaria in data 10/04/2024

prot. n. 0216509 a cui la medesima ha risposto inviando quanto richiesto con nota prot. n. 0246039

e prot.  n. 0246121  del 30/04/2024 e successivamente in data 08/05/2024 prot. n. 0260379; 

Visto l’avvio del procedimento di parziale accoglimento della domanda presentata, Prot. n. 0261593

del 09/05/2024 di  cui  all’art.  10 Bis,  L.241/90, con cui  si comunicava alla ditta beneficiaria la

riduzione degli importi ammessi a contributo, invitando la medesima a presentare osservazioni e/o

controdeduzioni nel termine massimo di 10 gg dal ricevimento;

Considerato che la ditta beneficiaria non ha presentato  né osservazioni né scritti difensivi a seguito

della suddetta comunicazione  rispetto alle motivazioni contenute nell’”Avvio del procedimento di

parziale  accoglimento  della  domanda  presentata  ai  sensi   dell’art.  10  Bis,  L.241/90  sopra

richiamato;

Visto l’esito  parzialmente positivo dell’istruttoria relativa alla domanda presentata dal beneficiario

di cui all’Allegato A, sopra richiamato, redatto dall’istruttore incaricato, attraverso l'esame degli

elaborati progettuali presentati in sede di presentazione della domanda di aiuto sul S.I. ARTEA,

nonché  in base alla conoscenza dei luoghi e alle verifiche aereofotogrammetriche consultabili;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito del PSR non sono considerati

aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche

dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE

non si  applicano ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in forza e in conformità del  presente

regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo

di applicazione dell'articolo 42 TFUE”;
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Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero

dello sviluppo economico sono state acquisite le visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo

D.M., nello specifico la Visura Aiuti   -  Vercor n.  29111327 del  30/05/2024 con id 32062110 e

Visura Deggendorf – Vercor n. 29111328 del 30/05/2024 con id 32062111;

Dato atto  che  è stato acquisito il  documento unico di  regolarità  contributiva (DURC),  risultato

regolare  così  come previsto  dalle  vigenti  disposizioni  comuni  per  l’attuazione  delle  misure  ad

investimento del PSR 2014/2020 ed al punto 1. del par. 2.2 “Condizioni di accesso” del Bando di

misura sopra richiamato;

Dato atto che nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art.

49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in qualità di responsabile del procedimento

del controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo contributo a

saldo;

Considerato  l’art.  7.2 bis  “Procedure  inerenti  l’atto  per  l’assegnazione  dei  contributi” delle

Disposizioni comuni sopra richiamate,  in cui si stabilisce che “l’U.C.I. provvede ad inviare tramite

PEC il suddetto atto al beneficiario”;

Dato atto  pertanto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione via Pec

dell’”Atto per l’assegnazione dei contributo al beneficiario;

Dato atto, infine, che per quanto attiene alla certificazione antimafia si provvederà ai sensi della

circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014, nella quale di stabilisce, nel

caso  di  erogazione  dei  contributi  FEASR, che  la  stessa  certificazione  antimafia  debba  essere

richiesta nell’ambito della fase procedimentale che si conclude con l’adozione del provvedimento di

accoglimento della domanda di pagamento e non in quella precedente, deputata alla valutazione

della domanda di aiuto;

Ritenuto  necessario  procedere  all’assegnazione  del  contributo  della domanda  CUP ARTEA n.

1078576  -  CUP  CIPE:  D22H24000260007  presentata  a  valere  sulla  sottomisura  4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

individuando gli  importi della spesa ammissibile in € 62.154,62 e del  contributo concedibile in

€31.077,30   con  punti  22 sulla  base  degli  esiti  istruttori  sopra  citati,  così  come  indicato

nell'Allegato A “atto di Assegnazione” sopra richiamato; 

Richiamato  l’Ordine  di  servizio  della  Direzione  “Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale”  n.  13  del

09/04/2019 e ss.mm.ii. “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016,

con  il  quale  sono  state  definite  le  competenze  per  le  istruttorie  delle  domande  per  ciascuna

sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di

procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  s.m.i.,  la

responsabilità  del  procedimento  è  attribuita  al  titolare  dell’incarico  di  Elevata  Qualificazione

“Supporto all'attività istruttoria e di controllo per l'ambito territoriale di Siena e Grosseto”  come

evidenziato nell’Ordine di Servizio n. 8 del 12/10/2023
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DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori della domanda di aiuto presentata in data  25/07/2022  prot. n.

003/131604 sul   Bando  della  sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della

competitività delle aziende agricole annualità 2022”-   CUP ARTEA n.  1078576 - CUP CIPE:

D22H24000260007 di  cui  all’Allegato  A quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente

decreto, individuando il progetto ammissibile, determinandone l’importo di spesa, e il contributo

concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica/amministrativa effettuata;  

2. di assegnare al beneficiario di cui all’Allegato A, sopra richiamato, il contributo di € 31.077,30 a

fronte di una spesa ammessa di € 62.154,62 così come indicato nell’allegato A medesimo per la

realizzazione degli interventi descritti nella domanda di aiuto;

3. di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi, prescrizioni e impegni a

carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi (Allegato A);

4. di dare atto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione tramite pec

dell’”Atto di Assegnazione del contributo”  (allegato A) al beneficiario, così come previsto dalle

disposizioni regionali relative alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
f550f58918979af1e13ebd28cfb043c65aa5e551cc0e27b0b10c61b1aaf252e0

Atto di Assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -
Miglioramento della redditività e della competitività
dell'aziende agricole/Atto di Assegnazione / CUP:

1078576 - Progetto: Misura 4.1.1

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - 
Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 

Alla  ditta/impresa  PINZUTI  ANDREA (di  seguito  denominato  'Beneficiario')  con  sede legale  in  ABBADIA SAN SALVATORE P.I.:  
00840990527

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il  decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali  s.m.i.  di  approvazione del Bando attuativo del  PSR 2014-2020 -  Misura 4.1.1 -  
Annualità 2022 - Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”) - il decreto di Artea n. 
95 del  12/09/2022 e  gli  eventuali  successivi  decreti  di  scorrimento  con i  quali  è  stata  predisposta  ed  approvata  la  graduatoria  
preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del 
rispetto dei criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

- la domanda di aiuto presentata in data 25/07/2022, protocollo n. 003/131604 del 25/07/2022 CUP ARTEA n. 1078576, CUP CIPE n. 
D22H24000260007, di seguito indicata come “Domanda”;

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a

Descrizione degli Interventi
Spesa richiesta
in domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€)

%

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo 
della produzione agricola
8 - Superfici
141 - Terrazzamenti e/o ciglionamenti

€ 6.292,78 € 5.831,78 € 3.146,39 € 2.915,89

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo 
della produzione agricola
8 - Superfici
282 - Impianto di oliveti

€ 16.590,30 € 16.590,30 € 8.295,15 € 8.295,15

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

54 - Produzione agricola zootecnica: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
665 - Zootecnia di precisione 

€ 2.277,19 € 1.264,20 € 1.138,60 € 632,10

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 
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52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
570 - Macchinari COSTI STANDARD

€ 44.798,65 € 0,00 € 22.399,33 € 0,00

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
102 - Macchinari e attrezzature per 
lavorazione del terreno

€ 2.300,00 € 2.300,00 € 1.150,00 € 1.150,00

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo 
della produzione agricola
8 - Superfici
278 - Recinti per la protezione delle colture da 
danni da fauna selvatica

€ 37.285,43 € 33.105,41 € 18.642,72 € 16.552,71

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

€ 3.309,95 € 3.062,93 € 1.654,98 € 1.531,47

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo 
della produzione agricola
8 - Superfici
607 - Impianti arborei  / specie poliennali da 
frutto  (COSTI STANDARD)

€ 12.010,60 € 0,00 € 6.005,30 € 0,00

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

Totali netto ricavi € 124.864,90 € 62.154,62 € 62.432,47 € 31.077,32

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 31077.30, di cui quota FEASR pari a 
euro 13400.53 

Il punteggio assegnato è pari a punti 22.00 

Aiuto in regime “de minimis”
Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del 
TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.
L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

Prescrizioni
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 Non saranno concesse proroghe anche in presenza di motivazioni indipendenti dalla volontà del beneficiario 

 Ai fini della rendicontazione finale delle opere, NON saranno ammesse spese fatturate relative e servizi forniti da: a) Amministratori, 
soci  e dipendenti  dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi,  parenti  o Affini  entro il  secondo grado; b) Società nella cui  compagine 
societaria siano presenti i soci o gli amministratori dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o affini entro il secondo grado; c) 
Società amministrate da Soci o Amministratori dell'Azienda beneficiaria'' 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 L’ammissibilità  delle  opere  e  attrezzature  connesse  alla  zootecnia  sono  subordinate  all’incremento  del  patrimonio  zootecnico  
aziendale.  

 Non  sono,  in  ogni  caso,  ammesse  a  sostegno  investimenti  che  riguardano  investimenti  che  riguardano  animali  detenuti  per  
autoconsumo,  per affezione/diporto/sport, destinati al ripopolamento ai sensi della L.R. 3/1994 e ssmmi, di natura ornamentale ed 
amatoriale, per l’utilizzazione come richiami vivi o  impiegati per lo svolgimento delle attività di diversificazione extra agricola (esempio 
fattoria didattica).

 Il  materiale  di  propagazione impiegato  negli  impianti  per  la  produzione  di  specie  vegetali  poliennali  deve essere  conforme alle  
normative fitosanitarie vigenti al momento dell'acquisto dello stesso, pena la non ammissibilità dell’investimento.

 Verifica del punteggio collegate alla  priorità VII. a) rimandato al momento della presentazione della domanda di pagamento.
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Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di 
ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali  e regionali  (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni 
comuni;

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli  investimenti,  in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel  Bando e nel  paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle 
Disposizioni comuni;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli 
impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

Impegni specifici

 Nella realizzazione dell'oliveta si ricorda rispetto della normativa relativa alle aree soggette a vincolo paesaggistico/archeologico e che 
i costi aggiuntivi (utilizzo di shelter e l’operazione di scasso) sono costi da documentare di cui il il beneficiario dovrà fornire prova in 
sede di richiesta di saldo.

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione 
del presente Atto è la seguente:

Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  25/07/2020

la  data per l’avvio  dei lavori  e  delle relative spese ammissibili  (diverse da quelle di  cui  al  punto precedente)  decorre  dal  giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  26/07/2022

Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   31/12/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  04/11/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  04/11/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  04/11/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
20/05/2024

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
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predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione 
prevista dalla normativa nazionale e unionale.

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni 
comuni, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.
L’eventuale  domanda  di  variante  dovrà  essere  presentata,  nel  rispetto  del  termine  indicato  dal  paragrafo  4,  tramite  il  sistema  
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la 
valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel  caso  in  cui  le  varianti  e  gli  adattamenti  tecnici  comportino  una  riduzione  della  spesa  ammissibile,  il  contributo  è  ridotto  in  
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.
La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque 
tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, 
che ne valuta l’ammissibilità.
Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità 
nei termini e nei modi di cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle 
sanzioni ed esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica 
nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:
- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale;
- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale.
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione 
prevista dalla normativa nazionale e unionale.

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni 
comuni, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.
L’eventuale  domanda  di  variante  dovrà  essere  presentata,  nel  rispetto  del  termine  indicato  dal  paragrafo  4,  tramite  il  sistema  
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la 
valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel  caso  in  cui  le  varianti  e  gli  adattamenti  tecnici  comportino  una  riduzione  della  spesa  ammissibile,  il  contributo  è  ridotto  in  
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.
La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque 
tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, 
che ne valuta l’ammissibilità.
Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità 
nei termini e nei modi di cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle 
sanzioni ed esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica 
nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:
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- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale;
- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale.
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto  dal  paragrafo  “Domanda  di  pagamento  a  saldo”  delle  Disposizioni  comuni,  deve  pervenire  in  forma  completa,  allegati  
compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per  essere  ammesse  a  pagamento  le  spese  devono  essere  imputabili,  pertinenti,  congrue  e  ragionevoli  rispetto  all’intervento  
ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella  domanda di  pagamento a  saldo e corredate dei  giustificativi  e di  
quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
La  mancata  presentazione  della  documentazione  integrativa,  eventualmente  richiesta,  nei  termini  indicati  dall’istruttore  comporta  
l’applicazione di sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi” delle Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della 
domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di  istruttoria della domanda di  pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del  Regolamento (UE) n.  809/2014,  se 
l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più 
del 10% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di  collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il  
collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non 
essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è 
responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto al paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli 
elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione 
dell’aiuto effettivamente erogabile.
La  domanda  inserita  negli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  contributo  potrà  essere  sottoposta  a  controllo  in  loco  in  
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a  carico  dell’Organismo  Pagatore  ARTEA  secondo  le  indicazioni  formulate  dalle  Disposizioni  comuni.  Sarà  ARTEA  stessa  a  
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni 
comuni.
Il  cambio  di  titolarità  non conforme  a  quanto  previsto  nel  paragrafo  “Cambio  di  titolarità  dell’azienda”  delle  Disposizioni  comuni  
comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi 
legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle 
sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di 
attuazione o da altre disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le 
misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari  ai  sensi dell’Art.  35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore  ha  riportato  per  le  medesime  fattispecie  di  reato  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi,  come  meglio  
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specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto  concesso determinato  in  funzione dei  parametri  di  gravità,  entità,  durata  e  ripetizione dell’inadempienza)  del  
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai  sensi  dell’Art.  35  del  Regolamento  (UE)  n.  640/2014”  approvato  con  decreto  ARTEA  n.  134  del  28/11/2018  e  successive  
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
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di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica,  sono applicabili,  se compatibile con il  quadro normativo  di  riferimento e se più favorevoli  al  
Beneficiario,  le  nuove  disposizioni.  In  tal  caso  l’Atto  per  l’assegnazione  dei  contributi  si  intende  aggiornato  e/o  sottoposto  
automaticamente alle nuove disposizioni.

Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si  dispone  inoltre  che  la  Regione  Toscana  è  esonerata  da  qualsiasi  responsabilità  per  eventuali  danni  causati  dal  beneficiario  
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.

Stampa Definitiva del 20/05/2024 08:28:42 [rif. DTipoDUA A324914/84459 U57774]
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore Gianluca BARBIERI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI LIVORNO E PISA

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD012872

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 15006 del 27-07-2022

Numero adozione: 11980 - Data adozione: 31/05/2024

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - Sottomisura 4.1 – operazione 4.1.1 
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”- Annualità 2022 – 
Approvazione esiti istruttori e concessione contributo relativi al progetto identificato con CUP Artea 
1077711 e CUP Cipe D72H24000400007.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 03/06/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e
che abroga il Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i
regolamenti del Consiglio (CEE) n.352/78, (CE) n.165/94, (CE) n.2799/98, (CE) n.814/2000, (CE)
n.1290/2005 e (CE) n.485/2008;

Visto il regolamento (UE) n. 2393/2017 che modifica, tra l’altro, il  regolamento (UE) n.1305/2013 ed
il  regolamento (UE) n.1306/2013;

Visto il regolamento (UE) n. 2220/2022 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e
2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per
quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013
per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;

Vista  la  decisione  di  esecuzione  del  26/5/2015  C(2015)  3507  final  con  la  quale  la  Commissione
Europea ha approvato la prima versione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana per
il periodo 2014-2020;

Vista  la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.788  del  4/08/2015,  “Reg.  (UE)  1305/2013  –  FEASR  –
Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014-2020:  presa  d'atto  del  programma  approvato  dalla
Commissione Europea”;

Vista  la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  501  del  30/05/2016  “Reg.  (UE)  1305/2013  –  FEASR –
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014-2020.  Approvazione  documento  attuativo  “Competenze”  e
ss.mm.ii.;

Vista  la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  518  del  30/05/2016  “Reg.  (UE)  1305/2013  –  FEASR –
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per  l'attuazione  delle
misure a investimento” e ss.mm.ii.;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/10/2021, con il quale vengono approvate le
“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento” ver. 5.0;
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Vista la delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso
atto  della  versione  10.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  approvato  dalla  Commissione
Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche la ripartizione
delle  risorse ordinarie  QFP 21-22 ed EURI-NGUE,  per  sottomisura  e  tipo  di  operazione  del  PSR
Toscana; 

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole” di cui all’art.
17,  comma  1,  lett.  a)  del  Reg.  (UE)  n.  1305/2013  che  ricomprende  il  tipo  di  operazione  4.1.1
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole.” annualità 2022”;

Vista  la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  438 del  19/04/2022 “Reg.  (UE)  1305/2013 FEASR
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020  “Disposizioni  specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di
operazione  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competizione  delle  aziende  agricole”
Annualità 2022;

Visto il decreto dirigenziale n. 7532 del 25/04/2022 di Approvazione del bando attuativo del tipo di
operazione  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competizione  delle  aziende  agricole”  -
Annualità 2022 ed in particolare l’allegato A, contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la
presentazione  e  la  se  lezione  delle  domande  per  la  concessione  degli  aiuti  previsti  dal  bando  in
questione e ss.mm.ii.;

Visto  il  vigente  Ordine  di  Servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  “Competenze
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Dato atto che,  con riferimento alla  disponibilità  finanziaria  dei bandi  PSR, le quote FEASR UE e
nazionali non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota
regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale
che si occupa della sua gestione;

Vista  la  domanda di  aiuto  del  20/07/2022 prot.  ARTEA n.  003/129910 presentata,  entro  i  termini
previsti,  per  la  realizzazione  del  progetto  identificato  con  CUP  ARTEA 1077711  e  CUP  Cipe
D72H24000400007;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 95 del 12/09/2022 di predisposizione ed approvazione della
graduatoria delle domande ammissibili e finanziabili, in base alla quale la domanda sopra menzionata è
risultata ammissibile ma non finanziabile per carenza di risorse;

Vista  la  nota  del  Settore  del  01/02/2024  protocollo  n.  0072103  la  quale  l’ufficio  comunicava  al
beneficiario l’apertura del  procedimento istruttorio della  suddetta domanda di  aiuto in  seguito allo
scorrimento della graduatoria approvato con il decreto del Direttore di ARTEA n. 18 del 25/01/2024;

Visto il  decreto dirigenziale  n.  3609 del 22/02/2024 con il  quale  si  approvava  la ricollocazione in
graduatoria in area non finanziabile della domanda di aiuto del 20/07/2022 prot. ARTEA n. 003/129910
relativa al progetto identificato con CUP ARTEA 1077711 e CUP Cipe D72H24000400007, in seguito
alla riduzione del punteggio di priorità da 24 punti a 22 punti;

Vista la nota del Settore del 29/03/2024 protocollo n. 0198519 con la quale l’ufficio comunicava al
beneficiario  la  riapertura del  procedimento istruttorio della  domanda di  aiuto  del  20/07/2022 prot.
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ARTEA n.  003/129910  in  seguito  allo  scorrimento  della  graduatoria  approvato  con il  decreto  del
Direttore di ARTEA n, 453 del 18/03/2024;

Visto  l’esito  positivo  delle  istruttorie  tecniche  ed  amministrative  redatte  dai  rispettivi  funzionari
incaricati  sulla  domanda  indicata  nell’Allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,
attraverso l'esame degli elaborati progettuali e della documentazione, inseriti sul S.I. Artea;

Visto che è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario in
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;

Visto il “CUP Cipe inserito nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, così come
generato dal sistema informativo ARTEA, ai sensi di quanto disposto dall’art. 41 comma 1) del Decreto
Legge n. 76 del 16/7/2020, convertito con modificazioni dalla L.11/09/2020 n. 120,  e dalla Delibera
CIPE 26/11/2020 n. 63;

Valutato che i contributi  concessi alle aziende agricole nell'ambito del PSR, per le sottomisure 4.1
operazione 4.1.1, non sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall'art.42
del TFUE e confermata anche dall'articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli
articoli 107, 108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in forza e in
conformità del presente regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che
rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 42 TFUE.”;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1512 del 18/12/2023 avente ad oggetto “ Reg. Ue 1305/2013.
Psr  Feasr  2014-2022.  Disposizioni  finali  per  la  chiusura  del  programma”  e  il  relativo  allegato
“Procedure specifiche per salvaguardare la regolare chiusura della programmazione Feasr 2014-2022 e
per l’accelerazione della spesa”;

Dato atto che, ai sensi della delibera sopra menzionata, il termine ultimo per la presentazione della
domanda di pagamento a saldo da parte del beneficiario è fissato al 31/12/2024, in deroga alle direttive
e disposizioni comuni e a quanto riportato nell’allegato A al presente atto in merito alla possibilità di
eventuali proroghe;

Vista la PEC del 04/04/2024 prot. n. 0205904 con la quale il beneficiario dichiara di accettare gli
impegni previsti dalla delibera di Giunta Regionale n. 1512 del 18/12/2023;

Considerato, pertanto, opportuno assegnare al beneficiario indicato nell’Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente atto, il contributo ivi riportato pari ad € 64.386,62 a fronte della spesa ammessa
pari ad € 160.966,54, prevista per la realizzazione degli interventi come meglio descritti nell’allegato
medesimo e con il punteggio ivi attribuito;

Considerato che l’allegato A riporta, tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle domande di
pagamento del saldo nonché delle eventuali  richieste di anticipo, di S.A.L., di proroga e di variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, si rinvia alle vigente
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita alla titolare di incarico di E.Q. “Attività
tecnica, di istruttoria e di controllo di progetti complessi per l’ufficio territoriale di Pisa".
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DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’esito istruttorio della domanda di aiuto del
20/07/2022 prot. ARTEA n. 003/129910 relativa al progetto identificato con CUP Artea 1077711 e CUP
Cipe D72H24000400007;

2) di assegnare al beneficiario un contributo pari ad € 64.386,62 a fronte della spesa ammessa pari ad €
160.966,54,  secondo quanto indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto,
che prevede,  tra  l’altro,  la  tempistica  per  la  presentazione della  domanda di  pagamento del  saldo,
nonché delle eventuali richieste di anticipo, di S.A.L., di proroga e di variante;

3) di dare atto che, ai sensi della delibera di Giunta Regionale n. 1512 del 18/12/2023, il termine ultimo
per  la  presentazione  della  domanda  di  pagamento  a  saldo  da  parte  del  beneficiario  è  fissato  al
31/12/2024,  in  deroga  alle  direttive  e  disposizioni  comuni  e  a  quanto  riportato  nell’allegato  A al
presente atto in merito alla possibilità di eventuali proroghe;

4) di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alla vigente normativa in
materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura  e alle Disposizioni Comuni.

Avverso  al  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
07843f5a2de0340aa9b6b8a8a910ed24a64f9aede618b60d1a3c8ff6fe4e6c1e

Allegato A Atto di assegnazione

mercoledì, 12 giugno 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 145 61



�����������	�
	��������
������
	�����
���	��	�� ����
������
	�����
���	��	��

�����������������	��
����������������	���������
�	��	�
�������������
���	�	�	����������

��� ��	�	�	�������!�"	�������
	����#������	
�������"	����#�$�����%%%������
�������

�$&'�()��((��**�(��

+,,-./01-.21/345678/2.93.:3;2

���� ��<��	�	�	��

=>>?@AB@=CCDEF=GB?FD@ADB@H?F>IBJK>B@IDL=>BMB@=L@J=FA?@NCI@OPQRSOPOP@S@TUVWXY@RZQZQ@S@=[[WY\U]̂@OPOO@S@
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gianluca BARBIERI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LUCCA E
MASSA. DISTRETTI RURALI, BIOLOGICI E DEL CIBO.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD012878

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10139 del 14-05-2024

Numero adozione: 12009 - Data adozione: 31/05/2024

Oggetto: PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - “Miglioramento della redditività e della 
competitività delle aziende agricole”. - Approvazione Istruttoria di Ammissibilità e concessione 
contributo –  CUP ARTEA : 1077114  - CUP CIPE: D22H24000300007.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 03/06/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale,  sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e smi; Visto il regolamento 
(UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 
e (CE) n. 485/2008 e smi; Visto il Regolamento di esecuzione 2220/2022 del Parlamento europeo e 
del  Consiglio  del  23  dicembre  2020,  che  stabilisce  alcune  disposizioni  transitorie  relative  al 
sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo 
agricolo  di  garanzia  (FEAGA)  negli  anni  2021  e  2022  e  che  modifica  i  Regolamenti:  (UE) 
n.1305/2013,  (UE)  n.  1306/2013  e  (UE)  n.  1307/2013,  per  quanto  riguarda  le  risorse  e 
l’applicazione negli anni 2021 e 2022 ed il Regolamento (UE) n. 1308/2013, per quanto riguarda le 
risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;

Considerato  che,  il  sopra  citato  Regolamento(UE)  2020/2220  (Regolamento  di  estensione),  ha 
modificato il Regolamento (UE) n. 1305/2013, prorogando la durata dei programmi di sviluppo 
rurale sostenuti dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) fino al 31 dicembre 
2022 dando agli  Stati  membri la possibilità di  finanziare i  programmi prorogati  attingendo alla 
corrispondente  dotazione  di  bilancio  per  gli  anni  2021 e  2022 (risorse  del  Quadro Finanziario 
Pluriennale QFP) e mettendo a disposizione anche le risorse aggiuntive a titolo dello strumento 
dell’Unione  europea  per  la  ripresa  (EURI  –  European  Recovery  Investiment),  istituito  dal 
Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, per finanziare misure a norma del Regolamento (UE) 
1305/2013 con l’obiettivo di far fronte all’impatto della crisi COVID- 19 ed alle sue conseguenze 
sul settore agricolo e sulle zone rurali dell’Unione; Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 788 del  
4  agosto  2015,  con  la  quale  la  Regione  Toscana  ha  preso  atto  del  testo  del  PSR  2014-2020 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione 26/05/2015 C(2015) 3507 final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1022 del 12/09/2022 con la quale la Regione Toscana, 
ha  preso  atto  della  versione  11.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR),  approvato  dalla 
Commissione Europea con propria Decisione del 22/08/2022 C(2022) 6113 final;

Vista  in  particolare la  sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti  nelle  aziende agricole” di  cui 
all’art.  17, comma 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1305/2013 che ricomprende il tipo di operazione 
“4.1.1. Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR 
– Programma di sviluppo Rurrale 2014/2020. Approvazione documento attuativo “Competenze” e 
ss.mm.ii.;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 518 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione “Direttive comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e ss.mm.ii;
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Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/10/2021, che modifica il precedente Decreto 
n. 65 del 15/06/2018, con il quale vengono approvate le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento – versione 5.0”;

Richiamato  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.  134  del  28  novembre  2018  “Regolamento 
(UE)1305/2013 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione del documento 
“Disposizioni regionali  in materia  di  riduzioni ed esclusioni per  le misure ad investimento,  per 
inadempienze dei beneficiari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 640/2014” e ss.mm.ii;

 Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  n.  1041 del  19/09/2022 “Reg.  (UE)  1305/2013  –  FEASR – 
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014-  2020.  Approvazione  aggiornamento  delle  “Disposizioni 
finanziarie comuni”ed in particolare l’allegato A, che costituisce parte integrale dell’atto;

Richiamata la Decisione di Giunta Regionale n. 11 del 24/10/2022 “Reg. UE 1305/2013 – Quarto 
aggiornamento del cronoprogramma dei bandi del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) FEASR 
per l’anno 2022” e ss.mm.ii ed in particolare l’allegato A, che costituisce parte integrante dell’atto, 
che prevede l’uscita del relativo bando attuativo;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1293 del 21/11/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2022 – Disposizioni specifiche per l’attuazione del tipo di 
operazione  4.1.1.  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole 
(Agricoltura di precisione e digitale)”- annualità 2022, contenute nell’allegato A della stessa; 

Visto il decreto dirigenziale della Regione Toscana n. 23680 del 25/11/2022, con il quale: - è stato 
approvato il bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1. “Miglioramento della redditività e della 
competitività delle aziende agricole (Agricoltura di Precisione e digitale)” annualità 2022;
 - sono stati stabiliti i termini di apertura e di chiusura per la presentazione ed il ricevimento delle 
domande di aiuto sul sistema informativo di ARTEA a decorrere dal 20 gennaio 2023 ed entro il 6  
marzo 2023;
-  è  stato  dato  mandato  ad  ARTEA,  attraverso  specifica  modulistica,  la  presentazione  ed  il 
ricevimento delle domande di aiuto, ai fini della predisposizione della graduatoria;

Richiamato il  Decreto di ARTEA n. 51 del 28/04/2023, ad oggetto “Reg. (UE) n. 1305/2013 – 
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2022  –  Tipo  di  operazione  4.1.1.  “Miglioramento  della 
redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  –  agricoltura  di  precisione  e  digitale  – 
annualità  2022.  Decreto  Regione  Toscana  n.  23680  del  25/11/2022  Graduatoria  preliminare  al 
finanziamento delle domande presentate;

Preso atto che con deliberazione n. 134/2023 la Giunta ha deliberato di:
- incrementare la dotazione finanziaria del bando 4.1.1. “Investimenti per migliorare la redditività e 
la competitività delle aziende agricole”- agricoltura di precisione, annualità 2022”, di cui al decreto 
dirigenziale n. 23680 del 25 novembre 2022, condizionando la finanziabilità delle ulteriori domande 
utilmente  collocate  in  graduatoria,  con  riferimento  alla  quota  aggiuntiva  di  risorse  per  € 
2.515.631,76 (risorse EURI)  rese disponibili  a conclusione,  con esito  positivo,  dell’iter  relativo 
all’approvazione delle modifiche del PSR 2014/2022 da parte della Commissione europea;
-  rimandare a successivi  atti,  nel  caso di esito positivo del  negoziato e dell’approvazione delle 
modifiche  del  PSR  2014-2022  da  parte  della  Commissione  europea,  l’adeguamento  dei  bandi 
richiamati nel suddetto atto per conformarli alle intercorse modifiche;

Preso  atto  che  la  Commissione  Europea,  con Decisione  di  Esecuzione  C(2023)  2752 final  del 
19/04/2023, ha approvato la modifica del Programma di sviluppo rurale della Regione Toscana 
versione 11.1 trasmessa alla Commissione il 28 febbraio 2023;
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Visti i decreti dirigenziali della Regione Toscana:
- n. 3880 del 03/03/2023 avente ad oggetto: “Proroga del termine di presentazione della domanda di 
aiuto di cui al Bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1. “Miglioramento della redditività e della 
competitività delle aziende agricole (Agricoltura di Precisione e digitale) – annualità 2022”; - n. 
9184  del  08/05/2023  avente  ad  oggetto:  “Incremento  dotazione  finanziaria  e  scorrimento  della 
graduatoria” di cui al Bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1. “Miglioramento della redditività 
e della competitività delle aziende agricole (Agricoltura di Precisione e digitale) – annualità 2022”;

Visto il vigente Ordine di Servizio della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale che attribuisce ai 
Settori della Direzione le competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2022;

Preso  atto  che,  il  richiedente  ( CUP  ARTEA:  1077114  CUP  CIPE:  D22H24000300007)  ha 
presentato una domanda di aiuto (prot. ARTEA n. 003/127400  del 07/07/2022), con richiesta di 
sostegno sul bando attuativo del P.S.R. 2014/2022 della Regione Toscana: “Misura 4.1.1 – annualità 
2022 – Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole (Agricoltura di 
Precisione), così articolata:
- Spesa richiesta € 128.165,46 ;
- contributo richiesto € 76.899,27 ;
- Punteggio priorità dichiarato 22 punti;

Visto il bando del tipo di operazione 4.1.1 annualità 2022, approvato con decreto n. 23680 del 
25/11/2022, che prevede al punto 3.3. un massimale di contributo di € 150.000,00, subordinato al 
numero di occupati e tirocini attivati che, nel presente investimento, risultano per classe da 0 < 3;

Valutato  positivamente  l’esito  dell’istruttoria  della  domanda  di  aiuto  del  beneficiario,  indicato 
nell’allegato  A,  parte  integrante e  sostanziale  del  presente atto,  redatta  dall’istruttore incaricato 
attraverso l’esame degli elaborati progettuali presentati con la domanda di aiuto sul S.I. di ARTEA;

Considerato  che  è  stata  acquisita  in  data  15/05/2024  la  documentazione  inerente  la  regolarità 
contributiva del beneficiario in questione, secondo quanto previsto dalle disposizioni Comuni per 
l’attuazione delle misure ad investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2022 e dal bando 
specifico di misura;

Preso atto che ai sensi dell’art. 14 della legge 115/2014 è stato istituito, presso la Direzione generale 
per gli incentivi alle imprese del Ministero dello Sviluppo Economico, il Registro Nazionale degli 
Aiuti di Stato (RNA); 

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito del PSR non sono considerati 
aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche 
dall’art. 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non 
si  applicano  ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  ed  in  conformità  del  presente 
regolamento, né ai finanziamento nazionali integrativi di cui all’art. 82, che rientrano nel campo di 
applicazione dell’art. 42 TFUE”;

Dato atto quindi che, ai sensi di quanto sopra riportato, non si è proceduto alla verifica di cui all’art.  
52, comma 1, della L. 24.12.2012 n. 234, che prevede al fine di garantire il rispetto dei divieti di  
cumulo, degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia  di  aiuto di  Stato,  in  quanto i  contributi  di  cui  al  presente decreto non rientrano fra  le 
casistiche in specie;
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Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare 
del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014 e ss.mm.ii, la quale precisa che, nel 
caso di erogazione di contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, nell’ambito 
della fase procedimentale che si conclude con l’adozione del provvedimento di accoglimento della 
domanda di  pagamento e  non in quella  precedente,  deputata  alla  valutazione della  domanda di 
aiuto;

Ritenuto quindi di assegnare all’azienda indicata nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente  atto,  il  contributo  ivi  riportato  di  € 76.899,27 a  fronte  di  una  spesa  ammessa  di 
€.128.165,46, riallineandolo  al  massimale  di  contributo  per  classi  di  occupati  e  tirocini  attivati 
previsto  al  punto  3.3.  del  bando  PSR 2014/2022  del  tipo  di  operazione  4.1.1  annualità  2022, 
approvato con decreto dirigenziale n. 23680/2022, come meglio dettagliato nell’allegato medesimo 
e con il punteggio ivi attribuito;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A si rinvia alla vigente 
normativa in materia, nonché alle disposizioni previste dal Bando di misura ed alle Disposizioni 
Comuni”;

Richiamato  il  paragrafo  7.2 bis  “Procedure  inerenti  l’atto  di  assegnazione  dei  contributi”  delle 
Disposizioni Comuni sopra richiamate in cui si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite 
PEC il suddetto atto al beneficiario;

DECRETA

1)  Di approvare,  l’istruttoria  di  ammissibilità  con esito  positivo,  per  la  domanda di  aiuto  prot. 
ARTEA n. 003/127400  del 07/07/2022 (CUP ARTEA: 1077114 CUP CIPE: D22H24000300007) 
per  il  progetto  P.S.R.  2014/2022:  “Misura  4.1.1.  Miglioramento  della  redditività  e  della 
competitività delle aziende agricole - Agricoltura di Precisione – bando annualità 2022”, secondo 
quanto indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto.

2) Di assegnare al beneficiario indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto,  il  contributo ivi  riportato di  €.  76.899,27 a  fronte  della  spesa  ammessa di  €.  128.165,46, 
prevista per la realizzazione degli interventi come meglio descritti nell’allegato medesimo e con il 
punteggio ivi attribuito; allegato A, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione 
delle domande di pagamento, proroga e variante.

3) Di confermare al beneficiario il punteggio di 22 punti.

4) Di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alla vigente normativa 
in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura ed alle Disposizioni Comuni.

5) Di inviare il presente atto tramite PEC al beneficiario.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, tramite l’autorità giudiziaria competente nei
termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
2db25c8ae78e16fd9ff5ea1687deceb2bbc982cad8a00e89ed7079543f3efb56

atto assegnazione az. agr. fiori
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ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - Miglioramento della

redditività e della competitività dell'aziende agricole

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa SOCIETA' AGRICOLA FIORI S.S. (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in PESCAGLIA P.I.: 02559370461

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
- il decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -

Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”) - il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 e gli

eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria preliminare al finanziamento delle domande di

aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

 

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 e

s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

 

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del rispetto dei

criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

 

- la domanda di aiuto presentata in data 07/07/2022, protocollo n. 003/127400 del 07/07/2022 CUP ARTEA n. 1077114, CUP CIPE n.

D22H24000300007, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono quelli

elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in questo Atto  

 

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca
PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -

Miglioramento della redditività e della competitività
dell'aziende agricole/Atto di Assegnazione / CUP:
1077114 -  Progetto: MIGLIORAMENTI FONDIARI

AZIENDALI

Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca

Stampa Definitiva

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a
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Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 76899.27, di cui quota FEASR pari a euro

33158.97 

 
Il punteggio assegnato è pari a punti 22.00 

 
Aiuto in regime “de minimis”

Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del TFUE, il

sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.

L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

 
Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  le

prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando e dalle

Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 

 

Descrizione degli Interventi Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo della
produzione agricola
8 - Superfici
141 - Terrazzamenti e/o ciglionamenti

67069,80 € 67069,80 € 40241,88 € 40241,88 € Base -
40.00 %
Zona
montana -
10.00 %
Giovane -
10.00 %

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo della
produzione agricola
8 - Superfici
122 - Recinti per pascolo finalizzati alla raccolta,
contenimento di animali

56200,84 € 56200,84 € 33720,50 € 33720,50 € Base -
40.00 %
Zona
montana -
10.00 %
Giovane -
10.00 %

24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

4894,82 € 4894,82 € 2936,89 € 2936,89 € Base -
40.00 %
Zona
montana -
10.00 %
Giovane -
10.00 %

Totali netto ricavi 128165,46 € 128165,46 € 76899,27 € 76899,27 €
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Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di ammissibilità e gli impegni

previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

 
a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni fiscali, credito di

imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati con il Bando e per tutto il

vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni;

 
b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità degli

investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle Disposizioni comuni;

 
c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di impegno di

cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli impianti oggetto del

finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

 
Impegni specifici

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione del presente

Atto è la seguente:

 
Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  07/07/2020

 
la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno successivo alla

ART€A - Domanda N. 2016PSRMIST0000002559370461046022010C
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ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  08/07/2022

 
Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   30/10/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  30/08/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  30/08/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  30/08/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  30/10/2024

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

 
Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel rispetto di

quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.

L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di ARTEA e in

una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.

L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello predisposto

da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della domanda di pagamento a

titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto. L’originale della garanzia

fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.

L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione prevista dalla

normativa nazionale e unionale.

 

 
Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni, può

richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema informativo di ARTEA.

Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti

tecnici” delle Disposizioni comuni.

In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la valutazione di

merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in proporzione. Nel caso

in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, la maggiore spesa resta a carico

del Beneficiario.

Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non esecuzione” di

una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.

La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque tenuto a darne

evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, che ne valuta l’ammissibilità.

Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono comunque

essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità nei termini e nei modi di

cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.

Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle sanzioni ed

esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica nei casi in cui la

mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.

Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:

- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto
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iniziale;

- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto

iniziale.

L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 1 del

presente Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 7 - Proroga 

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni e dalle disposizioni del

bando, una sola proroga per massimo 180 giorni del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di

pagamento a SAL/saldo 

L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. La

mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

 
Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al paragrafo “Spese

ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel paragrafo

“Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:

- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);

- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;

- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;

- carta di credito e/o bancomat;

- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;

- vaglia postale;

- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);

- pagamenti effettuati tramite il modello F24.

In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e

modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

 

 
Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

 
Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a fronte della

rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei lavori – SAL) nel

rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve pervenire in forma

completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la non ricevibilità della richiesta

stessa.

Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore di ARTEA

pari al 100% dell’importo richiesto.

La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)”

delle Disposizioni comuni.

 

 
Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo
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La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto previsto dal

paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al

paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.

La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso,

comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse

inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni di calendario dal termine

prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero delle somme eventualmente erogate,

maggiorate degli interessi.

Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda stessa in

relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i riferimenti dei

documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.

In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data successiva

alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione della domanda stessa.

Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento ammissibile, così

come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.

Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di quant’altro previsto,

ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta l’applicazione di

sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori palesi” delle

Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della domanda di pagamento a

saldo nel sistema informativo di ARTEA.

In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se l’importo cui il

beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più del 10% l’importo stabilito

a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il collaudo; l’importo della sanzione

corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. Tuttavia, non si applicano sanzioni se il

beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non

ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto previsto al

paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli elenchi di liquidazione per

l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione degli

articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo

Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento

e ad indicare il Responsabile.

 

 
Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

 
Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio

dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la

necessità.

 

 
Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

 
Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni.

Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni comporta la revoca

del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi legali.

Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come previsto dal

decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori
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Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e

riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre

disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per

inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

 
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di G.R. n. 23 del

3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, per le imprese in cui a

carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando l'imprenditore ha riportato per le

medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana

n. 4 del 25/10/2016.

Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

 
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 5 (revoca

totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative)

del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi

dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o riduzione

dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del documento “Disposizioni

Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento

(UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si

precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.

3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e

fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;
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6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che determinano la

conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio

competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipo, di stato di

avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del

28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando e Disposizioni comuni).

In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in

vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni.

In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.

 

 
Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

 
Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario nell’esecuzione degli

investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore Gianluca BARBIERI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI LIVORNO E PISA

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD013118

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 15006 del 27-07-2022
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IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e
che abroga il Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i
regolamenti del Consiglio (CEE) n.352/78, (CE) n.165/94, (CE) n.2799/98, (CE) n.814/2000, (CE)
n.1290/2005 e (CE) n.485/2008;

Visto il regolamento (UE) n. 2393/2017 che modifica, tra l’altro, il  regolamento (UE) n.1305/2013 ed
il  regolamento (UE) n.1306/2013;

Visto il regolamento (UE) n. 2220/2022 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e
2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per
quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013
per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;

Vista  la  decisione  di  esecuzione  del  26/5/2015  C(2015)  3507  final  con  la  quale  la  Commissione
Europea ha approvato la prima versione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana per
il periodo 2014-2020;

Vista  la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.788  del  4/08/2015,  “Reg.  (UE)  1305/2013  –  FEASR  –
Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014-2020:  presa  d'atto  del  programma  approvato  dalla
Commissione Europea”;

Vista  la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  501  del  30/05/2016  “Reg.  (UE)  1305/2013  –  FEASR –
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014-2020.  Approvazione  documento  attuativo  “Competenze”  e
ss.mm.ii.;

Vista  la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  518  del  30/05/2016  “Reg.  (UE)  1305/2013  –  FEASR –
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per  l'attuazione  delle
misure a investimento” e ss.mm.ii.;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/10/2021, con il quale vengono approvate le
“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento” ver. 5.0;
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Vista la delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso
atto  della  versione  10.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  approvato  dalla  Commissione
Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche la ripartizione
delle  risorse ordinarie  QFP 21-22 ed EURI-NGUE,  per  sottomisura  e  tipo  di  operazione  del  PSR
Toscana; 

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole” di cui all’art.
17,  comma  1,  lett.  a)  del  Reg.  (UE)  n.  1305/2013  che  ricomprende  il  tipo  di  operazione  4.1.1
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole.” annualità 2022”;

Vista  la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  438 del  19/04/2022 “Reg.  (UE)  1305/2013 FEASR
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020  “Disposizioni  specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di
operazione  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competizione  delle  aziende  agricole”
Annualità 2022;

Visto il decreto dirigenziale n. 7532 del 25/04/2022 di Approvazione del bando attuativo del tipo di
operazione  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competizione  delle  aziende  agricole”  -
Annualità 2022 ed in particolare l’allegato A, contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la
presentazione  e  la  se  lezione  delle  domande  per  la  concessione  degli  aiuti  previsti  dal  bando  in
questione e ss.mm.ii.;

Visto  il  vigente  Ordine  di  Servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  “Competenze
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Dato atto che,  con riferimento alla  disponibilità  finanziaria  dei bandi  PSR, le quote FEASR UE e
nazionali non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota
regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale
che si occupa della sua gestione;

Vista  la  domanda di  aiuto  del  22/07/2022 prot.  ARTEA n.  003/130909 presentata,  entro  i  termini
previsti,  per  la  realizzazione  del  progetto  identificato  con  CUP  ARTEA 1077463  e  CUP  Cipe
D72H24000410007;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 95 del 12/09/2022 di predisposizione ed approvazione della
graduatoria delle domande ammissibili e finanziabili, in base alla quale la domanda sopra menzionata è
risultata ammissibile ma non finanziabile per carenza di risorse;

Vista la nota del Settore del 25/03/2024 protocollo n. 0188616 con la quale l’ufficio comunicava al
beneficiario l’apertura del  procedimento istruttorio della  suddetta domanda di  aiuto in  seguito allo
scorrimento della graduatoria approvato con il decreto del Direttore di ARTEA n. 453 del 18/03/2024;

Vista  la  nota  del  Settore  del  10/04/2024 protocollo  n.  0215575 con la  quale  l’ufficio  chiedeva al
beneficiario  la documentazione integrativa necessaria per completare l’istruttoria di  ammissibilità e
assegnava 30 giorni per l’invio di quanto richiesto;

Vista la documentazione integrativa inviata dal beneficiario con Pec del 30/04/2024 prot. n. 0245946 e
prot.  n.  0245976,  nonché  i  documenti  richiesti  per  le  vie  brevi  e  pervenuti  con  n.  2  mail  dello
08/05/2024;
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Vista la nota del Settore del 09/05/2024 prot. n.0262395 con la quale l’ufficio istruttore comunicava, ai
sensi dell’articolo 10bis della L. 241/90, al beneficiario la riduzione del punteggio di priorità da 22
punti  a  18  punti  con  conseguente  ricollocazione  in  graduatoria  tra  le  domande  non  finanziabili  e
assegnava il termine di dieci giorni per la presentazione di osservazioni eventualmente corredate da
documenti;

Viste e valutate le controdeduzioni pervenute con PEC del 10/05/2024 prot.  n.  0264496 e sentiti  i
colleghi  della  Direzione  Agricoltura  deputati  alla  scrittura  del  bando  di  Misura  4.1.1,  il  tecnico
istruttore non confermava la riduzione del punteggio di priorità da 22 punti a 18 punti e riteneva la
domanda di aiuto finanziabile;

Visto  l’esito  positivo  delle  istruttorie  tecniche  ed  amministrative  redatte  dai  rispettivi  funzionari
incaricati  sulla  domanda  indicata  nell’Allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,
attraverso l'esame degli elaborati progettuali e della documentazione integrativa, inseriti sul S.I. Artea;

Visto che è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario in
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;

Visto il “CUP Cipe inserito nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, così come
generato dal sistema informativo ARTEA, ai sensi di quanto disposto dall’art. 41 comma 1) del Decreto
Legge n. 76 del 16/7/2020, convertito con modificazioni dalla L.11/09/2020 n. 120,  e dalla Delibera
CIPE 26/11/2020 n. 63;

Valutato che i contributi  concessi alle aziende agricole nell'ambito del PSR, per le sottomisure 4.1
operazione 4.1.1, non sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall'art.42
del TFUE e confermata anche dall'articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli
articoli 107, 108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in forza e in
conformità del presente regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che
rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 42 TFUE.”;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1512 del 18/12/2023 avente ad oggetto “ Reg. Ue 1305/2013.
Psr  Feasr  2014-2022.  Disposizioni  finali  per  la  chiusura  del  programma”  e  il  relativo  allegato
“Procedure specifiche per salvaguardare la regolare chiusura della programmazione Feasr 2014-2022 e
per l’accelerazione della spesa”;

Dato atto che, ai sensi della delibera sopra menzionata, il termine ultimo per la presentazione della
domanda di pagamento a saldo da parte del beneficiario è fissato al 31/12/2024, in deroga alle direttive
e disposizioni comuni e a quanto riportato nell’allegato A al presente atto in merito alla possibilità di
eventuali proroghe;

Vista la PEC del 18/04/2024 prot. n. 0230955 con la quale il beneficiario dichiara di accettare gli
impegni previsti dalla delibera di Giunta Regionale n. 1512 del 18/12/2023;

Considerato, pertanto, opportuno assegnare al beneficiario indicato nell’Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente atto, il contributo ivi riportato pari ad € 11.593,34 a fronte della spesa ammessa
pari ad € 28.983,36, prevista per la realizzazione degli interventi come meglio descritti nell’allegato
medesimo e con il punteggio ivi attribuito;
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Considerato che l’allegato A riporta, tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle domande di
pagamento del saldo nonché delle eventuali  richieste di anticipo, di S.A.L., di proroga e di variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, si rinvia alle vigente
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita alla titolare di incarico di E.Q. “Attività
tecnica, di istruttoria e di controllo di progetti complessi per l’ufficio territoriale di Pisa".

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’esito istruttorio della domanda di aiuto del
22/07/2022 prot. ARTEA n. 003/130909 relativa al progetto identificato con  CUP Artea 1077463 e
CUP Cipe D72H24000410007;

2) di assegnare al beneficiario un contributo pari ad € 11.593,34 a fronte della spesa ammessa pari ad €
28.983,36, secondo quanto indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, che
prevede, tra l’altro, la tempistica per la presentazione della domanda di pagamento del saldo, nonché
delle eventuali richieste di anticipo, di S.A.L., di proroga e di variante;

3) di dare atto che, ai sensi della delibera di Giunta Regionale n. 1512 del 18/12/2023, il termine ultimo
per  la  presentazione  della  domanda  di  pagamento  a  saldo  da  parte  del  beneficiario  è  fissato  al
31/12/2024,  in  deroga  alle  direttive  e  disposizioni  comuni  e  a  quanto  riportato  nell’allegato  A al
presente atto in merito alla possibilità di eventuali proroghe;

4) di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alla vigente normativa in
materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura  e alle Disposizioni Comuni.

Avverso  al  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
4a662639b908d49540fa9b23bf09c02b45ac6454b8997dd864acd7772c4be19e

Allegato A Atto di assegnazione
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R]\]c\]µdDUDWDF_gYhYg[]lYd_fDY_hfZaYef_aYD]eefZZY¶D]ZZfc_]lYd_fDgf̀Did_a\Y·[adDfDj\fZi\YlYd_Y

mrpyx�yrpqrp«�o�s�py�vwop�rsos�£p���pwr�xwrux�s�ponnop̈©�uo�qoª£p�nrpr�¤xysrux�srpouuxyyrpxqprnpwxnosr¤�p���swr®�s�pr�p���s�p�ovrsonx£py���p
«�xnnrpxnx��osrp�xnpvw��xss�p�x�xwos�pqonpyrysxuopr���wuosr¤�pqrpm���mp�xnn°ou®rs�pqxnpu�q�n�pqrprysw�ss�wropqrpouuryyr®rnrs§pxpswoy�wrssrpr�p
«�xys�pmss�pp

�������������������	��	�
�������������
���	�	�	������ ��	�	�	����������"���
	�������̧����

@���
	"	��������	�(���
����	

� ���

	�¹	�����	�
���������	
�	����º»¼

� ���
��������º»¼

$���
	½���

	�¹	�����	�
���������	
�	����º»¼

$���
	½���
��������º»¼

¾

¿À2Á2ÂÃ4?4254Ä436:7
ÅÆ2Á2ÂÃ4?4254Ä436:7
ÇÈÆ2Á2ÂÃ4?42É4Ä436:722ÊËÌÂÍÎ2ÂÍÏÐÑÏÒÑÓ
2

Ô2Õ1ÅÇÅÖÅÇ Ô2Õ1ÅÇÅÖÅÇ Ô2ÈÀÈÖÅÀ Ô2ÈÀÈÖÅÀ
×6?42Á2
ÀÆ1ÆÆ2Ø2

È¿2Á2>39=<Ù79Ä42653789:62Ú454;6:4Û2=9;6Ù79Ä72
6Ù74Ä=6:7
À2Á2Ü688Ý7Ä4Ö26;;34ÙÙ6;<3424=27ÞÃ76Ä;7
ÇÇ¿2Á2Ï53789:;<362=72Ã3487?79Ä42Á2Ò7:4Ú6Ù79Ä424=2
4:6ß936Ù79Ä42=6;7
2

Ô2Å1ÕÆÆÖÆÆ Ô2Å1ÕÆÆÖÆÆ Ô2Õ1¿ÀÆÖÆÆ Ô2Õ1¿ÀÆÖÆÆ
×6?42Á2
ÀÆ1ÆÆ2Ø2

È¿2Á2>39=<Ù79Ä42653789:62Ú454;6:4Û2=9;6Ù79Ä72
6Ù74Ä=6:7
À2Á2Ü688Ý7Ä4Ö26;;34ÙÙ6;<3424=27ÞÃ76Ä;7
ÕÆ¿2Á2Ü688Ý7Ä6372426;;34ÙÙ6;<342Ã432
:6Ú936Ù79Ä42=4:2;4334Ä9
2

Ô2¿À1È¿ÆÖÆÆ Ô2¿À1È¿ÆÖÆÆ Ô2à1áÆáÖÆÆ Ô2à1áÆáÖÆÆ
×6?42Á2
ÀÆ1ÆÆ2Ø2

Í9;6:72Ä4;;923786Ú72 Ô2¿á1àáÅÖÅÇ Ô2¿á1àáÅÖÅÇ Ô2ÕÕ1ÈàÅÖÅÀ Ô2ÕÕ1ÈàÅÖÅÀ2

¢�t��t¢�£p�³��� m���m

ssvy�ttâââ�{owsxo{s�y�o�o{rsto�o�wo�xtr�qxã{oyv �t³

Allegato A

90 mercoledì, 12 giugno 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 145



������������������	��
������	����	�����

�������������	���	���	���������	���	����������������������������������
�������������������������
���������� ��

!����	������������	����"����������	���##�  �

$%&'()%*)+,-%.,)/0,).%*%.%12
3��������
��������4��5������	��
�����6���
������������	��
���7����������#�
���8�9����
�����
��������������	�	���6������	���7���������!�
���
8�9������������	��"���	�������������	
����	����������
�����	��6�����:
��6�	�6��;��
���������������6�	���<9�=�	���� >?# ���
@7�6������
�����	����������	�������	�A�����
�������6��:
��6�	�6��;������	���
���������6�	���<9�=�	���� >?# ���"��������B� �  

C+,1D+%E%(*%
!	��������������	����6�����	���������
���7���������������	���F�66�	����������������������
��������������������
�	�������������	
������	�����
�������������	����������
���G�	
�����������	�������������	�������	���H

��=������	���
�����
��������
��I��	��������	����	�����#�
����J?�#?# #���������6�	������6��������������	�����	��
�����
�6�	
��
��
����6�	��������
��
��������
�����	�A��������"�A������������?�#?# #����	�
�����������
����������
���������	����6�	���������	�������������
	��������	���������	�6���������������������4�
����	������������5�K
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

CL+L-+LM()N)O)P.Q,-*%)L)DL+%D()0,R)S,*,M%D%L+%()M%*()LR)1LR0()0,%)D(*'+%T&'%

U���	����7��������	��
��������������A�	��������
��
�����	������������G�	�A��������
���������������	�����6�������	����6�
����4�����������
���
G�	
����
�����U���������	����6�	��������	
����	��
���66���������4��������6���	�������7�
����	�������6������
��������	���������

V(*0%E%(*%)0%)L..%11%T%R%'W)1Q,D%M%DX,Y

�
�
�
�
�
�
�
�

�

�

CL+L-+LM()Z)O)P.Q,-*%)L)DL+%D()0,R)T,*,M%D%L+%()0&+L*',)RL)ML1,),[)Q(1'

���������6�	�������������
����	��
�����	������������������������
������
��������
��
��	�	�����	������4�
����������������A��:�����
��
��	�	�
����	������4����	�����
��
����	����	�;�<
�A�	����:A�����\�����;=�
�����U���������	����6�	������G�	�A��������
��������������������	
����	��
��
�66���������4��������6���	����������
�����	
����
�����
���������	����6�	��������5"��������6�	������������������H

�=�3�	����5��
���?����	�������������������	�?A�	�	���6�	�������������	��	�����	����	�����������	����<��������AA���	��	���	����
�������	��
A�����������
����
���6�������������66��]�������������	���
���7]̂ _������=�����������������	����6�	��?����
���������66�����������A�	�	������
��	����G�	
������������������	������\������
����������������A��:�����
��
��	�	�����	������4����	�����
��
����	����	�;�
�����U���������	��
��6�	�K

�=�����	������7������������������
�������������
�����	���66��������������
������	����	�����
�����	���66������	��������������7�66���������4�

������	����6�	�����	�������������	
����	������	���������A��5��
���������	���G�	
����	����������A��:���������
���798�?9��;�
�����
U���������	����6�	�K

�=�	��������
���	����6�	������������������
����	��
���	������
����	���
��A�	�����		�������	�	��	
������������������
������
��������
��
��
�6���	��
����������������A��:�����
��
��	�	�����	������4����	�����
��
����	����	�;�
�����U���������	����6�	����7�	���������
�����
�����
�6���	�����������
���A�	�	���6�	�����	�5���	���������<	�	�"���	��
�������	
���������������
��:���6�������������;=�

P.Q,-*%)1Q,D%M%D%

�
�
�
�
�
�

�

�

#J? �?#����̀H�� ��8��

5����H??aaa�������������	����?�	����A�?�	
�\���� #?̀

mercoledì, 12 giugno 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 145 91



�

������������	�
�������������������������������

������������ ��!�"�#!����" �� �" � �"$��!�$%$# &

' �� �� �( �� �#!�#���$!���"$��(���) �$���!�!*+�������$�����!�"$�,) ��!����($��!������)##���$(!� ��$#!�!�-.�� ���/�$��$# ������0 ��) 1$!���
"������������2��!�3�� ���*)����4

5���(���) �$�������*���� �$���!��"�)�$#+���!�!� //$��$6$�$� �� ��$���" ���7789-87979

� �" � ������0 (($!�"�$�� (!�$���"�������� �$(�������� //$��$6$�$�:"$(�����" �,)�����"$�#)$� ���)��!����#�"����;�"�#!����" ��*$!��!�
�)##���$(!� �� ��$#�1$!���"��� �<!/ �" ��)���$���/ �$�%!�/ �$(!�"$�2=>?2.�!((��!�$���7@89-87977

������/$�������� �#!�#�)�$!���"�*�$�$�(���$/���$�������� �������� 1$!���"��� �"!/ �" �"$�� * /���!� �� �"!�3�$����@A8A78797B

������/$���)��$/!�"$��$#�($6$�$�C�"��� ��$#+$��� �"$� ��$#$�!�3�$���@A8A98797B

������/$���)��$/!�"$��$#�($6$�$�C�"��� ��$#+$��� �"$�� * /���!� ��$�!�!�"$��� �!� ( �1 /���!�� (!�$�3�$���@A8A98797B

������/$���)��$/!�"$��$#�($6$�$�C�"��� ��$#+$��� �"$�( �$ ����$��#!��!�"0!��� �"�����!*���!� ���!( �!�3�$���@A8A98797B

������/$���)��$/!�"$��$#�($6$�$�C�"��� ��$#+$��� �"$���!�!* �"������/$������($��!������ �������� 1$!���"��� �"!/ �" �"$�� * /���!�3�$���
7D89E8797B

5��/!" �$�C�"$�������� 1$!���"������)""�����"!/ �"�8�$#+$������!�!�$�"$# �����*�$� ��$#!�$��)##���$($&�

����������F�	������������������GH��

���I���%$#$ �$!��)J��$#+$�"����$��(��� /���!�"$�)�� ��$#$�!�����)��$/�!��!��!���)���$!��� ��E9K�"���#!���$6)�!�#!�#���!���$�# �$�������
�$�����!�"$�,) ��!����($��!�" ��� � *� %!�L2��$#$�!M�"�����<$��!�$1$!�$�#!/)�$&
50 ��$#$�!�($������!* �!��!�!��)##���$( /����� ��0$�$1$!�"����� ��$($�C�!**���!�"$�#!���$6)�!&
50 ��$#$�!��)J���������$#+$���!.������$�����!�"������/$���$�"$# �!������ � *� %!�B.� ��� (���!� ��!�$� �"!/ �" ��)���$���/ �$�%!�/ �$(!�"$�
2=>?2���$��)� �)�$# ��!�)1$!���%$�!� ��� **$)�*$/���!�"��� ����#���) ���/ ��$/ �#!�#�"$6$��&
50 ��$#$�!�($������!* �!�"$���!�������� 1$!���"$�#!�$ �"$�)� �* � �1$ �%$"�$)��!�$ �6 �# �$ �!� ��$#)� �$( .���" �� ���#!�"!�$��/!"���!�
���"$��!��!�" �2=>?2.�#!���# "��1 � �/��!�AD9�*$!��$�"!�!�$�����/$���)��$/!����($��!������ � *� %!�B������ �������� 1$!���"��� �
"!/ �" �"$�� * /���!� ��$�!�!�"$�� �"!&�5 �* � �1$ �%$"�$)��!�$ ��$� �#$ � � �% (!���"$�2=>?2�3�� �$� ��A99K�"���0$/�!��!�"���0 ��$#$�!�
�$#+$���!&�50!�$*$� ���"��� �* � �1$ �%$"�$)��!�$ �"�(���������$�($ �!� "�2=>?2&
50 ��$#$�!�3� //$��$6$����!�!�����!""$�% �,) ��!����($��!� ��#$� �!�� � *� %!�L2��$#$�!M�"�����<$��!�$1$!�$�#!/)�$&
N(���$�"�66 ���#)��� ���$���*� �/�����!�� �1$ �/������0 ��$#$�!.� "����!�( ��!� ���$# �$�*�$�$�������$���* �$��"�!*�$� ��� �"$��!�$1$!���
���($�� �" �� ��!�/ �$( �� 1$!� �����)�$!� ��&

����������O�	�P����������������������������������Q��������

���I���%$#$ �$!.�����$�# �$���#!�����/!" �$�C����($����" ��� � *� %!�LR �$ ��$�$��#!��!�"0!��� ��� " �� /���$���#�$#$M�"�����<$��!�$1$!�$�
#!/)�$.��)J��$#+$�"�����0 ���!( 1$!���"$�/!"$%$#+�� ����!*���!� ���!( �!&
50�(���) ���"!/ �" �"$�( �$ ����"!(�C��������������� � .������$�����!�"������/$���$�"$# �!�" ��� � *� %!�B.��� /$���$���$���/ �
$�%!�/ �$(!�"$�2=>?2&
5��( �$ ��$���*�$� " �� /���$���#�$#$��!�!� //$��$6$�$�����!""$�% �!�,) ��!����($��!� ��#$� �!�� � *� %!�LR �$ ��$�$��#!��!�"0!��� ���
 " �� /���$���#�$#$M�"�����<$��!�$1$!�$�#!/)�$&
���� ��$#!� ��.����( �$ ��$���*�$� " �� /���$���#�$#$��!�!� //$��$6$�$�����!""$�% �!����#!�"$1$!�$�"$� //$��$6$�$�C�������!��/!"$%$# �!�� �
( �)� 1$!���"$�/��$�!�$��6 ��� �� �,) ���$����!*���!�3��� �!� //���!� �%$� �1$ /���!&
S���# �!�$��#)$����( �$ ��$���*�$� " �� /���$���#�$#$�#!/�!��$�!�)� ��$")1$!���"��� ����� � //$��$6$��.�$��#!���$6)�!�3��$"!��!�$��
��!�!�1$!��&�S���# �!�$��#)$����( �$ ��$���*�$� " �� /���$���#�$#$�#!/�!��$�!�)�� )/���!�"��� ����� �#!/�����$( ������$�!�"$�!��� 1$!��.�
� �/ **$!������� ����� � �# �$#!�"���I���%$#$ �$!&
5��( �$ ��$�"�(!�!�����������(���$( /������$#+$������"� )�!�$11 ��T�% ��!��##�1$!������( �$ ��$�#+��#!��$��!�!�$��)� ���/��$#��L�!��
���#)1$!��M�"$�)� ����� ����($�� .��������,) �$�� �#!/)�$# 1$!����)J��������% �� �$��% ���"$�"!/ �" �"$�� * /���!� �� �"!&
5 �( �$ �������1 ����(���$( ��$#+$��� 8 )�!�$11 1$!���3��� �$11 � ��!��!�� ���!��$ �����!�� 6$�$�C�" ��I���%$#$ �$!.�#+��3�#!/)�,)��
���)�!� �" �����($"��1 ����� �"!#)/��� 1$!��� �#!���"!�"��� �"!/ �" �"$�� * /���!� �� �"!� ��0U%%$#$!�#!/�������������0$���)��!�$ .�
#+�����( �)� ��0 //$��$6$�$�C&
5��/!"$%$#+��#+���!���!�!�#!��$"�� ���( �$ ��$�:L " �� /���$���#�$#$M;��!��!�!�����������*)$������1 ����(���$( ��$#+$��� .�/ �"�(!�!�
#!/)�,)���������#!/)�$# ������� �"!/ �" �"$�� * /���!� ��0U%%$#$!�#!/�������������0$���)��!�$ .�#+��"!(�C�( �)� �����0 //$��$6$�$�C�
��$����/$�$�����$�/!"$�"$�#)$� ��#$� �!�� � *� %!�LR �$ ��$�$��#!��!�"0!��� ��� " �� /���$���#�$#$M�"�����<$��!�$1$!�$�#!/)�$&
S���# �!�$��#)$�� �( �$ ����(��* ��� �$11 � ����1 ����(���$( ��$#+$��� 8 )�!�$11 1$!��.�$��I���%$#$ �$!�3��!**���!� ��0 ���$# 1$!���"�����
� �1$!�$��"���#�)�$!�$.�#!/�����($��!�" ��"�#���!�2=>?2��&�A@B�"���7D8AA879AD����)##���$(��/!"$%$# 1$!�$&�5 �� �1$!����!���$� ���$# �
��$�# �$�$��#)$�� �/ �# � �!�� �"$( ��$��!�� � �� ��$#+$��� �"$� )�!�$11 1$!���3�$�"$���"�����" �� �(!�!��C�"����!**���!��$#+$�"����&
5��( �$ ��$��!�� //$��$6$�$.�#+���!�!�#!/)�,)���� �$11 ��.�#!/�!�� �!�$����"��"$� ##��� /���!�%$� ���,) ��!���*)�4
V��0��#�)�$!���"��� ����� ����#$%$# �" ��# �#!�!�"���#!���$6)�!������ ���.�,) �!� �$����!*���!�/ ����* �$���,)$�$�$���*�$�!6$���$($����($��$�#!��
$����!*���!�$�$1$ ��T
V�� �"�# "��1 �"���0$����!���!*���!���� ���(!# �"���#!���$6)�!� ���*� �!.�,) �!� ��!���$ �!�/ ����)�$�$���,)$�$�$���*�$�!6$���$($����($��$�#!��
$����!*���!�$�$1$ ��&
50 )�!�$11 1$!���"��� �( �$ ����" �� ����"���0U%%$#$!�#!/�������������0$���)��!�$ �/!"$%$# � )�!/ �$# /�����,) ��!����($��!�" ��� � *� %!�
A�"������������2��!�"$�2���*� 1$!��&

����������W�	���������

7D89E87B.�AX4AB 2=>?2

+����488YYYA& ��� &�!�# � &$�8 � *� %�8$�"�Z& �� @8X

92 mercoledì, 12 giugno 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 145



�����������	
������
�������
�������
������������	�����
��������	���	
	�
	�����
�
��	�������
����������������������������������	����
������������������	������	����	��
�
��	���
��	�������� ����
���������
������
���������
��	�����������������������������������
��	�
�
�����	����������	����	��	�����	�	������	�!"#$�	����
#%�����	������	��	�����
�
��	����
&�����
���
�����	�	��
	�����������	�����
�	��������"'()"����
�������
����������	��������	
	�
	���*+�
#	��	��	�	�����
�	��	�������
��������
�������	�����
�
��	��������	�����	�	�����������	���&��
��������	�����
����"'()"��+��,*�����
-�$��$- ����������������������	�����+
#	��
�
��	�.�	���������������������	��	�����
�������	�����	����	
	�
	�����
�
��	�������
������������������������������+
#%	��
���	����������	��
�
��	��	��	
�������%/������������������	��%���
���
�	��������	�	���	���	�������	�����
��������	���	
	�
	���*�
�����
�������"�������"�����	�����+

012132145676869:;<=>5;?1@=5;:6AB:A:6:6452C:6<=6B131C:;?5

�����������	
���������������
����
���	�������������������
��	�����	����������������������	���	���	
	�
	���������������	�����
�������	��
�	
	�
	����!�����	����������$����	������������������������������������+
���	�	�������������������
��	�����	�����������������������	���	
	�
	�����������������
��������	�������
������������	���������	�������
�	
	�
	����D���������������������	���	
�������	���&�����	�	�������������	����������������������+
!��
���
�	�������������������	���&�����	�	�������
�������������������������������E
F������������
�����	��	��	
�	�G'��"HI
F�	��������	��	
��������	������
	�������
	���
������I
F�	���������
���	
�������	������
	�������
	���
������I
F��	
�	�����
�������$���	����	�I
F����������������	���������	����
	�������������

���������	��I
F��	���	�����	��I
F�J"K�G���������������	�	����������	����	�����HI
F��	�	������������	����
	����������������L-*+
����������	��������	���������
�������	�	����������
����	����������
	�
���
�	�������	������������	
	�
	����D������������������
���	���	
�������	���&�����	�	�������������	����������������������+

0121321456M686N?1?56<=61O1;@1C:;?56P1O52=6QNRST

�����������	
������
�������
���%�
��	�����������	�	���������������
�������&�	�����	����	�����������	��������������	����	��	��	�
�
���������	�
��������	������������	������	��
�$	������$	������&���&�������	���G���	��	�����	�	������	�����������!�	������	�	��	����������
�	��
��U�!"#H�����
������������	�����
��������	���	
	�
	����!�	������	�	��	�������	��
��G!"#H��������������������������+
#%�����	������	��	�����	�	������	�����������!"#���	��
�����	
����������	�������
	��������������	�����
�	��������"'()"�������
��
����
�������
�	��������	��	����	�������
��������
�������
�����������	���	
	�
	���*���	�����	������������	����
�
������������������	��	�
����
����������&�����	�
�������	������	+
���!"#���	�����	��������������	������	���������������������
��	���������
��	�������
���
�����	����������	
	���	���������
�	�	��	��
��
���"'()"��	
��	���  V�����%����
���
��������+
#	����	��	�����	�	������	�����������!"#�.�	��������������������������	��	�����
�������	�����	����	
	�
	����!�	������	�	��	������
�	��
��G!"#H��������������������������+

0121321456WX68602:A:;?1@=5;:6<:PP16<5C1;<16<=6B131C:;?5616A1P<5

#	����	��	�����	�	������	��	������	��
�����	
����������	�������
	��������������	�����
�	��������"'()"�������
������������	����
�
��������	���	
	�
	�������	��	�����	�	������	��	��������������������������������������
����
�������
�	��������	��	����	�������
�����
���
�������
�����������	���	
	�
	���*���	�����	������������	����
�
�������������+
#	����	��	��������������
����	��	��	��	�	����
�������������������	�����
�	��������"'()"+
#	��
�����	����������	����	��	�����	�	������	��	��������������
������
���
����������������������
��-Y����
�������	����	
����	����
�������������
�	��	�
����������	
��	��%�V���
���������
����	��
	��������
��	
��������%����
�����
�����	��������������	
���	�
�����	����
��
��������	�����������
	����	����	��	��������������I���
��	
�������	��
�����	����������	����	��	�����	�	������	��	�������
����-Y����
���
����	����	
����	����
������
���
����������
�	��	����	����	��	������
��������	�
����	������
�������"�������"�����	�����������
����
��
�����������������	��������
��	�����	����
	�������������
����+
Z���	����	��	�����	�	�����������������
��
��������	�������������������������������	��������������	��
�����	����������	����	��	�
�����	����
��	������	�����������������	�������	�����
����������
���������������	�����
�	��������"'()"��%������������	�����	������[���

���
����������������������������	���������	�����	�������
��	������	�	�����+
����	������
��	
�������	��
�����	����������	����	��	�����	�	������	��	����������	���������������������	���������	�	������
��	�����	�	�
��������	�	��	���	����	��
�����	������
�������"�������"�����	��������	���	���
�������%��������������
������
���	��	�	�����
�����	������
����	����	��	������	+
��
�����
��	�������	��	�	��������������������������
������	��������
�������������
����
	����������
��������	��%����
������
	���������������\�������
�������	���	
	�
	��������	�����&����
������	������
��&���
	�����������	��������������������������+
!����	���������������������
��������	�����

���	����������	����	��	�����	�	������	��	��������

��	���������������	����������
�	��%	��
���
��������	�����������	���
��	�����������&�������	
	�
	����!�����	����������$����	������������������������������������+
#	��	��	�	��
�����	����������	��������	�����������
	���	�������	�������
�������	��������
����������	����	��%���
���
�������
�	�
�%	�����	����������	���������
�������������
��������	�����
����"'()"��+��,*�����-�$��$- ����������������������	�����+
#	���

���������������	����

�
���	������������������	�������	����������	����	��	���������������������	
	�
	����]�

�����������

�
��
�	���������������������������������������
����
��	����/�������������������
��%���
���
�	����
��, ����
�������	����	
����	��	�
�������������	�
���	��	�����	�	������	��	��������������	�����
�	��������"'()"+
��������������
���
�	�����	����	��	�����	�	������	��	����������������������%	
�������̂,�����'����	������G/)H��+�� _$- �*�����
�%����
�����������������	
����	���
���������	��	�������	����	��	�����	�	������	��	�����������
�������"�������"�����	����������
	������̀�
����� V��%����
�����	�������	����������������
��������������	����.�	�����	�	��	��	�������	�������
	���	�	��%����
�����	��������������
����	��I��%����
�������	��	���������

��������	��	������
���	��
	��������������
�����	����������
�	��	�
����	����	���������������+�
(��	��	���������	�����	����	���������������������	
������������
	
�����������������	������	��%/��������������������
��%���
���
�	��������
����
��
������	���������%��������������%����
�������	�����������������%/������������������	���
�	�	��
������������%����
���	�������.�

������	����+
"������������	�����������������������������������%	������&�������
���
�	����	����	��	�����	�	������	��	�����������	�	����������	����
�
�������	���	
	�
	�������	��	�����	�	������	��	��������������������������������%/��������������������
��%���
���
�	��
�������������
����������������	��������
��%�
��	��������������
����������	���+�(	��������������������	���	��"'()"���
��%	��
���	���������	������	������
����%	������������	�������
��	����+
#	����	��	�����
��	�����������������������	��������
��%�
��	��������������
��������
&�����
�����������	�	�����
����������������
����������������	
�������*_��Y ���Y������'����	������G/)H��+�� _$- �*����+�+�+�����	�����
����	��	��	�
������	�����&������
�����������.�

-�$ Y$-*���̂E�* "'()"

�����E$$aaa�+	
��	+����	�	+��$	�	�
	��$����b+	�� *$̂

mercoledì, 12 giugno 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 145 93



�������������	
������������������������������������������������������������������������������������������������������������
���������������������������������������������������������������

 !"!#"!$%&''&(&)%*+,%"!##+%&-./&0"%#.,,%1+*2.3,+4.*,%&.&-.//.&30.3.

5��6������������7���������������������������������������������������������������������������8������������������������8���������������������
����	����������������������������������8�������������������������������������������9��������	������������:��������;��������������������
��������������������

 !"!#"!$%&'<&(&=!4>+%&,+,%/!"+,?&-./&>.*.$+@+!"+%

�����������������������������������������������������������������������������������������AB������������������������	�������C������������������
�������
5��������������������������������������9����������������������������AB������������������������	�������C�������������������������
�������������������������������������������������������������������������������������������������������8��������������������������
�������
5������������������������������������������������������������������������������������������	�����������������������������������������
�����������������������������DEF�����GH;DD;GIDH�������������������������

 !"!#"!$%&'J&(&K+-LM+%*+N&3%30.*3+%*+&.&-.@!-.*M.&-L"!*,.&/O.3.@LM+%*.&-.+&/!2%"+

5������������������������������������������������������6��������������������5�����������������������6����8�����������	�������������������
��������������������P�����������������������������	���������������������������������������������������������������������������������
������������������������������������������Q�����������������������A����������������������������������������������������������������
��������������������8���������������������������������������������	�����ER�����������������PS�Q����TFI;GIDFC���������������
�����������������DEF�����GH;DD;GIDH�������������������������

����������9�������������������������������:������������������������F�����GR;DI;GIDT���U�����������������������������������
:�������GE�����E;IG;GIGI��������8�7����������������������������������8��V�������������������������������������������������������8�
�����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������9������
���������������V����������������������������������������������������������������������������������������������8������������������������
������������������:������������������������F�����GR;DI;GIDT�
5�����������������������7���������������������������������������������������������������������������

W�������������������������������������������������������������������������������������������������8����������������������������
������������������������������������������

 !"!#"!$%&'X&(&K+-LM+%*+&.&-.@!-.*M.&-L"!*,.&/!&$!3.&.Y&0%3,

5��������������������������������������������������������������6����8�����������	��������������������������������������������������
������R�P�����������������������������	�������������������������������������������������������������������������������������������������
��������������������������Q���������������A������������������������������������������������������������������������������������8�
��������������������������������������������	�����ER�����������������PS�Q����TFI;GIDFC��������������������������������DEF�����
GH;DD;GIDH�������������������������
5��������������������������������������������6����8�����������	��������������������������������������������������������T�P�����������
��������������	�������������������������������������������������������������8�������8��������������������������	������������Q�����
����������A������������������������������������������������������������������������������������8����������������������������������
�����������	�����ER�����������������PS�Q����TFI;GIDFC��������������������������������DEF�����GH;DD;GIDH�����������
��������������
5����������������������������������������������������������������������������������������������

 !"!#"!$%&'Z&(&["!,,!4.*,%&-!,+&0."3%*!/+

�����������	�����DE����������PS�Q����T\]�����GIDT�̂��������������V����������������������������������������������������8������������
����������8������������9����������_
D�����������������������������������8�����9������������������������8����_
���̀����������������a�:����������������P����������������_�������������8�DI�a�RIDGG�b������c��������������d������������������Qc
���̀����������������������������������������������������������8�������P����������������_�e�����������6�������8�D];GD�a�RIDG\�b������c�
�����d�����������������Qc
G��b�������������������������������������������_
���̀������������������������������������������������������������������������������c
���̀������������������������������������������������������������c
���̀��������������������������������������������������������������8������������������������8���������������fg����
E��h��������������������������������_
���̀������������������������c
���̀��������������������������8���U�������������������	�����]����������PS�Q�T\];GIDTc
���̀�������������������������8���U�������������������	�����DI����������PS�Q�T\];GIDTc
F��i����������������������_
���̀������������������������������������������������������������������������������������������c
���̀�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
9��������������������������������������������������8�������������������������������������������������������������������������
����������������������������c
���̀�������������������������������������������������������������������������8�����������������������������������������������������8�������
�����������������������������������������������������������c
R��5�����������������������������������V���������������������8����9�����������������������������������������������������������������
�������������������������9������������������������������������������������������������������������������������������������fg�����

GH;IR;GF8�DT_DF �����

V���_;;jjjD����������������;��������;����f��� R;T

94 mercoledì, 12 giugno 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 145



�����������	
�����������
��
����	
�
���
������������������	���
	��
�
��������	�����
�������
����������
��
��
�
��������
�	����
��������
�
	���������������
��
�
������
�����	�����
�������������������������
���������
����	������
���������
�
�������
�������� �
������! �
�����������
����	
����"�����
�����#�$��%
�����&����
� ����
�
'��"�������
����	��	��������
��������
	�
����������	���������
�������������
��
����(�����)�������	�����������������������
����!&* ��!&����
+&���
�������������	����	
����������������������	
����!�������
������
���������
,������
�
���������-��	�������	�����
	
�
����	�����
���������-
����������	�����
�	���-�
	
��
�����
���������
�������
�����
����
��
.��/
����-�
��
��
�����
����������
����	
��	������	������������������
��
������	�������	
���
���������
�	
����$���
����
�	
��0����1�0$��

(�����
��
�����������������
�
�0$23�
������
����	����	
��(�����)��������
�����
����
�������������4	��5�
����
������������
������
����	����	
��(�����)��������
���� ���	��5���
�������������
���������
����	
��"����	�������
��������(�
��
������
����	
��
����
�
����

�
����������������
�����
����������������	���
���	��
(������	��������	��
������
���1& 3�����'.�	
��678��
�����0�/����97:7�:6779����8.������;���
��	��������	���0�/����87:7,:678,����878�
/���������������
�;��-
��������������
��
��������!�����
��
���������
����
�	
��	�����
������������;���
���
������	���������''�	
��
��������������
���1& 3��'.����	��������
�
��
��
���������
��
	�����	������
����
���
������	���������'.�	
������
�����
����
����
$
�����
��������������	�
�����������	����(������������������
���
��
���������<
��
�����-����::<<<��
����
�����������:	���=����
�����=�����
��
�����-�����::<<<����
������������:�
�����:������>:�����4������>�-���

?@A@BA@CDEFGEHEIDAJ@EK@BBLDAMEDENLANDOP@QJMEMNNMJLDQ@RL

�����
�
��
������	�����
�������
���S�
��
�
�	��-����������������
�������������������������
����	�������	��������������
�������������
�

��
����������
���	��(����������������	�������������T$
���	��	���������
���������
���������	��	
���������
U�	
��
�0��������������������-
�
	
�
��������������������
�������������
����������-�
����	�����������������
��������
�	
���������������(��	��������
����	
����
�
��
������
	�����
�������
�
�������	��������������
�
��
�����������
�
��
�������������-V�����
�������	���
�������
��	�������
��������
��	
�����
��
�
�����������
����&����������
�
��
��
�����������������
������������
�����8W�������������������	�����	���������������
�
�����������������������
�
�����
��������
���	�����
�	���������"
���������������
�)���
�
������
����������		
�����
���
�����
�
�������������	
�
��
�������
�(���������
��������������
	������������	��������	��������
�����������
�	�����	�������
����
��
���
�����
�
������������������
���������������
	�
������������
�
��
������	���	
��
������ �����89X�	
��6,:88:678,�
�����
����
��	�����������

?@A@BA@CDEFYEHEZDAKME[LEN\L]O]A@EMEALQ̂LL

$
��������(����������
���
���
��
���
������	�����
�
��
������	�����
�������
��������-�������
����
���������������������
��
��������
���
����1+��	��
�0�����������������3�
��������	���	������	
��
�0��������������������
���
������
�
�����
�	
�����������	������
�����
�������������������
�����
����
	
���
���������������
�	
�����	��������������������������
����������
��������(��	������������	�����
��
����
��
���_������
��������
+
�
�����������
�����
�	���������������������������������
�������
�������
�	
�������������������
�	
������������
:�������������
���������
��
����
�����
�	������������

?@A@BA@CDEF̀EHEaRPMALDALELQ[LN@JLDQLbcAMONALJLDQL

"��	�����
�������
��-
�����
����
���������)�
���
�����	��(����������
��������������
��
�
�������	�������������	����
�
���������
�
���
�
������
�	
�������
���
�������
����	
����
�
��
������
��
������������	
������
����

�
�
�
�
�
�

�

�

�

defghfijklmnmemofipkqirstuvtrurwixyzxxzrvi{|ml}ij~mh�j��i�wwxxy�trvy�yvi�ry��x�

6,:7W:6X��8��8X ��� �

-�����::<<<8����
������������:�������
:��	
����� �:�

mercoledì, 12 giugno 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 145 95



Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gianluca BARBIERI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LUCCA E
MASSA. DISTRETTI RURALI, BIOLOGICI E DEL CIBO.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD013047

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10139 del 14-05-2024

Numero adozione: 12177 - Data adozione: 31/05/2024

Oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 – PSR 2014/2022 –sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della redditività e 
della competitività delle aziende agricole annualità 2022” domanda di aiuto CUP Artea 1078493, CUP 
CIPE D62H24000190007 - Approvazione istruttoria di ammissibilità.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 04/06/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013
sul  sostegno allo  sviluppo rurale  da parte  del  Fondo Europeo Agricolo per  lo  Sviluppo Rurale
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e ss.mm.ii;

Visto il Regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul
finanziamento,  sulla  gestione e  sul  monitoraggio della  politica agricola  comune e che abroga i
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000,
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008e smi;

Visto il Regolamento (UE) n 2393/2017 che modifica, tra l’altro, il Regolamento UE (n.1305/2013
ed il Regolamento (UE) 1306/2013;

Visto il Regolamento (UE) n. 2220/2022 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre
2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli
anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n.
1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il Regolamento
(UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli
anni 2021 e 2022;

Dato  Atto  che  il  suddetto  regolamento  estende la  programmazione del  Programma di  sviluppo
rurale  2014-2020  della  Regione  Toscana,  fino  all’annualità  2022  e  consente  l’erogazione  dei
pagamenti a favore dei beneficiari entro il 31/12/2025 in virtù della c.d regola N+3 di cui all’art.
136 del regolamento UE 1303/2013;

Visto la Decisione di esecuzione del 25/06/2015 C(2015) 3507 final con la quale la Commissione
europea ha approvato la prima versione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana
per il periodo 2014-2020;

Vista la Delibera di Giunta n.788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso atto
del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con la Decisione di cui sopra;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2016 –
FEASR  –  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  documento  attuativo
“Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 –
FEASR  –  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per
l’attuazione  delle  misure  a  investimento”  con  la  quale  sono  state  approvate  le  direttive  per
l’attuazione delle misure ad investimento, fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA
di approvare le “Disposizioni  comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”nei termini
stabiliti nelle suddette direttive e ss.mm.ii;
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1502 del 27/12/2017 ed in particolare l’Allegato B,
che costituisce parte integrante dell’atto, che contiene le direttive regionali in materia di riduzioni
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 640/2014 e art.
20 e 21 del Decreto Mipaaf n. 2490/2017e sue ss.mm.ii;

Richiamato  il  Decreto  del  Direttore  Artea  n.  134  del  28  novembre  2018  “Regolamento  (UE)
1305/2013  –  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014/2020  –Approvazione  del  documento
Disposizioni  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed  esclusioni  per  le  misure  ad  investimento,  per
inadempienze dei beneficiari ai sensi art. 35 del regolamento (UE) n. 640/2014” e ss.mm.ii;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021, con il quale vengono approvate le
“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento –versione 5.00”;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana
ha  preso  atto  della  versione  10.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  approvato  dalla
Commissione Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche
la  ripartizione  delle  risorse  ordinarie  QFP 21-22  ed  EURI-NGUE,  per  sottomisura  e  tipo  di
operazione del PSR Toscana;

Vista  in  particolare la  sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti  nelle  aziende agricole” di  cui
all’art. 17, comma 1, lett.  a) del Reg. (UE) n. 1305/2013 che ricomprende il tipo di operazione
“4.1.1– Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 438 del 19/04/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 –FEASR
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2022–Disposizioni  specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di
operazione 4.1.1“Miglioramento della  redditività  e della  competitività  delle  aziende agricole” –
annualità 2022”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 7532 del 25/04/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR Programma
di Sviluppo Rurale  2014/2022 -  Approvazione del  bando attuativo del  tipo di  operazione 4.1.1
Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende agricole  (bando completo)  -
annualità 2022";

Visto  il  Decreto  Dirigenziale  n.  9739  del  20/05/2022  “Reg.  (UE)  1305/2013  -  FEASR  PSR
2014/2022 – bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e della
competitività  delle  aziende  agricole  (bando  completo)  -  annualità  2022  approvato  con  DD  n.
7532/2022. Modifica del riferimento delle tabelle costi standard frantoi oleari e impianti arborei”;

Visto il Decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 “Reg. UE n. 1305/2013 Programma di Sviluppo
Rurale 2014-2022 Tipo di operazione 4.1.1 Miglioramento della redditività e della competitività
delle aziende agricole bando completo.  Annualità 2022 . Decreto RT n. 7532 del 25/04/2022 e
s.m.i.. Graduatoria preliminare al finanziamento della domande presentate. Notifica ai soggetti in
elenco”;

Vista la Decisione della Giunta Regionale n 6 del 26/06/2023 “FEASR 2014-2022. Disposizioni per
l’accelerazione della spesa in vista della corretta chiusura della programmazione” con la quale si
introducevano disposizioni per modalità di scorrimento di alcune graduatorie, tra le quali rientra
anche  l’operazione  4.4.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende
agricole – bando completo . Annualita’ 2022” al fine di velocizzare la spesa ;

Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n  1512  del  18/12/2023,  ad  oggetto  “Reg  (UE)
1305/2013. Psr Feasr 2014-2022. disposizioni finali per la chiusura del programma, con la quale si
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approva il relativo allegato A) “Procedure specifiche per salvaguardare la regolare chiusura della
programmazione FEASR 2014-2022 e, per l’accelerazione della spesa”;

Richiamato il Decreto di Artea 453 del 18/03/2024 con il quale si è provveduto ad approvare lo
scorrimento  di  più  graduatorie,  tra  le  quali  quella  dell’operazione  4.4.1  “Miglioramento  della
redditività e della competitività delle aziende agricole- bando completo. Annualità 2022-approvato
con Decreto RT n 7532 del 25/04/2022 e sss.mm.ii,  a seguito dell’attuazione di quanto previsto
dalla DGR n. 1512 del 18/12/2023 – mese di gennaio 2024;

Vista la domanda di aiuto prot. Artea n. 003/130145 del 21/07/2022, CUP ARTEA 1078493 – CUP
CIPE D62H24000190007 a valere sul  bando del tipo di operazione 4.1.1 “Miglioramento della
redditività e della competitività delle aziende agricole” annualità 2022, inserita nell’elenco delle
domande finanziabili  di  cui  alla  suddetta  graduatoria  Artea,  presentata  dal  beneficiario  indicato
nell’Allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente atto;

Visto la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell’art. 7 e 8 della L. 241/90 inviata con
prot. n.0194937 del 28/03/2024, con la quale inoltre si è provveduto a richiedere al beneficiario
l’esplicita accettazione scritta dell’obbligo della richiesta dell’anticipo e dell’impegno a rispettare i
termini per la presentazione della domanda di pagamento a saldo, così come previsto dall’allegato
A ) della DGR 1512 del 18/12/2023, dando allo stesso il termine di 20 gg per il relativo riscontro,
pena la decadenza;

Vista la comunicazione PEC del 09/04/2024  prot. n 0212989 con la quale il beneficiario dichiara di
accettare gli impegni previsti dalla Deliberazione di Giunta Regionale n 1512 del 18/12/2023;

Vista la comunicazione di preavviso di decurtazioni ai sensi dell’art. 10/bis della legge 241/90 Prot.
0254941  data  06/05/2024  con  la  quale  si  comunicava  alla  ditta  beneficiaria  una  riduzione
dell’investimento;

Vista la comunicazione Pec del 13/05/2024 Prot 0266352 con la quale, fra l’altro, il beneficiario
dichiara di accettare le decurtazioni comunicate;

Visto l’esito dell’istruttoria di ammissibilità, relativa alla domanda di aiuto sopra indicata, svolta
dall’istruttore  incaricato  nel  sistema  informativo  A.R.T.E.A,  attraverso  l'esame  degli  elaborati
progettuali presentati e della documentazione integrativa richiesta, raccolta nel rapporto informativo
depositato agli atti dell'ufficio territoriale competente, nel quale sono stati indicati gli importi della
spesa ammessa e del contributo concesso, come di seguito indicato:

Spesa ammessa € 66.532,24
Contributo concesso € 26.612,90
Punteggio iniziale graduatoria approvata con decreto Artea n. 22
Punteggio Attribuito con l’istruttoria n. 22;
Visura Deggendorf: 28992639/2024

Preso atto che la ditta beneficiaria del presente atto ha presentato la dichiarazione sostitutiva di
certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali in corso e l'assenza di provvedimenti di
condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro, in ottemperanza alla Decisione della
Giunta  Regione  Toscana  n.  4  del  25/10/2016  e  della  circolare  applicativa  ARTEA n.  6  del
22/05/2018;

Dato atto che si è provveduto alla verifica dei carichi pendenti per i  reati  in materia di lavoro,
mediante controlli a campione, secondo le modalità indicate nella DGR 1058/2001;
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Dato atto che è stato acquisito il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dell’azienda
beneficiaria,  risultato regolare,  così  come previsto al  paragrafo 2.2 “Condizioni  di  accesso” del
bando di misura;

Visto il “CUP CIPE” inserito nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, così
come generato dal sistema informativo ARTEA, ai sensi di quanto disposto dall’art. 41 comma1)
del Decreto Legge n.76 del 16/07/2020, convertito con modificazioni dalla L.11/09/2020 n 120, e
dalla Delibera CIPE 26/11/2020 n 63;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare
del  Ministero  dell'Interno  n.11001/119/20(8)  del  25/02/2014  la  quale  precisa  che,  nel  caso  di
erogazione  di  contributi  FEASR,  la  stessa  debba  essere  richiesta  nell'ambito  della  fase
procedimentale che si conclude con l'adozione del provvedimento di accoglimento della domanda
di pagamento, e non in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto;

Considerato che il contributo concesso nell’ambito dell’operazione 4.4.1 del P.S.R. 2014/2020 non
è considerato  aiuto  di  stato/de  minimis  in  forza  della  deroga  prevista  dall’art.  42  del  TFUE e
confermata anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107,
108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in forza e in conformità
del  presente  regolamento,  né  ai  finanziamenti  nazionali  integrativi  di  cui  all'articolo  82,  che
rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 42 TFUE”;

Richiamato l’art. 7 bis “Atto di assegnazione dei contributi” delle citate Disposizioni comuni per
l’attuazione delle misure ad investimento;

Ritenuto necessario approvare gli esiti istruttori in relazione alla domanda di aiuto sopra indicata,
determinando l'importo relativo alla spesa degli investimenti ritenuti ammissibili e l’importo del
contributo  concesso,  in  favore  della  ditta  beneficiaria,  come  sopra  indicato  e  come  riportato
nell’Atto di assegnazione dei contributi, Allegato A) al presente provvedimento;

Dato atto che la concessione del contributo è subordinata al rispetto degli obblighi, prescrizioni e
impegni a carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi, in ottemperanza
alle previsioni del Bando di misura e delle Disposizioni comuni;

Richiamata  la  DGR.  n.  501  del  30-05-2016  “Reg.(UE)1305/2013  -  FEASR  -  Programma  di
Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze”;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 19 del 6 aprile
2022 “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016, con il quale sono
state definite le competenze per le istruttorie delle domande per ciascuna sottomisura/operazione del
PSR 2014/2020;

Dato atto che la responsabilità del procedimento amministrativo, per la domanda sopra citata, è
attribuita al “ Funzionario di Elevata Qualificazione “Attività istruttoria e di controllo per gli uffici
territoriali di Lucca”.

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l'esito istruttorio di ammissibilità della
domanda di aiuto prot. Artea n. 003/130145 del  21/07/2022,  CUP ARTEA 1078493  -  CUP CIPE
D62H24000190007  presentata  a  valere  del  bando  attuativo  del  tipo  di  operazione  4.1.1
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“Miglioramento della  redditività e della  competitività delle  aziende agricole” bando completo -
annualità 2022 e presentata dal beneficiario indicato nell’Allegato A) parte integrante e sostanziale
del presente atto;

2) di  assegnare al  beneficiario  un contributo di  26.612,90 € a fronte di  una spesa ammessa di
66.532,24 € , per la realizzazione degli investimenti ritenuti ammissibili nel rispetto dell’istruttoria
effettuata,  come meglio  descritti  nell’Atto  di  assegnazione  dei  contributi,  Allegato  A)  e  con il
punteggio ivi attribuito;

3) Di attribuire  all'istanza il  punteggio di  priorità  di  n° 22 punti,  che permette  di mantenere il
requisito della finanziabilità nella graduatoria approvata da Artea con decreto 95 del 12/09/2022 e.
nel successivo scorrimento approvato da Artea con decreto 453 del 18/03/2024 e ss.mm.ii;

4) di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi, prescrizioni e impegni a
carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi;

5) di trasmettere al beneficiario il presente provvedimento e l’Atto di assegnazione dei contributi.

6) di provvedere a registrare sul s. i Artea le risultanze del presente atto.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
86f418f2f0d379dae88016fb43b63748db77c6553407d6725728141b670e1f5f

Atto di Assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca
PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -

Miglioramento della redditività e della
competitività dell'aziende agricole/Atto di
Assegnazione / CUP: 1078493 - Progetto:

NUOVO IMPIANTO OLIVETO

Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - 
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IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 
 

Alla ditta/impresa ADRAGNA (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in LUCCA P.I.: 02119740468

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - 
Annualità 2022 - Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”) - il decreto di Artea n. 95 
del 12/09/2022 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria preliminare al 
finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;
 
- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);
 
- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del 
rispetto dei criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;
 
- la domanda di aiuto presentata in data 21/07/2022, protocollo n. 003/130145 del 21/07/2022 CUP ARTEA n. 1078493, CUP CIPE n. 
D62H24000190007, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 
VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  
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Descrizione degli Interventi

Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€) %

57 - Trasformazione/commercializzazione dei 
prodotti agricoli: fabbricati
128 - Fabbricati ed opere murarie - 
ristrutturazione e/o ampliamento
83 - Locali adibiti alla 
conservazione/immagazzinamento dei prodotti 
agricoli primari e/o trasformati
 

€ 37.950,79 € 33.717,00 € 15.180,32 € 13.486,80 Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
105 - Macchinari, attrezzature per la raccolta (NO 
Costi Standard)
 

€ 4.800,00 € 4.800,00 € 1.920,00 € 1.920,00 Base - 
40.00 % 

29 - Strutture stoccaggio e trattamento acque a 
totale utilizzo della produzione agricola
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
145 - Vasche e serbatoi per la 
raccolta/stoccaggio delle acque meteoriche
 

€ 8.698,74 € 0,00 € 3.479,50 € 0,00 Base - 
40.00 % 
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24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)
 

€ 6.138,50 € 5.797,24 € 2.455,40 € 2.318,90 Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
126 - Rimorchi e carrelli per trattore
 

€ 4.600,00 € 4.600,00 € 1.840,00 € 1.840,00 Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
102 - Macchinari e attrezzature per lavorazione 
del terreno
 

€ 3.400,00 € 3.400,00 € 1.360,00 € 1.360,00 Base - 
40.00 % 

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo della 
produzione agricola
8 - Superfici
282 - Impianto di oliveti
 

€ 11.267,00 € 11.018,00 € 4.506,80 € 4.407,20 Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
120 - Recinti mobili elettrificati o meno
 

€ 5.180,00 € 0,00 € 2.072,00 € 0,00 Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
102 - Macchinari e attrezzature per lavorazione 
del terreno
 

€ 1.000,00 € 1.000,00 € 400,00 € 400,00 Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
102 - Macchinari e attrezzature per lavorazione 
del terreno
 

€ 2.200,00 € 2.200,00 € 880,00 € 880,00 Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
10 - Accessori per trattori
 

€ 820,00 € 0,00 € 328,00 € 0,00 Base - 
40.00 % 

Totali netto ricavi € 86.055,03 € 66.532,24 € 34.422,02 € 26.612,90  

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 26612.90, di cui quota FEASR pari a 
euro 11475.48 

Il punteggio assegnato è pari a punti 22.00 

Aiuto in regime “de minimis”
Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del 
TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.
L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

Prescrizioni
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:
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Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di 
ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni 
comuni;

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle 
Disposizioni comuni;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli 
impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

Impegni specifici

 
 
 
 
 
 

 

 

 

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione 
del presente Atto è la seguente:

Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  21/07/2020

la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  22/07/2022

Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   31/12/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  31/10/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  31/10/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  31/10/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
31/12/2024

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
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L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione 
prevista dalla normativa nazionale e unionale.

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni 
comuni, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.
L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la 
valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in 
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.
La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque 
tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, 
che ne valuta l’ammissibilità.
Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità 
nei termini e nei modi di cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle 
sanzioni ed esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica 
nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:
- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale;
- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale.
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Proroga 

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni e dalle 
disposizioni del bando, una sola proroga per massimo 180 giorni del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la 
presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo 
L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 
paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 
paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.
Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;
- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;
- carta di credito e/o bancomat;
- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;
- vaglia postale;
- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);
- pagamenti effettuati tramite il modello F24.
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 
finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a 
fronte della rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei 
lavori – SAL) nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.
L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve 
pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la 
non ricevibilità della richiesta stessa.
Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore 
di ARTEA pari al 100% dell’importo richiesto.
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La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento 
lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto dal paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati compresi, 
entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni 
di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero 
delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento 
ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di 
quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta 
l’applicazione di sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi” delle Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della 
domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se 
l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più 
del 10% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il 
collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non 
essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è 
responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto al paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli 
elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione 
dell’aiuto effettivamente erogabile.
La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare 
l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni 
comuni.
Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni 
comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi 
legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle 
sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di 
attuazione o da altre disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le 
misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato 
nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

04/06/24, 10:01 ARTEA
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Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del 
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive 
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).

04/06/24, 10:01 ARTEA
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In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al 
Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto 
automaticamente alle nuove disposizioni.

Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario 
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Gianluca BARBIERI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LUCCA E
MASSA. DISTRETTI RURALI, BIOLOGICI E DEL CIBO.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD013735

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10139 del 14-05-2024

Numero adozione: 12402 - Data adozione: 05/06/2024

Oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 della Regione Toscana – Operazione 6.4.4 del GAL 
Etruria - Fase I “ Sostegno a interventi nella creazione e nello sviluppo di attività di artigianato”. 
Progetto CUP ARTEA 903165 CUP CIPE D95B24000960007 - Presa d'atto subentro nella istanza prot n. 
003/100970 del 12/06/2020 . Approvazione esito istruttorio e assegnazione contributo alla ditta 
subentante.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A nel rispetto dei limiti alla trasparenza 
posti dalla normativa statale.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/06/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale,  sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento,  sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga  i  regolamenti  del  Consiglio  (CEE)  n.  352/78,  (CE)  n.  165/94,  (CE)  n.  2799/98,  (CE) 
n.814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

Visto il Regolamento (UE) 2393/2017 che modifica, tra l’altro, il Regolamento (UE) n.1305/2013 
ed il Regolamento n.1306/2013;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.616 del 21 luglio 2014, con la quale veniva approvata la 
proposta del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana (di seguito indicato 
PSR), poi notificata il 22/07/2014 alla Commissione Europea;

Vista la Decisione di Esecuzione del 26.05.2015 C(2015) 3507 final, con la quale la Commissione 
Europea ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana per il periodo 2014- 
2020;

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 4 agosto 2015, “Reg. (UE) 1305/2013 – 
FEASR – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del programma approvato 
dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea del 22.8.2022 C(2022) 6113 final che, 
approva la decima modifica del programma di sviluppo rurale della Regione Toscana (versione 
11.1);

Visto la Delibera della Giunta Regionale n 1022 del 12 settembre 2022 “Reg.(UE) 1305/2013 – 
FEASR - Programma di Sviluppo Rurale della Toscana. Presa d’atto della versione 11.1 del PSR 
2014-2022 approvata dalla Commissione europea”

Richiamata  la  DGR.  n.  501  del  30-05-2016  “Reg.  (UE)1305/2013  -  FEASR -  Programma  di 
Sviluppo Rurale  2014-2020.  Approvazione documento  attuativo "Competenze" e  la  Delibera  di 
Giunta Regionale n. 1384 del 27/12/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 -FEASR – Programma di Sviluppo 
Rurale 2014- 2020. Approvazione revisione del documento attuativo "Competenze";

Viste  le  “Direttive  Comuni  per  l’attuazione  delle  misure  a  investimento”  del  PSR  2014-2020 
approvate  con  DGR  n.518/2016  e  modificate  con  DGR  n.256/2017  e  DGR  n.  346/2018  che 
definiscono le norme generali e danno mandato ad ARTEA di recepirle nelle “Disposizioni Comuni 
per  l’attuazione  delle  misure  a  investimento”  andando  a  definirne  gli  aspetti  procedurali  e  le 
tempistiche;
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1502 del 27/12/2017, con cui sono state approvate 
anche le “Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari ai sensi 
dell’art.  35  del  regolamento  (UE)  640/2014  e  degli  artt.  20  e  21  del  decreto  MIPAAF  n. 
2490/2017”, relative alle misure connesse a investimento del PSR 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 246 del 29/03/2016 avente per oggetto: “Reg. (UE) 
1305/2013 - PSR 2014/2020 Disposizioni generali per l’attivazione della Misura 19 – Sostegno allo 
sviluppo locale LEADER.”;

Visto il Decreto Dirigenziale, Regione Toscana n. 1730 del 04/04/2016 ad Oggetto “ Misura 19 
Sostegno  allo  sviluppo  locale  LEADER”  del  PSR 2014/2020  -  Decreto  di  approvazione  delle 
disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione delle Strategie di sviluppo 
locale;

Preso atto del Decreto Dirigenziale della Regione Toscana n. 11311 del 28/10/2016, con il quale è 
stata selezionata la SISL del GAL ETRURIA;

Vista la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale n.  1243 del  05/12/2016  avente  per  oggetto  “PSR 
2014/2020 - Misura 19 "Sostegno allo sviluppo locale LEADER" - (SLTP - sviluppo locale di tipo 
partecipativo) - Approvazione delle Strategie Integrate di Sviluppo Locale (SISL), riconoscimento 
dei Gruppi di azione locale (GAL) della Toscana e assegnazione della relativa dotazione finanziaria;

Vista la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1166  del  22/10/2018  avente  per  oggetto  “Reg. 
(UE)1305/2013 - PSR 2014-2020- Approvazione delle Direttive per la gestione della Misura 19- 
Sostegno allo sviluppo locale LEADER”;

Dato atto che i GAL (Gruppo di Azione Locale) sono l’organismo competente per l’attuazione della 
misura 19.2 - Sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito della strategia di sviluppo locale 
di tipo partecipativo;

Preso atto della DGR n. 1477 del 19/12/2022 ad oggetto: MISURA 19 del PSR 2014/2020 – Par.
6.3 “Requisiti  di  ammissibilità” e 8.2 “Responsabilità ed Impegni dei Gruppi di Azione Locale 
(GAL)”  del  Bando  “Sostegno  allo  Sviluppo  Locale  Leader”:  decadenza  del  riconoscimento 
regionale  del  Gal  Etruria  Scrl,  con la  quale,  oltre  a  disporre  la  decadenza  del  riconoscimento 
regionale medesimo,  già  pronunciato con deliberazione GRT n.  1243/2016,  si  dà mandato alla 
Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale,  in  accordo  con  l’organismo  pagatore  ARTEA,  di 
attribuire, con ordine di servizio, la competenza per le istruttorie delle domande di pagamento dei 
beneficiari selezionati dal GAL Etruria ad uno o più settori regionali territoriali della Direzione 
Agricoltura e sviluppo rurale;

Preso atto dell’ordine di servizio n. 10 del 03/05/2023 del Settore “Attività gestionale sul livello 
territoriale di Lucca e Massa. Distretti rurali, biologici e del cibo”, avente ad oggetto “Reg. UE n. 
1305/2013 – PSR 2014/2020. Misura 19 - Individuazione degli istruttori ai sensi degli artt. 4 e 5 
della  legge  241/1990,  per  sull’istruttoria  delle  istruttorie  delle  domande  di  aiuto  elencate 
nell’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del suddetto Ordine di Servizio di Settore "Attività 
gestionale sul livello territoriale di Lucca e Massa. Distretti rurali, biologici e del cibo", a seguito 
ed in ottemperanza dell’ordine di servizio della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale n. 20 del 
28/04/2023;

Visto il bando di misura 6.4.4 del GAL Etruria “Sostegno a investimenti nella creazione e nello 
sviluppo  di  attività  artigianali”  del  PSR  2014  –  2020  della  Regione  Toscana  approvato  con 
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Deliberazione del CdA del Gal Etruria con ODG n. 05 del 12/11/2019 pubblicato sul BURT n. 52 
parte III del 24/12/2019;

Preso atto della graduatoria preliminare relativa al bando di cui sopra approvata con Deliberazione 
del CdA del Gal Etruria con ODG. n. 5 del 29/06/2020, pubblicata sul BURT parte III n. 29 del  
15/07/2020;

Considerato  che  tra  le  domande  individuate  con  DGR  1477  del  19/12/22  ed  ODS  n  10  del 
03/05/2023 è inserita l'istanza presentata a valere sulla Misura 6.4.4 del GAL Etruria “Sostegno a 
investimenti nella creazione e nello sviluppo delle attività commerciali” dal beneficiario identificato 
con  “protocollo  ARTEA n.  003/100970  del  12/06/2020”  come  meglio  indicato  al  Punto  1) 
dell’Allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente atto, per il progetto CUP ARTEA 
903165, CUP CIPE D95B24000960007;

Richiamata la comunicazione di avvio del procedimento e di variazione della competenza istruttoria 
ai sensi della DGR. n. 1477 del 19/12/2022 della domanda presentata dal suddetto beneficiario, 
inviata con prot. n. 0248442 del 30/05/2023;

Richiamata la nostra comunicazione prot. 161153 del 08/03/2024, con la quale si richiedevano alla 
ditta beneficiaria chiarimenti e integrazioni dando la possibilità di formalizzare, entro 10 giorni dal 
ricevimento gli eventuali chiarimenti scritti;

Preso atto che con nota prot. n. 0176926 data 18/03/2024 la ditta beneficiaria inoltrava i chiarimenti 
e le integrazioni richieste;

Vista la comunicazione PEC sopracitata, corredata della documentazione prevista dal paragrafo 
4.2 delle Disposizioni Comuni, con la quale la ditta riportata al punto 2) dell’Allegato “A” parte 
integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  ha  presentato  la  comunicazione di cambio titolarità 
dell’azienda con riferimento alla domanda di aiuto anzi richiamata e relativa a:

-  denominazione  richiedente  iniziale  identificato  con  “protocollo  ARTEA n.  003/100970  del 
12/06/2020”e riportato al punto 1) dell’Allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente 
atto;
-  denominazione  del  richiedente subentrante come identificato  al  punto 2)  dell’Allegato  “A” 
parte integrante e sostanziale del presente atto,

- CUP ARTEA 903165, CUP CIPE D95B24000960007;

Valutato positivamente l’istanza di cambio di titolarità dell’azienda beneficiaria sopra richiamata 
presentata ai sensi del par.7.5 “Modifiche del richiedente/beneficiario” del Bando di misura; e dei 
par. 4.1 “Condizioni generali inerenti il cambio di titolarità dell'azienda” e 4.2 “Procedimento di 
cambio  di titolarità dell'azienda” delle Disposizioni Comuni di cui al Decreto Artea n. 
144/2018, e s.m.i come risulta dalla istruttoria registrata su modulistica del S.I. ARTEA;

Visto  l'esito  dell’istruttoria  relativa  alla  domanda  di  aiuto  sopra  riportata,  redatta  dall’istruttore 
incaricato  attraverso  l'esame  degli  elaborati  progettuali  allegati  alla  domanda  di  aiuto  sul  S.I. 
ARTEA,  della  documentazione  trasmessa  ad  integrazione  della  stessa,  raccolti  nel  verbale  di 
istruttoria registrato su S.I ARTEA, nel quale sono stati indicati gli importi della spesa ammessa e 
del contributo concesso, come di seguito indicato:
- spesa ammessa € 24.480,00
- contributo concesso € 9.792,00
- punteggio richiesto 8
- punteggio riconosciuto con l’istruttoria 8
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Valutato positivamente  l’esito  dell’istruttoria  della  domanda di  aiuto presentata  dal  beneficiario 
identificato con “protocollo ARTEA n. 003/100970 del  12/06/2020” per il progetto CUP ARTEA 
903165, CUP CIPE D95B24000960007;

Dato atto che è stato acquisito il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dell’azienda 
beneficiaria,  risultato regolare,  così come previsto al  paragrafo 2.2 “Condizioni di  accesso” del 
bando di misura;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che, al fine di garantire il 
rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa 
europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero 
gestiscono i  predetti  aiuti  trasmettono le  relative informazioni  alla  banca dati  istituita  presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 
57 che assume la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di Stato» e si avvalgono della 
medesima al fine di espletare le verifiche propedeutiche alla concessione e/o erogazione degli aiuti;

Visto il  Decreto ministeriale 31 maggio 2017, n.  115 “Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge  24  dicembre  2012,  n.  234  e  successive  modifiche  e  integrazioni”  che  detta  le  modalità 
attuative di tale norma;

Dato atto che si sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017 n. 115 emanato dal Ministero dello 
sviluppo economico, sono state acquisite le visure di cui agli art. 13 e 15 del medesimo D.M.:
- Visura Daggendorf: VERCOR 29145865  del 04/06/2024; 
- Visura aiuti – VERCOR: 29145858  del 04/06/2024;
- Visura Aiuti De Minimis - VERCOR: 29145844  del 04/06/2024;

Preso  atto  dell’avvenuta  registrazione,  secondo  la  normativa  vigente  dell’aiuto  concesso,  sul 
Registro Nazionale Aiuti e dell’acquisizione del codice univoco interno della concessione  RNA - 
COR n. 22456615 del 04/06/2024;

Preso atto che la ditta beneficiaria del presente atto ha presentato la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali in corso e l'assenza di provvedimenti di 
condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro, in ottemperanza alla Decisione della 
Giunta  Regione  Toscana  n.  4  del  25/10/2016  e  della  circolare  applicativa  ARTEA n.  6  del 
22/05/2018;

Dato atto che si è provveduto alla verifica dei carichi pendenti  per i reati in materia di  lavoro, 
mediante controlli a campione, secondo le modalità indicate nella DGR 1058/2001;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare 
del  Ministero  dell'Interno  n.11001/119/20(8)  del  25/02/2014  la  quale  precisa  che,  nel  caso  di 
erogazione  di  contributi  FEASR,  la  stessa  debba  essere  richiesta  nell'ambito  della  fase 
procedimentale che si conclude con l'adozione del provvedimento di accoglimento della domanda 
di pagamento, e non in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto;

Ritenuto necessario approvare:
- gli esiti istruttori  della richiesta di cambio titolarità dell’istanza CUP ARTEA 903165, CUP 
CIPE D95B24000960007 come di seguito: denominazione beneficiario iniziale identificato 
con “protocollo ARTEA n. 003/100970 del 12/06/2020”, e riportato al punto 1) dell’Allegato “A” 
parte integrante e sostanziale del presente atto, denominazione del beneficiario subentrante cosi 
come riportato al punto 2) dell’Allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente atto;
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- gli esiti istruttori in relazione alla domanda di aiuto dell’istanza CUP ARTEA n. 903165, CUP 
CIPE  D95B24000960007, determinando l'importo relativo alla spesa degli investimenti 
ritenuti  ammissibili e  l’importo del contributo concesso, in favore  della  ditta beneficiaria, 
come sopra indicato e come riportato nel contatto di assegnazione;

Dato atto che la concessione del contributo si formalizzerà con la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi da parte del beneficiario così come previsto dal paragrafo 7.2, versione 
5.0 delle disposizioni regionali relative al misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020;

Dato atto che la concessione del contributo è subordinata al rispetto degli obblighi, prescrizioni e 
impegni  a  carico  del  beneficiario,  riportati  nel  contatto  di  assegnazione,  in  ottemperanza  alle 
previsioni del Bando di misura e delle Disposizioni comuni;

Dato  atto  che  la  responsabilità  del  procedimento  amministrativo  per  la  domanda  sopracitata  è 
attribuita al Dirigente del Settore

DECRETA

1) Di  approvare  gli  esiti  istruttori  della  richiesta  di  cambio  titolarità  dell’istanza  CUP 
ARTEA903165, CUP CIPE D95B24000960007 come di seguito indicato:
- denominazione beneficiario iniziale identificato con “protocollo ARTEA n. 
003/100970 del 12/06/2020” e riportato al punto 1) allegato “A” parte integrante e sostanziale del 
presente atto,
- denominazione del beneficiario subentrante cosi come riportato al punto 2) dell’Allegato 
“A” parte integrante e sostanziale del presente atto.

2) Di approvare l'esito istruttorio di ammissibilità della domanda di aiuto a valere sulla 
Misura 6.4.4 del GAL Etruria “Sosteno a investimenti nella creazione e nello sviluppo delle attività 
commerciali” dal beneficiario così come indicato al punto 2) dell’Allegato “A” come meglio parte 
integrante e sostanziale del presente atto, per il progetto CUP ARTEA 903165,  CUP CIPE 
D95B24000960007.

3) Di assegnare al beneficiario di cui al punto precedente il contributo di €  9.792,00 a fronte 
della spesa ammessa di € 24.480,00 con un punteggio di punti: 8.

4) Di dare  atto  che  la  concessione  del  contributo  si  formalizzerà  con la  sottoscrizione  del 
contratto  per  l’assegnazione  dei  contributi  da  parte  del  beneficiario  così  come  previsto  dalle 
disposizioni  regionali  relative  al  misure  ad  investimento  del  P.S.R.  2014/2020;di  rinviare,  per 
quanto non indicato nel presente atto, alla vigente normativa in materia nonché alle disposizioni 
previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni.

5) Di comunicare al beneficiario l’adozione del presente atto.

6) Di registrare le risultanze del presente atto sul S.I. ARTEA.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
09282d4407a713a5e05d16b555af785395e7955dcd09ca503acc75555a1e2bf8

scheda beneficiario
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Gianluca BARBIERI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD013841

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 178 del 21-05-2024

Numero adozione: 12403 - Data adozione: 05/06/2024

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della 
redditività e della competitività delle aziende agricole” annualità 2022”. Approvazione  esiti istruttori 
della domanda di aiuto  CUP ARTEA n. 1076280 - CUP CIPE: D22H24000290007 e assegnazione 
contributo

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/06/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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  IL DIRIGENTE

Visto il  Regolamento (UE) n.  1303/2013 del  Parlamento europeo e del  Consiglio del  17/  2013

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo pe r lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)

e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e smi; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

finanziamento,  sulla  gestione e sul  monitoraggio della  politica agricola comune e che abroga i

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000,

(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e smi;

Vista la Delibera di Giunta n. 788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso atto

del  testo  del  PSR 2014  2020 approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione  26.5.2015

C(2015) 3507 final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana

ha  preso  atto  della  versione  10.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR  )  approvato  dalla

Commissione Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche

la  ripartizione  delle  risorse  ordinarie  QFP 21  22  ed  EURI-NGUE,  per  sottomisura  e  tipo  di

operazione del PSR Toscana;

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti  nelle  aziende agricole” di  cui

all’art.  17, comma 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1305/2013 che ricomprende il tipo di operazione

4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”;

Vista la  Deliberazione di  Giunta Regionale n.  501 del  30 maggio 2016 “Reg.  (UE) 1305/2016

FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo“;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 d el 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013

FEASR  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per

l’attuazione  delle  misure  a  investimento”  con  la  quale  sono  state  approvate  le  direttive  per

l’attuazione delle misure ad investimento , fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA

di approvare le “Disposizioni comuni  per  l’attuazione delle  misure ad investimento nei  termini

stabiliti nelle suddette direttive e sue s.m.i.;

Vista  la  Delibera  di  Giunta Regionale n.  228 del  25-02-2019 “Reg.(UE)1305/2013 -  FEASR -

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione quarta modifica delle "Direttive comuni

per l'attuazione delle misure a investimento";

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 , con il quale vengono approvate le

“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento ver. 5.0.0”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1502 del 27/12/2017 “Reg.(UE)1305/2013 – FEASR -PSR

2014-2020.  Approvazione  "Direttive  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed  esclusioni  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.  35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del
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Decreto MIPAAF n.2490/2017" e seconda modifica delle "Direttive comuni per l’attuazione delle

misure a investimento”;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.  134  del  28  novembre  2018  “Regolamento  (UE)

1305/2013  –  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014/2020-  Approvazione  del  documento

‘Disposizioni  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed esclusioni  per  le misure ad investimento,  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del regolamento (UE) 640/2014”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 438 del 19/04/2022 “Reg. (UE) 13 05/2013 FEASR

Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2022  Disposizioni  specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di

operazione  4.1.1  Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole”

annualità 2022;

Preso atto che la suddetta Deliberazione di Giunta n. 438 del 19/04/2022 stabilisce:

- che la dotazione finanziaria per il bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 annualità 2022

ammonta a 2 6 milioni di Euro, e di riservarsi di verificare, successivamente, all’uscita del bando la

possibilità di integrare le risorse stanziate fino a questo momento;

- che la quota di finanziamento comunitaria (pari al 43,12%) e la quota di cofinanziamento statale

(pari  al  39,82%)  non  transitano  sul  bilancio  regionale  perché  direttamente  trasferite  dagli  enti

competenti ad ARTEA;

- che la quota di cofinanziamento regionale pari al 17,06%, stanziata sul capitolo 52518 del bilancio

regionale,  comprende anche la quota di  cofinanziamento regionale relativa al bando del  tipo di

operazione 4.1. 1 e che pertanto no n si determinano oneri aggiuntivi a carico dello stesso;

- dà mandato al Responsabile del Settore “Autorità di Gestione del FEASR. Sostegno allo sviluppo

delle attività agricole” di procedere all’emissione del bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

secondo  le  disposizioni  contenute  nell’allegato  A  che  costituisce  parte  integrante  di  detta

deliberazione di giunta;

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  7532  del  25/04/2022  con  il  quale  è  stato  approvato  il  bando

contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione delle domande

per la concessione degli aiuti previsti dalla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della redditività e

della competitività delle aziende agricole annualità 2022” e ss.mm.ii.;

Richiamata la graduatoria preliminare al  finanziamento delle  domande presentate a  valere sulla

sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole

annualità 2022” del PSR 2014/2020, approvata con Decreto Artea n. 95 del 12/09/2022, i successivi

scorrimenti  della  medesima  approvati  con  Decreto  Artea  n.  114  del  08/11/2022  E  n.  65  del

29/05/2023;

Vista la Delibera di  Giunta n.  1512 del 18/12/2023 “Reg. Ue 1305/2013. Psr Feasr 2014-2022.

Disposizioni finali per la chiusura del programma” con cui si dispone  lo scorrimento automatico

delle graduatorie dei bandi delle sottomisure/tipi di operazione del PSR FEASR 2014-2022, nei

limiti delle risorse inutilizzate e delle economie presenti all’interno delle medesime graduatorie;

Vista la graduatoria di ulteriore scorrimento delle domande presentate, approvata con Decreto Artea

n. 18 del 25/01/2024 e ss.mm.ii. a seguito di attuazione della DGR 1512 del  18/12/2023 sopra

richiamata;

Vista la domanda di contributo, protocollo Artea n. 003/131197 del 24/07/2022 - CUP ARTEA n.

1076280 - CUP CIPE: D22H24000290007 a valere sulla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della

redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”  presentata  dalla  ditta
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beneficiaria descritta nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;  

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i.,

inviata al beneficiario in data  31/01/2024 prot. n. 0068321;

Vista la  Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016, integrata dalla Decisione Regione Toscana

n. 23 del 03/02/2020: “Decisione di Giunta relativa all'obbligo di sospendere i contributi regionali

alle imprese in caso di reati in materia di lavoro”;

Richiamato il   Decreto del  Direttore di  Artea n.  127 del  18 ottobre  2017  in  cui  si  riporta  al

paragrafo  2.4.  “Ulteriori  condizioni  per  il  pagamento  dell’aiuto”:  (…...)  “per  poter  ricevere  il

pagamento dell’aiuto i beneficiari devono essere consapevoli che, nel caso di finanziabilità della

domanda di aiuto, dovranno presentare in fase di istruttoria, ad integrazione della stessa domanda di

aiuto, una dichiarazione sostitutiva di certificazione che attesti l'assenza di procedimenti penali in

corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro

elencati nella Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 e s.m.i, oppure, per i medesimi reati

in materia di lavoro, di essere sottoposto a procedimenti penali o a provvedimenti di condanna non

definitivi”;

Richiamata la circolare applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018 che disciplina l’applicazione della

suddetta decisione R.T. n. 4/2016 e s.m.i  nell’ambito del PSR 2014/2020;

Preso atto pertanto che il beneficiario del presente provvedimento, per le motivazioni di cui sopra,

ha prodotto la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali

in corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di

lavoro di cui alla suddetta decisione RT n. 4/2016;

Vista la richiesta di documentazione integrativa trasmessa alla ditta beneficiaria in data 09/04/2024

prot. n. 0213112  a cui la medesima ha risposto inviando quanto richiesto con nota prot. n. 0266774

del 13/05/2024;

Considerato che la ditta beneficiaria con nota n. 0285180 del 22/05/2024 comunica la volontà di

rinunciare  alla  realizzazione  della  recinzione  metallica  a  protezione  di  colture  aziendali,

diversamente  da  quanto  inserito  nel  progetto  iniziale,  con  conseguente  riduzione  delle  spese

generali riportate nel computo metrico estimativo;

Visto  l’esito  positivo  dell’istruttoria  relativa  alla  domanda  presentata  dal  beneficiario  di  cui

all’Allegato A, sopra richiamato, redatto dall’istruttore incaricato, attraverso l'esame degli elaborati

progettuali presentati in sede di presentazione della domanda di aiuto sul S.I. ARTEA,  nonché  in

base alla conoscenza dei luoghi e alle verifiche aereofotogrammetriche consultabili;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito del PSR non sono considerati

aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche

dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE

non si  applicano ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in forza e in conformità del  presente

regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo

di applicazione dell'articolo 42 TFUE”;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero

dello sviluppo economico sono state acquisite le visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo

D.M., nello specifico la Visura Aiuti  -  Vercor n. 29150384 del  04/06/2024 con id 32579635 e

Visura Deggendorf – Vercor n. 29150389 del 04/06/2024 con id 32579654;
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Dato atto  che  è stato acquisito il  documento unico di  regolarità  contributiva (DURC),  risultato

regolare  così  come previsto  dalle  vigenti  disposizioni  comuni  per  l’attuazione  delle  misure  ad

investimento del PSR 2014/2020 ed al punto 1. del par. 2.2 “Condizioni di accesso” del Bando di

misura sopra richiamato;

Dato atto che nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art.

49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in qualità di responsabile del procedimento

del controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo contributo a

saldo;

Considerato  l’art.  7.2 bis  “Procedure  inerenti  l’atto  per  l’assegnazione  dei  contributi” delle

Disposizioni comuni sopra richiamate,  in cui si stabilisce che “l’U.C.I. provvede ad inviare tramite

PEC il suddetto atto al beneficiario”;

Dato atto  pertanto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione via Pec

dell’”Atto per l’assegnazione dei contributo al beneficiario;

Dato atto, infine, che per quanto attiene alla certificazione antimafia si provvederà ai sensi della

circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014, nella quale di stabilisce, nel

caso  di  erogazione  dei  contributi  FEASR, che  la  stessa  certificazione  antimafia  debba  essere

richiesta nell’ambito della fase procedimentale che si conclude con l’adozione del provvedimento di

accoglimento della domanda di pagamento e non in quella precedente, deputata alla valutazione

della domanda di aiuto;

Ritenuto  necessario  procedere  all’assegnazione  del  contributo  della domanda  CUP ARTEA n.

1076280  -  CUP  CIPE:  D22H24000290007  presentata  a  valere  sulla  sottomisura  4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

individuando gli importi della spesa ammissibile in € 162.585,46  e del contributo concedibile in

€65.034,19 con punti 22 sulla base degli esiti istruttori sopra citati, così come indicato nell'Allegato

A “atto di Assegnazione” sopra richiamato; 

Richiamato  l’Ordine  di  servizio  della  Direzione  “Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale”  n.  13  del

09/04/2019 e ss.mm.ii. “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016,

con  il  quale  sono  state  definite  le  competenze  per  le  istruttorie  delle  domande  per  ciascuna

sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di

procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  s.m.i.,  la

responsabilità  del  procedimento  è  attribuita  al  titolare  dell’incarico  di  Elevata  Qualificazione

“Supporto all'attività istruttoria e di controllo per l'ambito territoriale di Siena e Grosseto”  come

evidenziato nell’Ordine di Servizio n. 8 del 12/10/2023

DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori della domanda di aiuto presentata in data  24/07/2022  prot. n.

003/131197 sul   Bando  della  sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della

competitività delle aziende agricole annualità 2022”-   CUP ARTEA n.  1076280 - CUP CIPE:

D22H24000290007 di  cui  all’Allegato  A quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente

decreto, individuando il progetto ammissibile, determinandone l’importo di spesa, e il contributo
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concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica/amministrativa effettuata;  

2. di assegnare al beneficiario di cui all’Allegato A, sopra richiamato, il contributo di € 65.034,19 a

fronte di una spesa ammessa di € 162.585,46 così come indicato nell’allegato A medesimo per la

realizzazione degli interventi descritti nella domanda di aiuto;

3. di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi, prescrizioni e impegni a

carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi (Allegato A);

4. di dare atto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione tramite pec

dell’”Atto di Assegnazione del contributo”  (allegato A) al beneficiario, così come previsto dalle

disposizioni regionali relative alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
69aa2698fd6224f46befbbf9e1bd02094478f67d06379abbff5bc8966fdd25c8

Atto di Assegnazione

mercoledì, 12 giugno 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 145 123



ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - Miglioramento della

redditività e della competitività dell'aziende agricole

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa LA PALAZZETTA SOCIETA' AGRICOLA S.S. (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in MONTALCINO P.I.:

01342880521

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
- il decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -

Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”) - il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 e gli

eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria preliminare al finanziamento delle domande di

aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

 

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 e

s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

 

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del rispetto dei

criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

 

- la domanda di aiuto presentata in data 24/07/2022, protocollo n. 003/131197 del 24/07/2022 CUP ARTEA n. 1076280, CUP CIPE n.

D22H24000290007, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono quelli

elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in questo Atto  

 

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e
Grosseto

Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -
Miglioramento della redditività e della competitività
dell'aziende agricole/Atto di Assegnazione / CUP:

1076280 -  Progetto: Palazzetta

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a
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Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 65034.19, di cui quota FEASR pari a euro

28042.74 

 
Il punteggio assegnato è pari a punti 22.00 

 
Aiuto in regime “de minimis”

Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del TFUE, il

sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.

L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

 
Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  le

prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 In fase di collaudo finale, sarà necessario dimostrare l'investimento relativo al sistema ISOBUS e verificarne l'installazione e il funzionamento sulla

trattrice oggetto di investimento.

 

 La trattrice oggetto di investimento dovrà possedere una potenza nominale di almento  91 kW, in caso di potenza inferiore la spesa ammessa sarà

rimodulata sulla base della metodologia dei costi standard contenuti nella versione denominata Aggiornamento dei valori OSC – marzo 2022

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando e dalle

Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 Ai fini della rendicontazione finale delle opere, NON saranno ammesse spese fatturate relative e servizi forniti da: a) Amministratori, soci e

Descrizione degli Interventi Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
570 - Macchinari COSTI STANDARD

88514,79 € 88514,79 € 35405,92 € 35405,92 € Base -
40.00 %

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo della
produzione agricola
8 - Superfici
278 - Recinti per la protezione delle colture da danni da
fauna selvatica

11159,19 € 0,00 € 4463,68 € 0,00 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
106 - Macchinari, attrezzature per operazioni colturali

4300,00 € 4300,00 € 1720,00 € 1720,00 € Base -
40.00 %

24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

2028,25 € 1770,67 € 811,30 € 708,27 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
274 - Attrezzature e mezzi per movimentazione interna
dei prodotti e mezzi tecnici aziendali

68000,00 € 68000,00 € 27200,00 € 27200,00 € Base -
40.00 %

Totali netto ricavi 174002,23 € 162585,46 € 69600,90 € 65034,19 €

ART€A - Domanda N. 2016PSRMIST00000013428805210520140105
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dipendenti dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o Affini entro il secondo grado; b) Società nella cui compagine societaria siano presenti i

soci o gli amministratori dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o affini entro il secondo grado. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di ammissibilità e gli impegni

previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

 
a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni fiscali, credito di

imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati con il Bando e per tutto il

vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni;

 
b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità degli

investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle Disposizioni comuni;

 
c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di impegno di

cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli impianti oggetto del

finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

 
Impegni specifici

 
 Stante le scadenze poste dal PSR Toscana 2014-2022, non potranno essere concesse proroghe.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione del presente

Atto è la seguente:
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Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  24/07/2020

 
la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno successivo alla

ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  25/07/2022

 
Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   31/12/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  31/10/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  31/10/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  31/10/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  22/05/2024

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

 
Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel rispetto di

quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.

L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di ARTEA e in

una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.

L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello predisposto

da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della domanda di pagamento a

titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto. L’originale della garanzia

fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.

L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione prevista dalla

normativa nazionale e unionale.

 

 
Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni, può

richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema informativo di ARTEA.

Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti

tecnici” delle Disposizioni comuni.

In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la valutazione di

merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in proporzione. Nel caso

in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, la maggiore spesa resta a carico

del Beneficiario.

Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non esecuzione” di

una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.

La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque tenuto a darne

evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, che ne valuta l’ammissibilità.

Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono comunque

essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità nei termini e nei modi di

cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.

Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle sanzioni ed

esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica nei casi in cui la

ART€A - Domanda N. 2016PSRMIST00000013428805210520140105
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mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.

Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:

- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto

iniziale;

- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto

iniziale.

L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 1 del

presente Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 7 - Proroga 

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni e dalle disposizioni del

bando, una sola proroga per massimo 180 giorni del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di

pagamento a SAL/saldo 

L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. La

mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

 
Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al paragrafo “Spese

ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel paragrafo

“Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:

- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);

- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;

- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;

- carta di credito e/o bancomat;

- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;

- vaglia postale;

- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);

- pagamenti effettuati tramite il modello F24.

In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e

modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

 

 
Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

 
Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a fronte della

rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei lavori – SAL) nel

rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve pervenire in forma

completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la non ricevibilità della richiesta

stessa.

Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore di ARTEA

pari al 100% dell’importo richiesto.

La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)”

delle Disposizioni comuni.
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Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

 
La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto previsto dal

paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al

paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.

La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso,

comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse

inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni di calendario dal termine

prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero delle somme eventualmente erogate,

maggiorate degli interessi.

Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda stessa in

relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i riferimenti dei

documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.

In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data successiva

alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione della domanda stessa.

Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento ammissibile, così

come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.

Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di quant’altro previsto,

ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta l’applicazione di

sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori palesi” delle

Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della domanda di pagamento a

saldo nel sistema informativo di ARTEA.

In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se l’importo cui il

beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più del 10% l’importo stabilito

a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il collaudo; l’importo della sanzione

corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. Tuttavia, non si applicano sanzioni se il

beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non

ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto previsto al

paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli elenchi di liquidazione per

l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione degli

articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo

Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento

e ad indicare il Responsabile.

 

 
Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

 
Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio

dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la

necessità.

 

 
Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

 
Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni.

Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni comporta la revoca

del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi legali.

Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come previsto dal

decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
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Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e

riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre

disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per

inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

 
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di G.R. n. 23 del

3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, per le imprese in cui a

carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando l'imprenditore ha riportato per le

medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana

n. 4 del 25/10/2016.

Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

 
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 5 (revoca

totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative)

del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi

dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o riduzione

dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del documento “Disposizioni

Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento

(UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si

precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.

3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e
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fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che determinano la

conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio

competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipo, di stato di

avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del

28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando e Disposizioni comuni).

In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in

vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni.

In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.

 

 
Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

 
Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario nell’esecuzione degli

investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore Gianluca BARBIERI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI LIVORNO E PISA

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD013850

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 15006 del 27-07-2022

Numero adozione: 12404 - Data adozione: 05/06/2024

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - Sottomisura 4.1 – operazione 4.1.1 
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”- Annualità 2022 – 
Approvazione esiti istruttori e concessione contributo relativi al progetto identificato con CUP Artea 
1078562 e CUP Cipe D12H24000230007

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/06/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e
che abroga il Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i
regolamenti del Consiglio (CEE) n.352/78, (CE) n.165/94, (CE) n.2799/98, (CE) n.814/2000, (CE)
n.1290/2005 e (CE) n.485/2008;

Visto il regolamento (UE) n. 2393/2017 che modifica, tra l’altro, il  regolamento (UE) n.1305/2013 ed
il  regolamento (UE) n.1306/2013;

Visto il regolamento (UE) n. 2220/2022 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e
2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per
quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013
per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;

Vista  la  decisione  di  esecuzione  del  26/5/2015  C(2015)  3507  final  con  la  quale  la  Commissione
Europea ha approvato la prima versione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana per
il periodo 2014-2020;

Vista  la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.788  del  4/08/2015,  “Reg.  (UE)  1305/2013  –  FEASR  –
Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014-2020:  presa  d'atto  del  programma  approvato  dalla
Commissione Europea”;

Vista  la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  501 del  30/05/2016  “Reg.  (UE)  1305/2013  –  FEASR –
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014-2020.  Approvazione  documento  attuativo  “Competenze”  e
ss.mm.ii.;

Vista  la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  518 del  30/05/2016  “Reg.  (UE)  1305/2013  –  FEASR –
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per  l'attuazione  delle
misure a investimento” e ss.mm.ii.;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/10/2021, con il quale vengono approvate le
“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento” ver. 5.0;
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Vista la delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso
atto  della  versione  10.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  approvato  dalla  Commissione
Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche la ripartizione
delle  risorse ordinarie  QFP 21-22 ed  EURI-NGUE, per  sottomisura e  tipo di  operazione  del  PSR
Toscana; 

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole” di cui all’art.
17,  comma  1,  lett.  a)  del  Reg.  (UE)  n.  1305/2013  che  ricomprende  il  tipo  di  operazione  4.1.1
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole.” annualità 2022”;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 438 del 19/04/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 FEASR Programma
di Sviluppo Rurale 2014/2020 “Disposizioni specifiche per l’attuazione del tipo di operazione 4.1.1
“Miglioramento della redditività e della competizione delle aziende agricole”  Annualità 2022;

Visto il decreto dirigenziale n. 7532 del 25/04/2022 di Approvazione del bando attuativo del tipo di
operazione  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competizione  delle  aziende  agricole”  -
Annualità 2022 ed in particolare l’allegato A, contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la
presentazione  e  la  se  lezione  delle  domande  per  la  concessione  degli  aiuti  previsti  dal  bando  in
questione e ss.mm.ii.;

Visto  il  vigente  Ordine  di  Servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  “Competenze
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Dato atto che,  con riferimento alla  disponibilità  finanziaria  dei bandi  PSR, le quote FEASR UE e
nazionali non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota
regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale
che si occupa della sua gestione;

Vista  la  domanda di  aiuto del  23/07/2022 prot.  ARTEA n.  003/131055 presentata,  entro i  termini
previsti,  per  la  realizzazione  del  progetto  identificato  con  CUP  ARTEA  1078562  e  CUP  Cipe
D12H24000230007;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 95 del 12/09/2022 di predisposizione ed approvazione della
graduatoria delle domande ammissibili e finanziabili, in base alla quale la domanda sopra menzionata è
risultata ammissibile ma non finanziabile per carenza di risorse;

Vista la nota del Settore del 01/02/2024 protocollo n. 0072114 con la quale l’ufficio comunicava al
beneficiario  l’avvio  del  procedimento  istruttorio  della  suddetta  domanda  di  aiuto  in  seguito  allo
scorrimento della graduatoria approvato con il decreto del Direttore di ARTEA n. 18 del 25/01/2024 ed
allegava il modello per la dichiarazione di accettazione degli impegni previsti dalla DGR n.1512 del
18/12/2023 che il beneficiario doveva compilare, firmare ed inviare tramite PEC allo scrivente Settore
entro  20  giorni  dal  ricevimento  della  suddetta  nota,  condizione  necessaria  per  l’emissione
dell’eventuale atto di assegnazione;

Vista la nota del Settore del 26/02/2024 prot. n.0241730 con la quale l’ufficio istruttore comunicava, ai
sensi dell’articolo 10bis della L. 241/90, al beneficiario l’avvio del procedimento di diniego totale in
quanto non risultava pervenuta, entro il termine sopra indicato, la dichiarazione richiesta ed assegnava
dieci giorni di tempo per la presentazione di eventuali controdeduzioni;
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Vista la PEC del 04/03/2024 prot. n. 0147717 con la quale il beneficiario inviava la dichiarazione  di
accettazione degli impegni previsti dalla DGR n.1512 del 18/12/2023;

Vista la nota del Settore del 07/03/2024 prot. n. 0158385 con la quale il tecnico istruttore, acquisito
l’esito dell’istruttoria amministrativa, confermava, ai sensi dell’articolo 10bis della L. 241/90, la non
ammissibilità al finanziamento della domanda di aiuto  del 23/07/2022 prot. ARTEA n. 003/131055
relativa al progetto identificato con CUP ARTEA 1078562 e CUP Cipe D12H24000230007 in quanto
uno  dei  soci  dell’impresa  beneficiaria  non  soddisfaceva  la  condizione  di  accesso  di  regolarità
contributiva prevista al par.2 “Requisiti di ammissibilità” comma 2.2 punto 1 del bando di misura;

Vista la PEC del 15/03/2024 prot. n. 0174335 con la quale il beneficiario inviava le controdeduzioni e
chiedeva la possibilità di rivedere il diniego totale;

Vista la PEC dello 08/04/2024 prot. n. 0210441 con la quale il beneficiario comunicava all’ufficio di
rinunciare a parte dell’investimento;

Dato atto che il tecnico istruttore, valutata la documentazione pervenuta con le PEC del 04/03/2024
prot. n. 0147717 e del  15/03/2024 prot. n. 0174335, verificata la regolarità contributiva prima dell’atto
di assegnazione ai sensi del bando par. 2.2, modificava il diniego e procedeva con l’istruttoria della
domanda in questione;

Vista la nota del Settore del 10/04/2024 prot. n. 0214569 con la quale il tecnico istruttore, considerata
la PEC dello 08/04/2024 prot. n. 0210441 sopra citata, comunicava al beneficiario la riduzione della
spesa ammessa dovuta sia alla rinuncia del beneficiario a parte degli investimenti sia alla riduzione di
alcune voci di spesa ed al ricalcolo delle spese generali;

Visto inoltre che con la stessa nota sopra citata il tecnico istruttore chiedeva integrazioni ed assegnava
10 giorni per l’eventuale invio di controdeduzioni alla riduzione della spesa e 30 giorni per l’invio della
documentazione richiesta;

Vista la nota del Settore del 29/05/2024 prot. n. 0297551 con la quale il tecnico istruttore, accolte
parzialmente le controdeduzioni  pervenute con PEC del  12/04/2024 prot.  n.  0220707 e valutate  le
integrazioni  pervenute  con  le  PEC dello  08/05/2024  prot.  n.  0258980  e  del   28/05/2024  prot.  n.
0294624, comunicava al  beneficiario la  conclusione dell’istruttoria ed il  dettaglio del  calcolo della
spesa ammessa, vedi nota del Settore del 29/05/2024 prot. n. 0297551 agli atti dell’ufficio;

Visto  l’esito  positivo  delle  istruttorie  tecniche  ed  amministrative  redatte  dai  rispettivi  funzionari
incaricati  sulla  domanda  indicata  nell’Allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,
attraverso l'esame degli elaborati progettuali e della documentazione integrativa richiesta, inserita sul
S.I. Artea;

Visto che è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario in
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;

Visto il “CUP Cipe inserito nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, così come
generato  dal  sistema  informativo  ARTEA,  ai  sensi  di  quanto  disposto  dall’art.  41  comma 1)  del
Decreto Legge n. 76 del 16/7/2020, convertito con modificazioni dalla L.11/09/2020 n. 120,  e dalla
Delibera CIPE 26/11/2020 n. 63;

136 mercoledì, 12 giugno 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 145



Valutato che i  contributi concessi  alle aziende agricole nell'ambito del PSR, per le sottomisure 4.1
operazione 4.1.1, non sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall'art.42
del TFUE e confermata anche dall'articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli
articoli 107, 108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in forza e in
conformità del presente regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che
rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 42 TFUE.”;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1512 del 18/12/2023 avente ad oggetto “ Reg. Ue 1305/2013.
Psr  Feasr  2014-2022.  Disposizioni  finali  per  la  chiusura  del  programma”  e  il  relativo  allegato
“Procedure specifiche per salvaguardare la regolare chiusura della programmazione Feasr 2014-2022 e
per l’accelerazione della spesa”;

Dato atto che, ai sensi della delibera sopra menzionata, il termine ultimo per la presentazione della
domanda di pagamento a saldo da parte del beneficiario è fissato al 31/12/2024, in deroga alle direttive
e disposizioni comuni e a quanto riportato nell’allegato A al presente atto in merito alla possibilità di
eventuali proroghe;

Vista la PEC del 04/03/2024 prot. n. 0147717 con la quale il beneficiario dichiara di accettare gli
impegni previsti dalla delibera di Giunta Regionale n. 1512 del 18/12/2023;

Considerato, pertanto, opportuno assegnare al beneficiario indicato nell’Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente atto, il contributo ivi riportato pari ad € 35.567,98 a fronte della spesa ammessa
pari ad € 88.919,93, prevista per la realizzazione degli interventi come meglio descritti nell’allegato
medesimo e con il punteggio ivi attribuito;

Considerato che l’allegato A riporta, tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle domande di
pagamento del saldo nonché delle eventuali  richieste di anticipo, di S.A.L., di proroga e di variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, si rinvia alle vigente
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita alla titolare di incarico di E.Q. “Attività
tecnica, di istruttoria e di controllo di progetti complessi per l’ufficio territoriale di Pisa".

DECRETA

1) di  approvare, per le motivazioni espresse in premessa,  l’esito istruttorio positivo della  domanda  di
aiuto  del  23/07/2022 prot. ARTEA n. 003/131055 relativa al progetto identificato con CUP ARTEA
1078562 e CUP Cipe D12H24000230007;

2)  di assegnare al beneficiario un contributo pari ad € 35.567,98 a fronte della spesa ammessa pari ad €
88.919,93, secondo quanto indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, che
prevede, tra l’altro, la tempistica per la presentazione della domanda di pagamento del saldo, nonché
delle eventuali richieste di anticipo, di S.A.L., di proroga e di variante;

3) di dare atto che, ai sensi della delibera di Giunta Regionale n. 1512 del 18/12/2023, il termine ultimo
per  la  presentazione  della  domanda  di  pagamento  a  saldo  da  parte  del  beneficiario  è  fissato  al
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31/12/2024,  in  deroga  alle  direttive  e  disposizioni  comuni  e  a  quanto  riportato  nell’allegato  A  al
presente atto in merito alla possibilità di eventuali proroghe;

4) di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alla vigente normativa in
materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura  e alle Disposizioni Comuni.

Avverso  al  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
d309c8a7340ace2296119c321cd73bcc838e4a9708bb422a1cde5003c5634f8c

Allegato A Atto di assegnazione
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Alessandro COMPAGNINO

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI FIRENZE
E AREZZO. INTERVENTI PER GLI UTENTI DELLE MACCHINE AGRICOLE
(UMA)

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD013875

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10139 del 14-05-2024

Numero adozione: 12406 - Data adozione: 05/06/2024

Oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 – PSR 2014/2022 – Decreto Dirigenziale n. 12815 del 28/06/2022 e 
s.m.i. – Sottomisura 2.1 “Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza”. Annualità 2022– Approvazione 
istruttoria di ammissibilità con esito positivo domanda di aiuto beneficiario (CUP A.R.T.E.A. 1129006 - 
CUP CIPE D13C24000950007) in qualità di capofila di ATS e assegnazione contributo, progetto n. 2 
acronimo Si-CIA-IT-2023.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/06/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013, recante disposizioni comuni e generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul

Fondo europeo per gli affari marittimi e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio

e s.m.i.;

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i.;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre

2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n.

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e s.m.i.;

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre

2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli

anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n.

1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il Regolamento

(UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli

anni 2021 e 2022; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 788 del 04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha

preso atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione

26/05/2015 C(2015) 3507 final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana

ha preso atto della versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) approvato dalla

Commissione Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche

la ripartizione delle risorse ordinarie QFP 21-22 ed EURI-NGUE, per sottomisura e tipo di

operazione del PSR Toscana; 

Visto l’articolo 15 del Reg. (UE) n. 1305/2013 che ricomprende il tipo di operazione sottomisura

2.1 “Sostegno ad avvalersi dei servizi di consulenza”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1123 del 28 ottobre 2021 “Reg. (UE) n.1305/2013 - P.S.R.

2014/2022 della Regione Toscana. Approvazione prima modifica delle “Direttive Comuni per

l’attivazione della Misura 1 “Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione” e della Misura

2 “Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 694 del 20 giugno 2022 “ Reg. (UE) n. 1305/2013

P.S.R. 2014/2022 della Regione Toscana: Disposizioni specifiche per l'attivazione della sottomisura

2.1 - Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 12815 del 28/06/2022 avente ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 –

FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana - Approvazione bando

attuativo della sottomisura 2.1 - Sostegno ad avvalersi dei servizi di consulenza” Annualità 2022”; 
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Richiamato in particolare l’allegato A al decreto di cui sopra, contenente le disposizioni tecniche e

procedurali per la presentazione e la selezione delle domande per la concessione degli aiuti previsti

dal bando in questione e gli allegati al bando, identificati con la numerazione da 1 a 7 e contenenti

la modulistica da utilizzare per la presentazione delle domande medesime;  

Richiamati inoltre i seguenti decreti di modifica, tra l’altro, dell’Allegato A) del D.D. n.

12815/2022:

- n. 18940 del 23/09/2022 ad oggetto “Reg. UE 1305/2013 – FEASR PSR 2014-2022 della Regione

Toscana – Bando attuativo della sottomisura 2.1 “Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza” -

annualità 2022 – Proroga termini per la presentazione delle domande di aiuto”;

- n. 23931 del 01/12/2022 ad oggetto “Reg. UE 1305/2013 – FEASR PSR 2014-2022 della Regio-

ne Toscana – Bando attuativo della sottomisura 2.1 “Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza”

- annualità 2022 – Ulteriore proroga dei termini per la presentazione delle domande di aiuto”;

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR -

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze" e

s.m.i.;

Richiamato il vigente ordine di servizio della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che

attribuisce ai Settori della Direzione le competenze del Programma di sviluppo rurale 2014-2020;

Visto il decreto di A.R.T.E.A. n. 144 del 24/11/2021 con il quale vengono approvate le

“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – ver. 5.0”;

Visto il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma

di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione del documento ‘Disposizioni regionali in

materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai

sensi art. 35 del regolamento (UE) 640/2014”;

Vista la domanda di aiuto a valere sulla sottomisura 2.1 annualità 2022 presentata, entro i termini

previsti, sul sistema informativo Artea protocollo ARTEA n. 003/155519 del 29/11/2022, CUP

A.R.T.E.A. n. 1129006 - CUP CIPE D13C24000950007, progetto n. 2 dal beneficiario indicato

nell’allegato A, con le specifiche ivi riportate, allegato parte integrante e sostanziale del presente

atto, per una spesa richiesta pari ad € 1.023.948,00 ed il relativo contributo di € 819.158,40; 

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 4583 del 09/03/2023 con cui è stata approvata la graduatoria

preliminare al finanziamento delle domande presentate relative al bando in questione valutate dalla

commissione di valutazione, ed il successivo Decreto Artea n. 12771 del 08/06/2023 di scorrimento

della graduatoria stessa in base alla quale la domanda di cui sopra risulta essere “potenzialmente

finanziabile”;

Viste le integrazioni volontarie presentate con nota prot. n. 210432 del 08/04/2024, con le quali il

beneficiario comunica la rinuncia ad alcune spese e riduce ulteriormente la spesa per rientrare nel

contributo massimo concedibile previsto dal bando, pari ad € 800.000,00;

Visto l’esito positivo dell’istruttoria relativa alla domanda di aiuto del beneficiario indicato nel

menzionato allegato A, redatto dall'istruttore incaricato attraverso l'esame degli elaborati progettuali

presentati con la domanda di aiuto sul S.I. ARTEA e della eventuale documentazione trasmessa ad

integrazione della stessa;

Considerato che è stata costituita una ATS, registrata a Firenze il 25/11/2022 al n. 48127 serie 1T,

tra il capofila e i partner di cui all’Allegato C, parte integrante e sostanziale del presente atto, dove è
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anche indicata la divisione tra gli stessi del contributo ammesso;

Visto che è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario e

dei partner indicati nel menzionato Allegato C, secondo quanto previsto dalle Disposizioni Comuni

per l'attuazione delle misure ad investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando

specifico di misura;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare

del Ministero dell'Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 la quale precisa che, nel caso di

erogazione di contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, nell'ambito della fase

procedimentale che si conclude con l'adozione del provvedimento di accoglimento della domanda di

pagamento, e non in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Considerato che nel caso di attività di cui al bando sottomisura 2.1 paragrafo 2.2 “Destinatari finali

dei servizi di consulenza”, punto 2. “titolari di imprese forestali…”, l’aiuto è concesso in esenzione

con riferimento al regime SA.52009(2018/XA) in base a quanto previsto dalla vigente normativa

sugli aiuti di stato, in particolare ai sensi del Reg. 702/2014;

Considerato che per le attività rivolte alle imprese forestali (Tematica 12 “Silvicoltura”), è

necessario procedere alla registrazione dell’aiuto individuale al destinatario finale sul catalogo

SIAN, con il rilascio da parte del registro di un “Codice univoco interno della concessione” a

seguito di consultazione preventiva per l’accertamento delle condizioni previste dalla normativa

sugli aiuti di stato;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il quale prevede che, al fine di garantire il

rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa

europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati, che concedono ovvero

gestiscono i predetti aiuti, trasmettono le relative informazioni alla banca dati istituita presso il

Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001,

n. 57, che assume la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di Stato», e si avvalgono

della medesima al fine di espletare le verifiche propedeutiche alla concessione e/o erogazione degli

aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il quale prevede

che, il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale, ivi

compresi gli aiuti nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura, continua a essere disciplinato dalla

normativa europea di riferimento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e interoperabilità

del Registro di cui al comma 1 con i registri già esistenti per i settori dell'agricoltura e della pesca

(SIAN e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della

legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, e in particolare il comma 4

dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le modalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per il settore

agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero

dello sviluppo economico, sono state acquisite le visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo

D.M., nello specifico la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf sul destinatario finale “imprese

forestali” (Tematica “Silvicoltura”), come riportato nell’allegato B, parte integrante e sostanziale

del presente atto;
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Visto il “Codice univoco interno della concessione”, rilasciato dal portale SIAN (SIAN CAR

1001620), a seguito di consultazione preventiva per l’accertamento delle condizioni previste dalla

normativa sugli aiuti di stato di cui al Reg. (UE) n. 702/2014, per l’importo complessivo ammesso

per la Tematica “Silvicoltura” pari ad € 9.504,00 relativo ai destinatari finali “imprese forestali”,

come riportato nel medesimo allegato B;

Ritenuto quindi di assegnare al beneficiario indicato nell’allegato A, il contributo ivi riportato di

euro 799.977,60 a fronte della spesa ammessa di euro 999.972,00, prevista per la realizzazione degli

interventi come meglio descritti nell’allegato medesimo e con il punteggio ivi attribuito;

Visto l’allegato A, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle domande di

pagamento, proroga e variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A si rinvia alle vigente

normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni

Comuni;

Richiamato il paragrafo 7.2 del bando “Impegni dei beneficiari” nel quale sono riportati gli impegni

che il capofila e i partner beneficiari sono tenuti a rispettare, pena la decadenza dai benefici ottenuti;

Richiamato il paragrafo 7.2 bis “Procedure inerenti l’atto di assegnazione dei contributi” delle

Disposizioni comuni sopra richiamate in cui si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite

PEC il suddetto atto al beneficiario;

Dato atto che a carico dei beneficiari individuati con il presente decreto sussistono specifici obblighi

di pubblicazione di cui all'art.35 del D.L.30 aprile 2019, n.34 (cd. decreto crescita) convertito con

modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto dell'obbligo comporta

l’applicazione di sanzioni amministrative secondo quanto previsto dalla norma citata;

DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio espresse in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di

aiuto protocollo ARTEA n. 003/155519 del 29/11/2022, CUP A.R.T.E.A. n. 1129006 - CUP CIPE

D13C24000950007 progetto n. 2 a valere sul bando sottomisura 2.1 “Sostegno ad avvalersi di

servizi di consulenza”. Annualità 2022 di cui al Decreto Dirigenziale n. 12815 del 28 giugno 2022 e

s.m.i., secondo quanto indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) Di assegnare al beneficiario indicato nell’allegato A, il contributo ivi riportato di euro 799.977,60

a fronte della spesa ammessa di euro 999.972,00, prevista per la realizzazione degli interventi come

meglio descritti nell’allegato medesimo e con il punteggio ivi attribuito; allegato A, in cui è

riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle domande di pagamento, proroga e

variante.

3) Di dare atto che è stata costituita una ATS, registrata a Firenze il 25/11/2022 al n. 48127 serie 1T,

tra il capofila ed i partner riportati nell’allegato C, parte integrante e sostanziale del presente atto.

4) Di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alle vigente normativa

in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni.

5) Di inviare il presente atto tramite PEC al beneficiario.

6) Di dare atto che a carico dei beneficiari individuati con il presente decreto sussistono specifici

152 mercoledì, 12 giugno 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 145



obblighi di pubblicazione di cui all'art.35 del D.L.30 aprile 2019, n.34 (cd. decreto crescita)

convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n.58 e che il mancato rispetto dell'obbligo

comporta l’applicazione di sanzioni  amministrative secondo quanto previsto dalla norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 3Allegati

A
d2aa3056fb57a2c4b013bb3f7598532eb47cc14f813141ff2105dd7c655726f5

atto di assegnazione

B
35486929cfe1fad050904304a4d7b3e8a924af4469423130120aac9f44617dbc

Destinatari finali Sian

C
5b8f5ffa76228e31d1415c7b9643be0ab8e0ee75b436eaf375465b4ec2cf4e2f

Capofila e Partner
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ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 2.1 - Annualità 2022 - Sostegno ad avvalersi di

servizi di consulenza

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa ASSOCIAZIONE CIPA.AT SVILUPPO RURALE TOSCANA (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in FIRENZE

P.I.: 05473800489

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
- il decreto dirigenzale n. 12815 del 28.06.2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 2.1 - Annualità

2022 - Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza (di seguito “BANDO”) - il decreto Regione Toscana n. 4583 del 09.03.2023 e gli eventuali

successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria preliminare al finanziamento delle domande di aiuto

presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

 

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 e

s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

 

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del rispetto dei

criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

 

- la domanda di aiuto presentata in data 29/11/2022, protocollo n. 003/155519 del 29/11/2022 CUP ARTEA n. 1129006, CUP CIPE n.

D13C24000950007, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

- le Direttive comuni per l’attivazione della Misura 1 “Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione” e della Misura 2 “Servizi di consulenza,

di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole”  approvate con Delibera della Giunta Regionale n. 1123 del 28.10.2021 e s.m.i.

(di seguito indicate come “DIRETTIVE COMUNI MISURE 1  e  2”);

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono quelli

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Firenze e
Arezzo

Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo

PSR 2014-2020 - Misura 2.1 - Annualità 2022 - Sostegno
ad avvalersi di servizi di consulenza/Atto di

Assegnazione / CUP: 1129006 -  Progetto: Si-CIA-IT-
2023

Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo
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elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in questo Atto  

 
S02102a - 2.1 - Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza - FA 2a

Descrizione degli Interventi Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

241 - Miglioramento tecnico economico dell’azienda:
tecniche di allevamento, gestione delle risorse
foraggere e della fase di alimentazione, benessere
animale, profili sanitari e miglioramento della
riproduzione animale, qualità e valorizzazione delle
produzioni
115 - Zootecnica
610 - Servizio di consulenza Base (A)

6804,00 € 6048,00 € 5443,20 € 4838,40 € Base -
80.00 %

225 - Management aziendale: gestione amministrativa
e finanziaria, accesso al credito, problematiche
gestionali con particolare riferimento alla
intermediazione illecita ed allo sfruttamento del lavoro
109 - Investimenti e competitività
610 - Servizio di consulenza Base (A)

7560,00 € 7560,00 € 6048,00 € 6048,00 € Base -
80.00 %

242 - Predisposizione della domanda e domanda
grafica, fasi successive all’ammissione al finanziamento
compreso il rispetto degli impegni assunti
116 - Elementi normativi ed opportunità del PSR 2014-
2020
610 - Servizio di consulenza Base (A)

27972,00 € 27216,00 € 22377,60 € 21772,80 € Base -
80.00 %

243 - Agricoltura di precisione: analisi delle prassi
migliorative nei cicli produttivi agricoli e tecnologie
abilitanti
117 - Innovazione tecnologica e informatica, agricoltura
di precisione
610 - Servizio di consulenza Base (A)

3024,00 € 3024,00 € 2419,20 € 2419,20 € Base -
80.00 %

241 - Miglioramento tecnico economico dell’azienda:
tecniche di allevamento, gestione delle risorse
foraggere e della fase di alimentazione, benessere
animale, profili sanitari e miglioramento della
riproduzione animale, qualità e valorizzazione delle
produzioni
115 - Zootecnica
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

5184,00 € 5184,00 € 4147,20 € 4147,20 € Base -
80.00 %

245 - Obblighi derivanti dalla normativa comunitaria,
adeguamento nuove normative forestale nazionale e
regionale, “Due Diligence” e sicurezza sul lavoro in
ambito forestale
118 - Silvicoltura
610 - Servizio di consulenza Base (A)

1512,00 € 1512,00 € 1209,60 € 1209,60 € Base -
80.00 %

246 - Miglioramento economico ambientale: gestione
forestale sostenibile e clima, pianificazione aziendale,
innovazioni tecniche, opportunità derivanti dal PSR,
energia da fonti rinnovabili e fruizione
turistico/ricreativa e sociale
118 - Silvicoltura
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

10368,00 € 10368,00 € 8294,40 € 8294,40 € Base -
80.00 %

225 - Management aziendale: gestione amministrativa
e finanziaria, accesso al credito, problematiche
gestionali con particolare riferimento alla
intermediazione illecita ed allo sfruttamento del lavoro
109 - Investimenti e competitività
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

2376,00 € 2376,00 € 1900,80 € 1900,80 € Base -
80.00 %

244 - Innovazione tecnologica ed informatica:
introduzione delle tecnologie abilitanti nelle specifiche
fasi dei processi produttivi agricoli e digitalizzazione
117 - Innovazione tecnologica e informatica, agricoltura
di precisione
610 - Servizio di consulenza Base (A)

4536,00 € 4536,00 € 3628,80 € 3628,80 € Base -
80.00 %

Totali netto ricavi 69336,00 € 67824,00 € 55468,80 € 54259,20 €

S02102b - 2.1 - Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza - FA 2b
Descrizione degli Interventi Spesa

richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

235 - Supporto alla redazione del piano di sviluppo
aziendale
113 - Primo insediamento
610 - Servizio di consulenza Base (A)

9828,00 € 3780,00 € 7862,40 € 3024,00 € Base -
80.00 %
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236 - Imprenditore agricolo professionale
113 - Primo insediamento
610 - Servizio di consulenza Base (A)

5292,00 € 2268,00 € 4233,60 € 1814,40 € Base -
80.00 %

235 - Supporto alla redazione del piano di sviluppo
aziendale
113 - Primo insediamento
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

3564,00 € 0,00 € 2851,20 € 0,00 € Base -
80.00 %

Totali netto ricavi 18684,00 € 6048,00 € 14947,20 € 4838,40 €

S02103a - 2.1 - Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza - FA 3a
Descrizione degli Interventi Spesa

richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

223 - Tecniche di marketing e internazionalizzazione
delle imprese; promozione e valorizzazione delle
produzioni agricole di qualità
109 - Investimenti e competitività
610 - Servizio di consulenza Base (A)

13608,00 € 13608,00 € 10886,40 € 10886,40 € Base -
80.00 %

224 - Supporto e sviluppo delle filiere corte
109 - Investimenti e competitività
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

9504,00 € 9504,00 € 7603,20 € 7603,20 € Base -
80.00 %

223 - Tecniche di marketing e internazionalizzazione
delle imprese; promozione e valorizzazione delle
produzioni agricole di qualità
109 - Investimenti e competitività
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

8316,00 € 8316,00 € 6652,80 € 6652,80 € Base -
80.00 %

226 - Supporto alla certificazione bio, dop ecc…
109 - Investimenti e competitività
610 - Servizio di consulenza Base (A)

38556,00 € 37800,00 € 30844,80 € 30240,00 € Base -
80.00 %

226 - Supporto alla certificazione bio, dop ecc…
109 - Investimenti e competitività
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

20196,00 € 20196,00 € 16156,80 € 16156,80 € Base -
80.00 %

224 - Supporto e sviluppo delle filiere corte
109 - Investimenti e competitività
610 - Servizio di consulenza Base (A)

10584,00 € 10584,00 € 8467,20 € 8467,20 € Base -
80.00 %

Totali netto ricavi 100764,00 € 100008,00 € 80611,20 € 80006,40 €

S02103b - 2.1 - Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza - FA 3b
Descrizione degli Interventi Spesa

richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

233 - Obblighi derivanti dalla normativa vigente
112 - Sicurezza sul lavoro e dell'azienda
610 - Servizio di consulenza Base (A)

52164,00 € 52164,00 € 41731,20 € 41731,20 € Base -
80.00 %

234 - Protocolli di valutazione dei rischi in azienda e
impostazione degli adempimenti obbligatori
112 - Sicurezza sul lavoro e dell'azienda
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

117504,00 € 117504,00 € 94003,20 € 94003,20 € Base -
80.00 %

Totali netto ricavi 169668,00 € 169668,00 € 135734,40 € 135734,40 €

S02104x - 2.1 - Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza - Priorità 4
Descrizione degli Interventi Spesa

richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

237 - Valorizzazione dell’agrobiodiversità animale e
vegetale
114 - Mitigazione e adattamento ai cambiamenti
climatici e agrobiodiversità
610 - Servizio di consulenza Base (A)

8316,00 € 8316,00 € 6652,80 € 6652,80 € Base -
80.00 %

240 - Obblighi derivanti dalla normativa sulla
condizionalità e sulla sicurezza alimentare, pratiche e
tecniche dell’azienda sostenibili per l’ambiente e
rispondenti ai cambiamenti climatici, prevenzione degli
attacchi di predatori
115 - Zootecnica
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

3456,00 € 3456,00 € 2764,80 € 2764,80 € Base -
80.00 %

221 - Conservazione del suolo e sistemi colturali
conservativi
108 - Pratiche benefiche per ambiente e clima
610 - Servizio di consulenza Base (A)

7560,00 € 6804,00 € 6048,00 € 5443,20 € Base -
80.00 %
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240 - Obblighi derivanti dalla normativa sulla
condizionalità e sulla sicurezza alimentare, pratiche e
tecniche dell’azienda sostenibili per l’ambiente e
rispondenti ai cambiamenti climatici, prevenzione degli
attacchi di predatori
115 - Zootecnica
610 - Servizio di consulenza Base (A)

12096,00 € 12096,00 € 9676,80 € 9676,80 € Base -
80.00 %

220 - Verifica e adattamento dei sistemi colturali ai
cambiamenti climatici
108 - Pratiche benefiche per ambiente e clima
610 - Servizio di consulenza Base (A)

17388,00 € 17388,00 € 13910,40 € 13910,40 € Base -
80.00 %

222 - Agricoltura e allevamento biologico
108 - Pratiche benefiche per ambiente e clima
610 - Servizio di consulenza Base (A)

37800,00 € 37044,00 € 30240,00 € 29635,20 € Base -
80.00 %

221 - Conservazione del suolo e sistemi colturali
conservativi
108 - Pratiche benefiche per ambiente e clima
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

13068,00 € 13068,00 € 10454,40 € 10454,40 € Base -
80.00 %

229 - Piani di concimazione e piani di utilizzazione
agronomica
110 - Direttive acque
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

7128,00 € 7128,00 € 5702,40 € 5702,40 € Base -
80.00 %

218 - Obblighi aziendali derivanti da CGO e  BCAA
119 - Condizionalità
610 - Servizio di consulenza Base (A)

150444,00 € 148932,00 € 120355,20 € 119145,60 € Base -
80.00 %

237 - Valorizzazione dell’agrobiodiversità animale e
vegetale
114 - Mitigazione e adattamento ai cambiamenti
climatici e agrobiodiversità
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

8316,00 € 8316,00 € 6652,80 € 6652,80 € Base -
80.00 %

227 - Normativa sulla gestione risorse idriche, tutela
delle acque dall’inquinamento, utilizzazione di effluenti
e di acque reflue, utilizzo fertilizzanti e prodotti
fitosanitari per la salvaguardia delle acque ad uso
idropotabile
110 - Direttive acque
610 - Servizio di consulenza Base (A)

12096,00 € 12096,00 € 9676,80 € 9676,80 € Base -
80.00 %

219 - Adeguamento nuove normative
119 - Condizionalità
610 - Servizio di consulenza Base (A)

125496,00 € 119448,00 € 100396,80 € 95558,40 € Base -
80.00 %

222 - Agricoltura e allevamento biologico
108 - Pratiche benefiche per ambiente e clima
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

27324,00 € 27324,00 € 21859,20 € 21859,20 € Base -
80.00 %

220 - Verifica e adattamento dei sistemi colturali ai
cambiamenti climatici
108 - Pratiche benefiche per ambiente e clima
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

11880,00 € 11880,00 € 9504,00 € 9504,00 € Base -
80.00 %

Totali netto ricavi 442368,00 € 433296,00 € 353894,40 € 346636,80 €

S02105a - 2.1 - Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza - FA 5a
Descrizione degli Interventi Spesa

richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

228 - Tecniche innovative di irrigazione, gestione
risorse idriche finalizzate al risparmio idrico, gestione
degli invasi idrici aziendali
110 - Direttive acque
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

3564,00 € 3564,00 € 2851,20 € 2851,20 € Base -
80.00 %

Totali netto ricavi 3564,00 € 3564,00 € 2851,20 € 2851,20 €

S02105c - 2.1 - Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza - FA 5c
Descrizione degli Interventi Spesa

richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

238 - Agroenergie e energie rinnovabili: biomasse,
solare termico, fotovoltaico, eolico e geotermico
114 - Mitigazione e adattamento ai cambiamenti
climatici e agrobiodiversità
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

3456,00 € 3456,00 € 2764,80 € 2764,80 € Base -
80.00 %

239 - Bioeconomia e economia circolare
114 - Mitigazione e adattamento ai cambiamenti
climatici e agrobiodiversità
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

1728,00 € 1728,00 € 1382,40 € 1382,40 € Base -
80.00 %
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Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 799977.60, di cui quota FEASR pari a euro

344950.34 

 
Il punteggio assegnato è pari a punti 75.00 

 
Aiuto in regime “de minimis”

Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del TFUE, il

sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.

L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

 
Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  le

prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 Comunicare per PEC le eventuali variazioni delle consulenze con riferimento alla tematica 12 Silvicoltura.

Comunicare a consulenza.misura2.1@regione.toscana.it:

-il programma delle attività (date, orari, luoghi, personale coinvolto e destinatari) con almeno 3 giorni di preavviso;

- le eventuali variazioni, entro il giorno precedente, per consentire la programmazione delle attività di controllo in loco senza preavviso

 

 Comunicare eventuale superamento del massimale di contributo FEASR per servizi di consulenza (fissato in euro 4.500,00), nell’arco dell’intero

periodo di programmazione, per ciascuna azienda.

 

 

 Comunicare eventuali nominativi delle aziende cessate o che non presentino più i requisiti per la tipologia della consulenza richiesta nel corso dello

svolgimento delle attività.

 

Comunicare eventuali rinnovi delle attestazioni  di frequenza di corsi di aggiornamento per i consulenti soggetti a tale verifica.

 

 

 Nell’attività del consulente non possono essere riconosciuti i tempi dei trasferimenti e la relativa spesa.

 

 Riguardo al Podere Casanova Guidotti Soc.Agr.ss in cui il Consulente Guidotti Massimiliano risulta socio, a saldo non sarà ammessa la spesa per

consulenze ricevute dall'azienda, anche se svolte da altri consulenti, su tematiche in cui il consulente Guidotti Massimiliano è competente.

238 - Agroenergie e energie rinnovabili: biomasse,
solare termico, fotovoltaico, eolico e geotermico
114 - Mitigazione e adattamento ai cambiamenti
climatici e agrobiodiversità
610 - Servizio di consulenza Base (A)

3024,00 € 3024,00 € 2419,20 € 2419,20 € Base -
80.00 %

Totali netto ricavi 8208,00 € 8208,00 € 6566,40 € 6566,40 €

S02105d - 2.1 - Sostegno ad avvalersi di servizi di consulenza - FA 5d
Descrizione degli Interventi Spesa

richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

232 - Strategie di difesa fitosanitaria in agricoltura
biologica e integrata
111 - Uso prodotti fitosanitari, difesa integrata e
biologica
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

34452,00 € 34452,00 € 27561,60 € 27561,60 € Base -
80.00 %

231 - Tecniche per l’impiego e il controllo dei prodotti
fitosanitati e impatti ambientali e sulla salute umana
111 - Uso prodotti fitosanitari, difesa integrata e
biologica
611 - Servizio di consulenza Specialistica (B)

24948,00 € 24948,00 € 19958,40 € 19958,40 € Base -
80.00 %

232 - Strategie di difesa fitosanitaria in agricoltura
biologica e integrata
111 - Uso prodotti fitosanitari, difesa integrata e
biologica
610 - Servizio di consulenza Base (A)

70308,00 € 70308,00 € 56246,40 € 56246,40 € Base -
80.00 %

230 - Normativa sull’uso sostenibile dei prodotti
fitosanitari
111 - Uso prodotti fitosanitari, difesa integrata e
biologica
610 - Servizio di consulenza Base (A)

81648,00 € 81648,00 € 65318,40 € 65318,40 € Base -
80.00 %

Totali netto ricavi 211356,00 € 211356,00 € 169084,80 € 169084,80 €
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 A saldo non sarà ammessa la spesa relativa a consulenze fornite ad aziende condotte a qualsiasi titolo da consulenti impegnati nel progetto che

riguardino tematiche in cui tali consulenti risultino competenti, anche se fornite da altri consulenti.

 

 

 

 

 
Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando e dalle

Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
- durante lo svolgimento delle attività è necessario utilizzare le procedure informatiche messe a disposizione della Regione Toscana. Le

disposizioni operative verranno inviate tramite apposita comunicazione.

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di ammissibilità e gli impegni

previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

 
a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni fiscali, credito di

imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati con il Bando e per tutto il

vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni;
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione del presente

Atto è la seguente:

 
 

 
La data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili decorre dal giorno successivo alla data di approvazione dell’atto di assegnazione dei

contributi. 

 
Il termine per la conclusione delle attività e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   13/06/2025

 
 

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  14/04/2025

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  14/04/2025

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  13/06/2025

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

 
Non è previsto anticipo del contributo.

 

 
Paragrafo 6 - Modifiche ai progetti e varianti

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Modifiche ai progetti” del bando, può richiedere modifiche al progetto approvato.

Qualsiasi variazione in corso di realizzazione del progetto comporta una modifica che può influire sulle caratteristiche del progetto che sono state

oggetto di valutazione ai fini dell’ottenimento del punteggio e della conseguente ammissione a finanziamento ovvero precludere la realizzazione

delle verifiche ispettive in loco. Pertanto, le variazioni devono essere portate all’attenzione dell’UCI competente.

A questo proposito è necessario distinguere:

a) le variazioni per le quali è necessaria la tempestiva comunicazione all’Amministrazione,

b) le variazioni per le quali è obbligatoria una comunicazione preventiva all’Amministrazione (di norma dovrà pervenire almeno 7 gg prima)

c) le variazioni subordinate a necessaria autorizzazione dell’Amministrazione (varianti in senso tecnico)

L’eventuale domanda di variante (per le ipotesi di cui al suddetto punto c) dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4,

tramite il sistema informativo di ARTEA.

In particolare, le variazioni al progetto sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la valutazione di merito in

base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in proporzione.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, la maggiore spesa resta

a carico del Beneficiario.

Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non esecuzione” di

una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.

La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque tenuto a darne

evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, che ne valuta l’ammissibilità.

Non sono considerate modifiche al progetto originario, bensì adattamenti tecnici: le modifiche di dettaglio e/o soluzioni tecniche migliorative e/o

l’inserimento di nuove voci di spesa, se contenute entro un importo non superiore al 25% del totale della spesa ammessa per singola tipologia e
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comunque non superiore al 25% della spesa totale prevista, entrambe riferite per il singolo tipo di operazione o sottomisura quando non presente il

tipo di operazione.

Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle sanzioni ed

esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica nei casi in cui la

mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.

Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:

- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto

iniziale;

- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto

iniziale.

L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 1 del

presente Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 7 - Proroga 

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni, una proroga del termine

previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo.

L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. La

mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

 
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontati tutti i servizi di consulenza effettuati, quindi devono essere forniti tutti i documenti probanti

le attività svolte per ogni singolo servizio di consulenza.

In considerazione degli impegni presi in fase di domanda di aiuto (par. 7.2 n. 18, 22 e 23 del bando), il beneficiario deve sostenere direttamente

tutte le spese collegate all'investimento. Le spese devono essere effettuate nel rispetto di quanto indicato nel paragrafo “Gestione dei flussi

finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

 

 
Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

 
Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a fronte della

rendicontazione di una quota di attività già effettuata (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei lavori – SAL) nel rispetto di

quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” del bando.

L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve pervenire in forma

completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la non ricevibilità della richiesta

stessa.

Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore di ARTEA

pari al 100% dell’importo richiesto.

La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” del

bando.

 

 
Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

 
La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Domanda

di pagamento” del bando, deve pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali

proroghe concesse.

La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
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La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso,

comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse

inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni di calendario dal termine

prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero delle somme eventualmente erogate,

maggiorate degli interessi.

Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le attività effettuate, inserendo nel sistema informativo di ARTEA le informazioni e la

documentazione indicata al paragrafo “Domanda di pagamento” del bando.

In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data successiva

alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione della domanda stessa.

Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento ammissibile, così

come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.

Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di quant’altro previsto,

ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta l’applicazione di

sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori palesi” delle

Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della domanda di pagamento a

saldo nel sistema informativo di ARTEA.

In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se l’importo cui il

beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più del 10% l’importo stabilito

a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il collaudo; l’importo della sanzione

corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. Tuttavia, non si applicano sanzioni se il

beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non

ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto previsto al

paragrafo “Domanda di pagamento” del bando, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli elenchi di liquidazione per l’erogazione del

contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione degli

articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo

Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento

e ad indicare il Responsabile.

 

 
Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

 
Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio

dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la

necessità.

 

 
Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

 
Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni.

Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni comporta la revoca

del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi legali.

Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come previsto dal

decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e

riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre

disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per

inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.
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Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di G.R. n. 23 del

3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, per le imprese in cui a

carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando l'imprenditore ha riportato per le

medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana

n. 4 del 25/10/2016.

Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

 
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 5 (revoca

totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative)

del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi

dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o riduzione

dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del documento “Disposizioni

Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento

(UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si

precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.

3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e

fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF
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   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che determinano la

conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio

competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipo, di stato di

avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del

28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando, Direttive Misure 1 e 2 e Disposizioni comuni).

In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in

vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni.

In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.

 

 
Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

 
Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario nell’esecuzione degli

investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Foglio2

Pagina 1

ALLEGATO B

Visura Aiuti Visura Deggendorf

LANINI MASSIMO 2007120 29134551 del 03/06/2024 29134559 del 03/06/2024

BACCARRI FABRIZIO 2007121 29134552 del 03/06/2024 29134560 del 03/06/2024

GARAU RENATO 2007122 29134554 del 03/06/2024 29134561 del 03/06/2024

OTTOMANI S.S.AGRICOLA 2006330 29134555 del 03/06/2024 29134564 del 03/06/2024

MARIANI SERGIO 2006331 29134558 del 03/06/2024 29134566 del 03/06/2024

BARTOLONI SERGIO 2006332 29134563 del 03/06/2024 29134567 del 03/06/2024

Visura Aiuti Visura Deggendorf

KASAMI MUHAMED 2006333 29134565 del 03/06/2024 29134568 del 03/06/2024

ALUNNI MARIOLI GIUSEPPE 2006334 29134569 del 03/06/2024 29134570 del 03/06/2024

118-Silvicoltura                                                                   -
Servizio di consulenza Specialis�ca (B) € 8.294,40 
Des�natario finale              

Codice univoco 
interno della 
concessione

118-Silvicoltura                                                                   -
Servizio di consulenza Specialis�ca (A) € 1.209,60 
Des�natario finale              

Codice univoco 
interno della 
concessione
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Allegato C

Reg.  UE  n.  1305/2013  –  PSR  2014/2022  – Decreto  Dirigenziale  n.  12815  del

28/06/2022 e s.m.i. – Sottomisura 2.1 “Sostegno ad avvalersi di servizi di consulen-

za”. Annualità 2022– Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito positivo do-

manda  di  aiuto  beneficiario  (CUP  A.R.T.E.A.  1129006  -  CUP  CIPE

D13C24000950007) e assegnazione contributo, progetto n. 2 acronimo Si-CIA-IT-

2023.

NAZIENDA CONTRIBUTO € INDICAZIONI

1
ASSOCIAZIONE CIPA.AT 

SVILUPPO RURALE TOSCANA CAPOFILA

2
ASSOCIAZIONE CIPA.AT 

SVILUPPO RURALE SIENA 171.763,20 PARTNER

3
AURORA SERVIZI S.R.L. A SOCIO 

UNICO 118.454,40 PARTNER

4
CENTRO DI ISTRUZIONE PROF.LE 

AGRICOLA E ASS. TECNICA GR 192.499,20 PARTNER

5 CIA INAC SERVIZI S.R.L 27.302,40 PARTNER

6 CIA SERVIZI LIVORNO S.R.L. 100.742,40 PARTNER

7
CIA SERVIZI TOSCANA CENTRO 

S.R.L. 189.216,00 PARTNER

8
CONFEDERAZIONE ITALIANA 

AGRICOLTORI TOSCANA PARTNER

TOTALE 799.977,60
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Gianluca BARBIERI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD013908

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 178 del 21-05-2024

Numero adozione: 12425 - Data adozione: 05/06/2024

Oggetto: Reg. UE N. 1305/2013 – P.S.R. 2014/2022 – Bando Sottomisura  4.1 – operazione 4.1.1 
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole (Agricoltura di Precisione e 
digitale)” - annualità 2022 - Approvazione istruttoria di ammissibilità della  domanda di aiuto CUP 
ARTEA 1159674  - CUP CIPE D12H24000220007 e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 06/06/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento

(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto  il  Regolamento(UE)  n.  1305/2013 del  Parlamento Europeo e del  Consiglio  del  17/12/2013 sul

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i.;

Visto  il  regolamento  (UE)  n.1306/2013 del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  17/12/2013  sul

finanziamento,  sulla  gestione  e  sul  monitoraggio  della  politica  agricola  comune  e  che  abroga  i

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n.

1290/2005 e (CE) n. 485/2008e smi;

Visto il Regolamento (UE) 2220/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che

stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo

sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021e 2022 e che

modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le

risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le

risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

Considerato che il sopra citato Regolamento (UE) 2020/2220 (cosiddetto Regolamento di estensione) ha

modificato il  Regolamento (UE) n.1305/2013 prorogando la  durata dei  programmi di  sviluppo rurale

sostenuti dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) fino al 31 dicembre 2022 dando agli

Stati membri la possibilità di finanziare i programmi prorogati attingendo alla corrispondente dotazione di

bilancio  per  gli  anni  2021 e  2022 (  risorse  del  Quadro  Finanziario  Pluriennale  QFP)  e  mettendo  a

disposizione anche le risorse aggiuntive a titolo dello strumento dell’Unione europea per la ripresa (EURI

–European Recovery Investment), istituito dal Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, per finanziare

misure a norma del Regolamento (UE) 1305/2013 con l’obiettivo di far  fronte all’impatto della crisi

COVID –19 e alle sue conseguenze sul settore agricolo e sulle zone rurali dell’Unione;

Vistala Delibera di Giunta n.788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso atto del testo

del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione 26.5.2015 C(2015) 3507 final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1022 del 12/09/2022 con la quale la Regione Toscana ha

preso atto della versione 11.1 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) approvato dalla Commissione

Europea con propria Decisione del 22/08/2022 C(2022) 6113 final;

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole” di cui all’art. 17,

comma  1,  lett.  a)  del  Reg.  (UE)  n.  1305/2013  che  ricomprende  il  tipo  di  operazione  “4.1.1–

Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2016 –FEASR –

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo “Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 –FEASR –

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione “Direttive comuni per l’attuazione delle misure

a  investimento”  con  la  quale  sono  state  approvate  le  direttive  per  l’attuazione  delle  misure  ad
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investimento, fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA di approvare le “Disposizioni

comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”nei termini stabiliti nelle suddette direttive e sue

s.m.i.;

Visto  il  Decreto del  Direttore  di  ARTEA n.  144  del  24/11/2021,  con  il  quale vengono approvate  le

“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento –versione 5.00”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1502 del 27/12/2017 ed in particolare l’Allegato B, che

costituisce  parte  integrante  dell’atto,  che  contiene  le  direttive  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed

esclusioni per inadempienze dei beneficiari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21

del Decreto Mipaaf n. 2490/2017e sue ss.mm.ii;

Richiamato il Decreto del Direttore Artea n. 134 del 28 novembre 2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 –

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 –Approvazione del documento Disposizioni regionali in

materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi

art. 35 del regolamento (UE) n. 640/2014” e ss.mm.ii;

Vista la Deliberazione di Giunta n. 1041 del 19/09/2022 “Reg.  (UE) 1305/2013 –FEASR –Programma di

Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione aggiornamento delle “Disposizioni finanziarie comuni” ed in

particolare l’Allegato A, che costituisce parte integrante dell’atto;

Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1293  del  21/11/2022“Reg.  (UE)  1305/2013  –FEASR

Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2022  –  Disposizioni  specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di

operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole (Agricoltura

di Precisione e digitale)” –annualità 2022”;

Visto il decreto n. 23680 del 25/11/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR Programma di Sviluppo Rurale

2014/2022  –  approvazione  del  bando  attuativo  del  tipo  di  operazione  4.1.1  “Miglioramento  della

redditività e della competitività delle aziende agricole (Agricoltura di Precisione e digitale)” – annualità

2022”;

Visto il decreto   n. 3880 del 03/03/2023 “Reg. (UE) n. 1305/2023 – FEASR Programma di Sviluppo

Rurale 2014/2022 – Bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e della

competitività delle aziende agricole (Agricoltura di Precisione e digitale)” – annualità 2022, approvato

con DD n. 23680 del 25/11/2022. Proroga termine di presentazione delle domande di aiuto”;

Visto il decreto di Artea n. 51 del 28/04/2023 “Reg. UE n. 1305/2013 Programma di Sviluppo Rurale

2014-2022 Tipo di  operazione 4.1.1 Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende

agricole agricoltura di  precisione e digitale.  Annualità 2022 .  Decreto RT n.  23680 del  25/11/2022 e

s.m.i.. Graduatoria preliminare al finanziamento della domande presentate. Notifica ai soggetti in elenco”;

Visti i successivi scorrimenti della graduatoria esistente per il bando operazione 4.1.1/2022 (Agricoltura

di Precisione e digitale), approvati con i seguenti decreti di Artea:

• n. 160 del 28/12/2023

• n. 18 del 25/01/2024

• n. 742 del 02/05/2024

Considerato  che  il  contributo  concesso  nell’ambito  della  sottomisura  4.1  -  operazione  4.1.1

“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole (Agricoltura di Precisione e

digitale)” non è considerato aiuto di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE

e confermata anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107,

108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in forza e in conformità del

presente regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel

campo di applicazione dell'articolo 42 TFUE”; 
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Vista la domanda di aiuto prot. Artea n. 003/28015 del 06/03/2023, CUP ARTEA 1159674  - CUP CIPE

D12H24000220007,  a valere sul bando  del tipo di operazione 4.1.1  “Miglioramento della redditività e

della competitività delle aziende agricole (Agricoltura di Precisione e digitale)” annualità 2022, inserita

nell’elenco delle domande finanziabili di cui alla suddetta graduatoria Artea,  presentata dal beneficiario

indicato nell’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, trasmessa alla

ditta beneficiaria con Prot. 0191114 del 26/03/2024;

 

Vista la comunicazione di avvio del procedimento per la pronuncia di diniego parziale, ai sensi dell’art.

10Bis della L. 241/90, inviata alla ditta beneficiaria con Prot. 0302916 del 31/05/2024, con la quale si è

comunicato  che,  a  seguito  delle  verifiche  istruttorie,  la  domanda  presentata  non  risulta  totalmente

ammissibile a finanziamento per gli importi richiesti, come di seguito indicato:  

Descrizione degli interventi CHE HANNO SUBITO

RIDUZIONE

Spesa non

ammessa

(€)

Spesa

AMMESSA

(€)

Motivazione:

caricatore frontale 27.000,00 0
spesa non ammissibile in rif. al

punto 15 del par. 3.5.4 del bando

Vista la comunicazione di accettazione degli esiti  istruttori trasmessa dalla ditta beneficiaria con nota

Prot. 0303564 del 31/05/2024;

Visto  l’esito  dell’istruttoria  di  ammissibilità,  relativa  alla  domanda  di  aiuto  sopra  indicata,  svolta

dall’istruttore incaricato nel sistema informativo A.R.T.E.A, attraverso l'esame degli elaborati progettuali

presentati e della documentazione integrativa eventualmente richiesta, raccolta nel  rapporto informativo

depositato agli atti dell'ufficio territoriale competente, nel quale sono stati indicati gli importi della spesa

ammessa e  del contributo concesso, come di seguito indicato:

Spesa ammessa € 320.551,75  

Contributo concesso € 250.000,00 

Punteggio Attribuito con l’istruttoria N. 24

Punteggio iniziale graduatoria approvata con decreto Artea N. 24

Considerato che è stato riconosciuto l’importo massimo di contributo pubblico concedibile, ai sensi del

par. 3.3 “Massimali e minimali” del bando di misura, in relazione al numero di occupati iscritti all’INPS e

all’impegno ad attivare un tirocinio non curricolare, come dichiarato in domanda di aiuto dal beneficiario;

Preso  atto  che  la  ditta  beneficiaria  del  presente  atto  ha  presentato  la  dichiarazione  sostitutiva  di

certificazione  attestante  l'assenza  di  procedimenti  penali  in  corso  e  l'assenza  di  provvedimenti  di

condanna ancora non definitivi  per  i  reati  in materia di  lavoro,  in ottemperanza alla Decisione della

Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 e della circolare applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018;

Dato atto che si è provveduto alla verifica dei carichi pendenti per i reati in materia di lavoro, mediante

controlli a campione, secondo le modalità indicate nella DGR 1058/2001; 

 

Dato  atto  che  è  stato  acquisito  il  documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC)  dell’azienda

beneficiaria, risultato regolare, così come previsto al paragrafo 2.2 “Condizioni di accesso” del bando di

misura;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare del

Ministero dell'Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 la quale precisa che, nel caso di erogazione di

contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta nell'ambito della fase procedimentale che si conclude

con  l'adozione  del  provvedimento  di  accoglimento  della  domanda  di  pagamento,  e  non  in  quella

precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 
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Richiamato   l’art.  7  bis  “Atto  di  assegnazione  dei  contributi”  delle  citate  Disposizioni  comuni  per

l’attuazione delle misure ad investimento;

Ritenuto  necessario  approvare  gli  esiti  istruttori  in  relazione  alla  domanda  di  aiuto  sopra  indicata,

determinando  l'importo  relativo  alla  spesa  degli  investimenti  ritenuti  ammissibili  e  l’importo  del

contributo concesso, in favore della ditta beneficiaria, come sopra indicato e come riportato nell’Atto di

assegnazione dei contributi,  Allegato A) al presente provvedimento; 

Dato atto  che  la  concessione del  contributo è  subordinata   al  rispetto  degli  obblighi,   prescrizioni  e

impegni a carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi, in ottemperanza alle

previsioni del Bando di misura e delle Disposizioni comuni; 

Tenuto conto che, nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco  (5% ex art.

49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA,  in qualità di responsabile del procedimento del

controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo contributo a saldo;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 19 del 6 aprile 2022

“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016, con il quale sono state definite

le competenze per le istruttorie delle domande per ciascuna sottomisura/operazione del PSR 2014/2020; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento amministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita

al  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  SUPPORTO ALL'ATTIVITA'  ISTRUTTORIA E  DI

CONTROLLO PER L'AMBITO TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO;  

DECRETA

1) di approvare l'esito istruttorio di ammissibilità  della domanda  di aiuto  prot. Artea n. 003/28015 del

06/03/2023, CUP ARTEA 1159674  - CUP CIPE D12H24000220007, a valere sul bando attuativo del tipo

di  operazione  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole

(Agricoltura di Precisione e digitale)” - annualità 2022, presentata dal beneficiario indicato nell’Allegato

A) al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale;

2)  di  assegnare  al  beneficiario  un  contributo  di  €  250.000,00,  a  fronte  di  una  spesa  ammessa  di  €

320.551,75,  per  la  realizzazione  degli  investimenti  ritenuti  ammissibili  nel  rispetto  dell’istruttoria

effettuata,  così  come  indicato  nell’Atto  di  assegnazione  dei  contributi, Allegato  A)  al  presente

provvedimento;

3) di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi,  prescrizioni e  impegni a carico

del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi;

4) di trasmettere al beneficiario il presente provvedimento e l’Atto di assegnazione dei contributi.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente

nei termini di legge.

                 IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
69b6307b51c43858a2c1f83a5918249a4316d493faa1a12ba13e4c69e182c3fc

ATTO DI ASSEGNAZIONE CONTRIBUTO
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ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - Miglioramento della

redditività e della competitività dell'aziende agricole (Agricoltura di Precisione)

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa COLLECIUFFONI DI SASSETTI S.S. SOCIETA' AGRICOLA  (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in

CINIGIANO P.I.: 00762670537

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
-  Decreto n. 23680 del 25/11/2022 , ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -

Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (Agricoltura di Precisione) (di seguito “BANDO”) - il decreto ARTEA n. 51

del 28.04.2023 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria preliminare al

finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

 

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 e

s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

 

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del rispetto dei

criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

 

- la domanda di aiuto presentata in data 06/03/2023, protocollo n. 003/28015 del 06/03/2023 CUP ARTEA n. 1159674, CUP CIPE n.

D12H24000220007, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono quelli

elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in questo Atto  

 

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e
Grosseto

Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -
Miglioramento della redditività e della competitività

dell'aziende agricole (Agricoltura di Precisione)/Atto di
Assegnazione / CUP: 1159674 -  Progetto: SASSETTI

GIANNI E FRANCO S.S. SOC.AGR._MIS 4.1.1 ANN
2022_AGRICOLTURA DI PRECISIONE

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

S04112aNG - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a - NGEU

ART€A - Domanda N. 2016PSRMIST00000007626705370530070106
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Descrizione degli Interventi Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
671 - Tecnologie/attrezzature e sistemi/sensori di
agricoltura di precisione e digitale

8000,00 € 8000,00 € 7200,00 € 7200,00 € Base -
75.00 %
Maggiorazi
oni
previste
dal bando -
15.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
671 - Tecnologie/attrezzature e sistemi/sensori di
agricoltura di precisione e digitale

16200,00 € 16200,00 € 14580,00 € 14580,00 € Base -
75.00 %
Maggiorazi
oni
previste
dal bando -
15.00 %

24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

2196,72 € 2138,60 € 1977,05 € 1924,74 € Base -
75.00 %
Maggiorazi
oni
previste
dal bando -
15.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
671 - Tecnologie/attrezzature e sistemi/sensori di
agricoltura di precisione e digitale

4000,00 € 4000,00 € 3600,00 € 3600,00 € Base -
75.00 %
Maggiorazi
oni
previste
dal bando -
15.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
671 - Tecnologie/attrezzature e sistemi/sensori di
agricoltura di precisione e digitale

4000,00 € 4000,00 € 3600,00 € 3600,00 € Base -
75.00 %
Maggiorazi
oni
previste
dal bando -
15.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
570 - Macchinari COSTI STANDARD

167568,29 € 167568,29 € 150811,46 € 150811,46 € Base -
75.00 %
Maggiorazi
oni
previste
dal bando -
15.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
671 - Tecnologie/attrezzature e sistemi/sensori di
agricoltura di precisione e digitale

9500,00 € 9500,00 € 8550,00 € 8550,00 € Base -
75.00 %
Maggiorazi
oni
previste
dal bando -
15.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
106 - Macchinari, attrezzature per operazioni colturali

18000,00 € 18000,00 € 16200,00 € 16200,00 € Base -
75.00 %
Maggiorazi
oni
previste
dal bando -
15.00 %

54 - Produzione agricola zootecnica: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
671 - Tecnologie/attrezzature e sistemi/sensori di
agricoltura di precisione e digitale

7494,86 € 7494,86 € 6745,37 € 6745,37 € Base -
75.00 %
Maggiorazi
oni
previste
dal bando -
15.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
671 - Tecnologie/attrezzature e sistemi/sensori di
agricoltura di precisione e digitale

850,00 € 850,00 € 765,00 € 765,00 € Base -
75.00 %
Maggiorazi
oni
previste
dal bando -
15.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
105 - Macchinari, attrezzature per la raccolta (NO Costi
Standard)

75000,00 € 75000,00 € 67500,00 € 67500,00 € Base -
75.00 %
Maggiorazi
oni
previste
dal bando -
15.00 %
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Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 250000.00, di cui quota FEASR pari a euro

107800.00 

 
Il punteggio assegnato è pari a punti 24.00 

 
Aiuto in regime “de minimis”

Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del TFUE, il

sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.

L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

 
Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  le

prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 Il termine stabilito per il saldo è prorogabile in presenza di motivazioni indipendenti dalla volontà del beneficiario, per un periodo che sarà

sottoposto a valutazione dell'ufficio istruttore, che terrà conto, nel riconoscere in toto o in parte la proroga, dello stato di avanzamento del progetto,

della validità delle motivazioni e dell'effettiva necessità della proroga.

 

 

 In ogni caso viste le scadenze temporali imposte dalla conclusione del PSR Toscana, il termine ultimo per la presentazione  della domanda di

saldo non potrà eccedere il 31/12/2024.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando e dalle

Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
671 - Tecnologie/attrezzature e sistemi/sensori di
agricoltura di precisione e digitale

6500,00 € 6500,00 € 5850,00 € 5850,00 € Base -
75.00 %
Maggiorazi
oni
previste
dal bando -
15.00 %

54 - Produzione agricola zootecnica: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
97 - Macchinari e attrezzature per il prelevamento e la
distribuzione degli alimenti

27000,00 € 0,00 € 24300,00 € 0,00 € Base -
75.00 %
Maggiorazi
oni
previste
dal bando -
15.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
671 - Tecnologie/attrezzature e sistemi/sensori di
agricoltura di precisione e digitale

1300,00 € 1300,00 € 1170,00 € 1170,00 € Base -
75.00 %
Maggiorazi
oni
previste
dal bando -
15.00 %

Totali netto ricavi 347609,87 € 320551,75 € 312848,88 € 288496,57 €
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Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di ammissibilità e gli impegni

previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

 
a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni fiscali, credito di

imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati con il Bando e per tutto il

vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni;

 
b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità degli

investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle Disposizioni comuni;

 
c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di impegno di

cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli impianti oggetto del

finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

 
Impegni specifici

 
 Si rammenta quanto stabilito al punto 3 del Bando: Alla domanda di pagamento a titolo di saldo l’attività di introduzione/potenziamento

dell’agricoltura di precisione e digitale dovrà essere dimostrata anche tramite la presentazione di opportuna reportistica prodotta da

tecnologie/attrezzature e sistemi/sensori oggetto di finanziamento quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, mappe di vigore,mappe di

prescrizione, mappe di resa, report dei dati riferiti ad alcuni periodi di tempo

 

 prodotti da sensoristica oggetto di finanziamento.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione del presente

Atto è la seguente:
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Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  06/03/2021

 
la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno successivo alla

ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  07/03/2023

 
Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   04/11/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  06/09/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  06/09/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  06/09/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  04/11/2024

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

 
Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel rispetto di

quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.

L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di ARTEA e in

una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.

L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello predisposto

da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della domanda di pagamento a

titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto. L’originale della garanzia

fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.

L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione prevista dalla

normativa nazionale e unionale.

 

 
Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni, può

richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema informativo di ARTEA.

Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti

tecnici” delle Disposizioni comuni.

In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la valutazione di

merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in proporzione. Nel caso

in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, la maggiore spesa resta a carico

del Beneficiario.

Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non esecuzione” di

una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.

La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque tenuto a darne

evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, che ne valuta l’ammissibilità.

Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono comunque

essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità nei termini e nei modi di

cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.

Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle sanzioni ed
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esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica nei casi in cui la

mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.

Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:

- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto

iniziale;

- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto

iniziale.

L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 1 del

presente Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 7 - Proroga 

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni e dalle disposizioni del

bando, una sola proroga per massimo 180 giorni del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di

pagamento a SAL/saldo 

L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. La

mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

 
Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al paragrafo “Spese

ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel paragrafo

“Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:

- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);

- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;

- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;

- carta di credito e/o bancomat;

- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;

- vaglia postale;

- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);

- pagamenti effettuati tramite il modello F24.

In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e

modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

 

 
Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

 
Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a fronte della

rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei lavori – SAL) nel

rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve pervenire in forma

completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la non ricevibilità della richiesta

stessa.

Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore di ARTEA

pari al 100% dell’importo richiesto.

La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)”

delle Disposizioni comuni.
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Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

 
La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto previsto dal

paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al

paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.

La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso,

comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse

inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni di calendario dal termine

prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero delle somme eventualmente erogate,

maggiorate degli interessi.

Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda stessa in

relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i riferimenti dei

documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.

In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data successiva

alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione della domanda stessa.

Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento ammissibile, così

come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.

Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di quant’altro previsto,

ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta l’applicazione di

sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori palesi” delle

Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della domanda di pagamento a

saldo nel sistema informativo di ARTEA.

In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se l’importo cui il

beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più del 10% l’importo stabilito

a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il collaudo; l’importo della sanzione

corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. Tuttavia, non si applicano sanzioni se il

beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non

ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto previsto al

paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli elenchi di liquidazione per

l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione degli

articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo

Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento

e ad indicare il Responsabile.

 

 
Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

 
Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio

dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la

necessità.

 

 
Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

 
Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni.

Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni comporta la revoca

del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi legali.

Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come previsto dal

decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
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Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e

riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre

disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per

inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

 
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di G.R. n. 23 del

3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, per le imprese in cui a

carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando l'imprenditore ha riportato per le

medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana

n. 4 del 25/10/2016.

Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

 
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 5 (revoca

totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative)

del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi

dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o riduzione

dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del documento “Disposizioni

Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento

(UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si

precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.

3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;
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5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e

fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che determinano la

conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio

competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipo, di stato di

avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del

28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando e Disposizioni comuni).

In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in

vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni.

In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.

 

 
Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

 
Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario nell’esecuzione degli

investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.

 
 Si ricorda che in fase di collaudo sarà verificata l'attivazione del tirocinio non curriculare, oltre che del numero di occupati, ai fini della verifica del

massimale di contributo assegnato come previsto al par.3.3 del bando di misura.
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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